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DISPERAZIONI A TOSCANI A : MIGLIAIA SENZA CASA 
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domenica sportiva 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Catanzaro oggi Fultimo addio a Giovanni Malacaria 

La lotta unitaria antifascista si estende 

Sempre più gravi le responsabilità del governo 


Una linea anticostituzionale 


U A SETTIMANE, da me¬ 
si, Reggio Calabria è — teo¬ 
ricamente — una città in 
stato d’assedio. Vi è stato 
mandato anche l'esercito 
per ristabilire — teorica¬ 
mente — l’ordine. Nella 
realtà non è stato fatto 
niente di decisivo per spaz¬ 
zare via i centri organizza¬ 
ti della sedizione. Ci si è 
limitati a disfare, ogni mat¬ 
tina, le barricate regolar¬ 
mente tirate su, ogni sera, 
dalla sovversione reaziona¬ 
ria. I quattro o cinque ar¬ 
resti di caporioni effettua¬ 
ti solo dopo il fermo ri¬ 
chiamo del nostro Partito 
sono rimasti quattro o cin¬ 
que. Non è davvero pensa¬ 
bile che il ministero degli 
Interni, la prefettura e la 
questura di Reggio non co¬ 
noscano per nome quella 
quarantina di persone il 
cui fermo, secondo le di¬ 
chiarazioni del presidente 
democristiano della Giunta 
regionale calabrese, sareb¬ 
be sufficiente a dare un col¬ 
po risolutivo ai « moti » di 
Reggio. Invece niente. Tut¬ 
to è tollerato, cortei fasci¬ 
sti, violenze fasciste, inti¬ 
midazioni fasciste. Neanche 
l'uccisione di un agente di 
polizia ha spinto le auto¬ 
rità a far qualcosa. II « Co¬ 
mitato d’azione » continue¬ 
rà a emettere bollettini, a 
dare ordini. Nessuno lo toc¬ 
ca. Così Reggio, dopo mesi 
di pseudo stato d’assedio, 
è una città in mano a ban¬ 
de di lanzichenecchi, venu¬ 
te per lo più da fuori, ar¬ 
mate e foraggiate da ben 
individuate centrali. 

E sabato sera si è arri¬ 
vati allo scandalo. Le for¬ 
ze democratiche reggine 
avevano indetto per la mat¬ 
tinata di ieri una grande 
manifestazione unitaria an¬ 
tifascista, per gridare il lo¬ 
ro « basta » all’eversione. 
Era il primo serio gesto di¬ 
retto a isolare i felloni, a 
mostrare il volto autenti¬ 
co di una cittadinanza trop¬ 
po a lungo mortificata. Il 
«Comitato d'azione» ha mi¬ 
nacciato « interventi ». Il 
prefetto e il questore, as¬ 
sai amici, evidentemente, 
del « Comitato d’azione », 
hanno chiesto a Roma di 
interporre divieto alla ma¬ 
nifestazione antifascista. E 
da Roma, aH’ultimo mo¬ 
mento, in circostanze cu¬ 
riose che rivelano strane 
sfilacciature nella gestione 
dei pubblici poteri, il divie¬ 
to è -arrivato. Quel che ai 
fascisti é in pratica per¬ 
mésso da mesi, ai partiti 
democratici e ai sindacati è 
proibito. 

Ciò è accaduto all’indo¬ 
mani dei solenni pronuncia- 
menti antifascisti di Colom¬ 
bo e Restivo in Parlamen¬ 
to provocati dalla strage di 
Catanzaro. Ma neanche do¬ 
po le bombe di Catanza¬ 
ro — e sono passati ora¬ 
mai tre giorni dall’assassi¬ 
nio — è stato fatto nien¬ 
te. Per cui in modo aper¬ 
to e netto, dinanzi alla pe¬ 
sante situazione che nel 
Paese si è creata, bisogna 
chiamare in causa la linea 
e l’azione del governo e, 
all’intemo del governo, la 
linea e l’azione della De¬ 
mocrazia Cristiana. Le le¬ 
vate di scudi generiche 
contro «la violenza» non 
soltanto lasciano il tempo 
che trovano, ma servono di 
obiettiva protezione al va¬ 
sto disegno di rivalsa rea¬ 
zionaria che ha lo scopo di 
ricacciare indietro il movi¬ 
mento dei lavoratori, di 
spezzarne l’unità, di impe¬ 
dire il crearsi di nuovi, più 
avanzati e articolati svilup¬ 
pi politici nel nostro Pae¬ 


se. L’episodio ultimo di 
Reggio Calabria conferma 
in maniera palmare che 
dietro il falso equilibrio 
tra gli « opposti estremi¬ 
smi », vi è un atteggia¬ 
mento che pone fascismo 
e antifascismo sullo stesso 
piano: e, anzi, impedisce 
ai partiti antifascisti ciò 
che viene permesso ai fa¬ 
scisti. Ma ciò significa mi¬ 
nare alle basi la nostra Co¬ 
stituzione, e dare legittimi¬ 
tà e spazio allo squadri¬ 
smo. Come le vicende di 
questi giorni vanno dimo¬ 
strando. 

Non abbiamo bisogno, lo 
ripetiamo, che nessuno ci 
spieghi quanto danno e 
quanta confusione produca¬ 
no i piccoli profeti del ge¬ 
sto per il gesto, coloro che 
bestemmiano la rivoluzione 
identificandola con eserci¬ 
tazioni ginnico-sportivo-mì- 
litari. Ma la trama dinan¬ 
zi alla quale il Paese si tro¬ 
va, è ben altra cosa, è quel¬ 
la che dalle bombe di Mi¬ 
lano è arrivata alle bom¬ 
be di Catanzaro, è quel¬ 
la che trova le sue radici 
di classe nella volontà dei 
grandi profittatori, specula¬ 
tori, parassiti di conservare 
ad ogni costo tutti i pro¬ 
pri privilegi, è quella che 
si esprime nel linguaggio e 
negli atti provocatori e 
impuniti del MSI e delle 
altre organizzazioni fasci- 
stoidi. 

Questa trama passa pe¬ 
rò anche aH'intemo del go¬ 
verno e della sua maggio¬ 
ranza, ha addentellati pre¬ 
cisi in quello che abbiamo 
fondatamente definito il 
partito dell’avventura, è 
presente in settori dell’ap¬ 
parato statale, si manifesta 
in ali consistenti e in espo¬ 
nenti di primo piano del¬ 
la Democrazia Cristiana. La 
DC non ha sconfessato nes¬ 
suno dei suoi uomini più 
compromessi, in Calabria e 
in Sicilia in primo luogo; 
non ha reciso alcuno dei 
cordoni ombelicali che la 
legano a interessi vergo¬ 
gnosi e a cosche maliose. 
Al centro, i Colombo e gli 
Andreotti, tra sottili pole¬ 
miche e reciproci scavalca¬ 
menti, si sono in sostanza 
attestati sulla tesi sciagura¬ 
ta dell’equidistanza tra le 
« estreme ». E c’è chi ha 
osato andare più in là: c’è 
il Flaminio Piccoli che con¬ 
sidera l’unità antifascista il 
male peggiore e invita grot¬ 
tescamente a opporre al 
neosquadrismo una « linea¬ 
re e pura resistenza mora¬ 
le»; riafferma «costi quel 
che costi » il proprio visce¬ 
rale anticomunismo, affer¬ 
ma di « non lasciarsi di¬ 
strarre dai fantasmi » fa¬ 
scisti. 

Questo non è soltanto il 
linguaggio della capitolazio¬ 
ne, ma dell’aperta compli¬ 
cità. Prendiamone atto. Per 
buona fortuna, la difesa e 
lo sviluppo della democra¬ 
zia in Italia non sono af¬ 
fidati ai giochi d’equilibrio 
interni della DC: sono af¬ 
fidati alle classi lavoratri¬ 
ci in primo luogo, che han¬ 
no bene appreso come le 
sorti della libertà coincida¬ 
no con le loro esigenze di 
progresso immediate e m 
prospettiva; e siano affida¬ 
te al grande schieramento 
unitario che avanza e si 
consolida di giorno in gior¬ 
no, coinvolgendo anche le 
forze cattoliche sane e la 
stessa parte democristiana 
meno conservatrice. E’ tut¬ 
to • questo che sbarrerà il 
passo ad ogni provocazione 
reazionaria. 

Luca Pavolini 


Alla intollerabile inerzia verso la delinquenza fascista si è aggiunto II ver - 
gognoso sopruso con cui è stata proibita la manifestazione antifascista di 
Reggio Calabria • La risposta delle forze democratiche reggine • A Cosenza 
grande corteo e comizio unitario * Dimostrazioni in tutto il paese ■ Ingrao: 
((L'eversione di destra è alimentata dalla politica della DC e del governo » 
Fanti: «Respingere l'attacco reazionario alle conquiste democratiche » - Di 
Giulio: «Dopo i primi successi bisogna portare avanti l'azione per le riforme » 


• Drammatica situazione a Toscani» dopo il terre¬ 
moto che ha sconvolto, l'altra sera, il centro storico 
dell'antica cittadina. Circa quattromila! persone (se¬ 
condo un calcolo approssimativo) hanno trascorso la 
seconda notte in rifugi di fortuna: tende, capanne, 
trattorie dei dintorni, scuole e piccoli alberghi. Tu- 
Scania è ora una città morta. Per le stradette del vec¬ 
chio centro storico non circola più nessuno. Solo ogni 
tanto qualche pattuglia dei carabinieri e vìgili del fuoco 
scorta i superstiti che tentano di recuperare qualcosa 
fra le macerie delle loro case. 

• Il 70 per cento delle case del centro storico di Tu- 
scania è andato distrutto. Un altro 20 per cento dì 
abitazioni sono inutilizzabili: queste le prime cifre sul¬ 
l'entità del disastro. Le vittime, ufficialmente, sono 18 

, e i feriti ricoverati negli ospedali 102. Dopo il si¬ 
sma sono giunte sul posto le colonne mobili dei vigili 
del fuoco, dei carabinieri, dell'esercito e della polizia, 
ma i soccorsi hanno subito notevoli ritardi a causa di 
incredibili conflitti di competenze. 

• Una tendopoli è già sorta fuori dalle mura della 
cittadina colpita, ma i senzatetto temono, come già è 
avvenuto per i terremotati siciliani, di finire in una 
baraccopoli senza nemmeno la prospettiva di tornar» 
a vivere, ancora una volta, in case degne dì questo 
nome. Le lìnee telefoniche e quelle elettriche sono an¬ 
cora interrotte mentre l'erogazione dell'acqua potabile 
non è ancora ripresa. I danni al prezioso patrimonio 
artistico ed archeologico della città sono ingentissimi. 
Una delegazione di parlamentari del PCI ha portato la 
fraterna solidarietà dei’ comunisti italiani alla popola¬ 
zione colpita. 

(A PAGINA 3) 
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Ferma, unitaria, si estende nel Paese la mobilitazione 
popolare, per stroncare lo squadrismo fascista, per im¬ 
porre le riforme sociali, per fare avanzare la democrazia. 
Oggi CATANZARO darà l’estremo saluto a Giuseppe Mala¬ 
caria, il giovane operaio stroncato dalle bombe fasciste. 
Nuove gesta teppistiche si sono avute intanto ieri in diversi 
Cumuni del Catanzarese, a Ciro Marina e a Crotone. 

Sono nuovi atti di delinquenza fascista agevolati dalla 
intollerabile inerzia del governo. Invece di procedere rapi¬ 
damente contro i caporioni e gli organizzatori di queste im¬ 
prese teppistiche si giunge come è successo a REGGIO CA¬ 
LABRIA, da parte del ministro deltTnterno, a vietare una 
manifestazione antifascista. Malgrado questa inaudita de¬ 
cisione ieri in tutta la provincia di Reggio si sono svolte 
assemblee unitarie. Un documento comune è stato sottoscrit¬ 
to dai partiti democratici. 

E* uno dei tanti episodi della risposta che le forze che 
si richiamano alla Resistenza stanno dando in tutto il 
Paese. A COSENZA ieri si è svolta una possente manifesta¬ 
zione: migliaia di cittadini hanno raccolto l’appello dei 
’ partiti antifascisti, sfilando per le vie della città, scanden¬ 
do la condanna per il barbaro attentato di Catanzaro. A 
MODENA almeno diecimila persone hanno gremito la piaz¬ 
za principale della città: alla testa del corteo, prima dei 
gonfaloni di tutti i comuni, un gruppo di giovani portava 
un unico striscione « No al fascismo » che esprimeva la 
voce di tutti i partiti democratici. 

A RAVENNA si è svolta un’altra forte manifestazione 
unitaria promossa da tutti i partiti antifascisti. 

Altre iniziative sono annunciate nelle piccole e nelle 
grandi città. A FIRENZE oggi converranno da tutta la 
Toscana in piazza Signoria, per iniziativa dei sindacati e 
del consiglio regionale della Resistenza. A BOLOGNA, do¬ 
mani sera, avrà luogo una manifestazione pure a carattere 
regionale. Sabato si svolgerà la manifestazione della Lom¬ 
bardia a Milano. 

Sempre domani la Sardegna scenderà in sciopero gene¬ 
rale e manifestazioni unitarie avranno luogo in tutta l’isola. 
Ovunque sorgono comitati unitari antifascisti: citiamo tra 
tutte la iniziativa presa in tal senso dagli operai di Schio, 
nel corso di una assemblea dei delegati di fabbrica. E’ 
una risposta forte e precisa che sale dal Paese, decisa a 
spezzare ogni trama reazionaria. 

(SERVIZI E NOTIZIE A PAGINA 2) 


Dieci morti 
a Belfast? 



Un» vira • propria battaglia è in corso a Boffast, noi quartieri 
cattolici, doro lo troppo inglesi che pro s eg u ono la loro opera di 
repressione si seno scontrate con la disperata resistenza della 
popolazione. I civili uccisi dai soldati britannici sarebbero piò 
di dieci. Anche a Londonderry si sono avuti vittime e arresti. 
Nella telefoto AR: la carcassa di un autobus bruciato a Belfast. 

(A PAGINA 1C) 


Il timore 
delle riforme 
inasprisce 
la reazione 

ROMA, 7 febbraio 

Il timore che la grande mo¬ 
bilitazione popolare antifasci¬ 
sta di questi giorni provochi 
un arretramento del fronte 
politico schierato contro le ri¬ 
forme sta diventando domi¬ 
nante in tutto l’arco delle for¬ 
ze moderate e di destra. E’ la 
prova del fatto che il neosqua¬ 
drismo fascista non è quel pa¬ 
tologico fenomeno di « violen¬ 
za » e di « estremismo » che si 
vorrebbe, ma è chiaramente 
inserito nei tentativi di con¬ 
troffensiva reazionaria che, 
dall’« autunno caldo » in poi, 
hanno ben più aiti patrocini. 
Questo spiega il sordo fasti¬ 
dio o l’esplicita ripulsa che 
tanta stampa continua a mani¬ 
festare contro la spinta all’u¬ 
nità antifascista, la formazio¬ 
ne dei comitati unitari, le ini¬ 
ziative per stroncare lo squa¬ 
drismo. chi lo ispira e finan¬ 
zia. C’è l’inconfessata convin¬ 
zione che anche le bande fa¬ 
sciste possono servire per 
spostare l’ago della bilancia a 
tutela di interessi e privilegi 
minacciati. Tanto più che, do¬ 
po i risultati dell’incontro go¬ 
verno-sindacati. la lotta per 
le riforme nel Paese e nel 
Parlamento entra in una fase 
di scontro più ravvicinato e 
concreto. 

Il compagno Di Giulio, del¬ 
la direzione, — che ha parla¬ 
to a Roma a conclusione del¬ 
la riunione nazionale del PCI 
sulla sanità e l’assistenza so¬ 
ciale — ha detto in proposito 
che « gli impegni assunti dal 
governo sui problemi della ca¬ 
sa e della sanità costituiscono 
un grosso successo delle lot¬ 
te popolari, dell’iniziativa dei 
sindacati, delle Regioni ». « Sta 
ora per aprirsi una nuova fa¬ 
se dello scontro politico, una 
fase di iniziative e di lotta 
nel Parlamento e nel Paese 
per imporre il rispetto delle 
scadenze e per ottenere che 
il Parlamento modifichi i di¬ 
segni di legge annunciati dal 
governo, accogliendo le richie¬ 
ste finora respinte ». 

Di Giulio ha indicato le la¬ 
cune e le incertezze più gra¬ 
vi del documento governativo 
sulla riforma sanitaria (igiene 
dell’ambiente, struttura del¬ 
l’unità sanitaria locale, man¬ 
tenimento delle attuali strut¬ 
ture degli ospedali più impor¬ 
tanti, assenza di un interven¬ 
to statale nella produzione e 
distribuzione dei farmaci). 
« Si tratta — ha rilevato an¬ 
cora Di Giulio — di una bat¬ 
taglia politica difficile e com¬ 
plessa. non solo perchè è pre¬ 
vedibile ima reazione più sco¬ 
perta delle forze antiriforma- 
trici che'si sentono minaccia¬ 
te nei loro interessi, ma so¬ 
prattutto perchè abbiamo un 
governo debole e incerto. Si 
pone perciò la esigenza di 
sviluppare subito una grande 
e unitaria lotta di massa — 
essenziale per l’esito della bat¬ 
taglia parlamentare — che fac¬ 
cia partecipare le istituzioni 
democratiche (Regioni, Pro¬ 
vince, Comuni) le organizza¬ 
zioni di categoria (lavoratori 
autonomi operatori sanitari) 1 
sindacati nella loro struttura 
di base, e tutte le forze poli¬ 
tiche di sinistra dal PSI alla 
sinistra d.c. Una lotta in cui 
il nostro partito sia forra di 
propulsione del dibattito poli¬ 
tico e di aggregazione di tutte 
le forze rinnovatrici, che spin¬ 
ga verso una radicale svolta 
nella direzione politica». 

INGRAO 

Il compagno Pietro Ingrao, 
della direzione del PCI, ha 
parlato stamane ad Arezzo al 
teatro Politeama di fronte ad 

(SEGUE IN ULTIMA) 
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TOSCANI A — Uno dagli scampati ai tar i « r u oto siada di s pa r ato tra-lo rovino dalla sua casa distrutta (foto in alto). Qui sopra: Vigili 
dal fuoco importati noi trasporto dallo vittimo. (Teleforo AP e ANSA) 


Audace azione del FML contro le forze di aggressione al Laos 

Gli USA attaccati a Khesaah 


/ * 

Gli americani ammettono di aver subito perdite - Il comando deUe forze popolari lao¬ 
tiane invita i combattenti a tenersi pronti per far fallire qualsiasi avventura militare 
degli imperialisti - Cinque apparecchi perduti dagli USA nel Laos e nel Sud Vietnam 


SAIGON, 7 febbraio 
- Due attacchi nel cuore del¬ 
le truppe - americane e del 
regime fantoccio di Saigon 
schierate lungo il confine con 
il Laos, nella regione setten¬ 
trionale' del Vietnam del Sud 
sono stati compiuti la scorsa 
notte dalle forze del Fronte 
nazionale di Liberazione. Gli 
attacchi, con lanciarazzi e 
mortai, sono stati condotti 
contro reparti meccanizzati 
americani situati nel settore 


della ex base di Khesanh. Le 
perdite sono state definite dal 
comando • americano « legge¬ 
re », termine con il quale si 
ammette che gli aggressori 
hanno subito morti e feriti. 
Un terzo attacco è stato sfer¬ 
rato dalle unità popolari con¬ 
tro 'Un’altra postazione mili¬ 
tare nello stesso settore. - 
Khesanh è quella ex base 
che gli americani furono co¬ 
stretti ad abbandonare circa 
un paio di anni fa dopo un 


assedio che costò agli aggres¬ 
sori centinaia di morti e di 
feriti. Dopo selvaggi bombar¬ 
damenti da parte dei B-52, 
era stata rioccupata dagli a- 
mericani nei giorni scorsi per 
essere trasformata in piatta¬ 
forma 1 di lancio per l’inva¬ 
sione del Laos. 

Avanzando verso la loro ex 
base, gli USA avevano trova¬ 
lo il vuoto intorno a loro, 
non erano cioè riusciti ad ag¬ 
ganciare alcuna unità parti- 


giana. Ora si sono invece a- 
vuti gli attacchi del FNL. E’ 
la conferma che, seguendo i 
metodi classici della guerri¬ 
glia, sono i patrioti sudviet¬ 
namiti a mantenere l’iniziati¬ 
va ed a decidere dove e quan¬ 
do dare combattimento. La 
presenza nella regione delle 
forze popolari, invisibili, ma 
minacciose, ha suscitato tra 
gli americani Inquietudine e 

SEGUE IN ULTIMA 
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pag. 2 / vita italiana _ 

Mentre contìnua /Incredibile ritornilo dei poliziottisulle ((difficoltà delle indagini» 


lunedì 8 febbràio 1971 / l’Unità 


Dopo l’inaudita decisione del ministro dell’Interno 


Nuovi attentati fascisti Assemblee popolari unitane 
a Ciré Marina e Crotone nella provincia di Reggio C 

* v » " 4 » • * 

Hel primo centro è stata incendiata la Camera del Lavoro, nell'altro una bomba è stata lanciata contro un museo - Prese di posizione Ferma protesta contro il divieto della manifestazione antifascista imposta da Restivo 
e manifestazioni delle forze democratiche • Fermati e Interrogati una decina di fascisti • Stamane i funerali di Halacaria « Caschi neri » di un’organizzazione paramilitare d'estrema destra sarebbero giunti da Messina 


DALL'INVIATO 

CATANZARO, 7 febbraio 
• A tre giorni dall’agguato 
fascista, dalle bombe che 
hanno ucciso il muratore 
Giuseppe Malacarni, conti¬ 
nua l’incredibile, rassegnato 
ritornello degli investigatori 
sulle « indagini difficili » che 
non vanno avanti. Gli assas¬ 
sini e i mandanti, grazie a 
questa inerzia, continuano a 
circolare in liberta, a pollare 
avanti la «strategia » del tei- 
rorismo: cosi, nella notte. *’■ 
stata incendiata la sede del¬ 
la Camera del Lavoro di Ci¬ 
ro Marina, mentre una bom¬ 
ba-carta e stata lanciata i 
Crotone contro un niu.->eo Ma 
dinanzi al rinnovarsi degli 
atti criminali, sempre più 
si allarga e si rafforza il 
fronte d'impegno antifasci¬ 
sta: da tutta la provincia 
rimbalzano gli echi di scio¬ 
pero, di manifestazioni, di 
cortei, di prese di posizione 
unitarie. E questo, mentre la 
intera citta si appresta a da¬ 
re l’ultimo saluto a Giusep¬ 
pe Malacarni, a stringersi in 
un commosso abbraccio di 
solidarietà intorno alla mo¬ 
glie, ai tre bambini: i Ume¬ 
rali organizzati dal Comune, 
si svolgeranno domattina al¬ 
le 10.30 nella centralissima 
piazza della Prefettura. 

Dunque, le indagini segna¬ 
no il passo. Gli investigato- 
ri, in primo luogo l’ispettore 
Vigevano, inviato da Roma, 


si sono resi irreperibili per 
gran parte della giornata fa¬ 
cendo sapere che « non ave¬ 
vano tempo » per informare 
i giornalisti. I frutti di que¬ 
sto superlavoro però non si 
vedono; si sa soltanto che 
durante la notte gli agenti 
hanno compiuto alcune per¬ 
quisizioni. in una casa di un 
locale esponente neofascista. 

Inoltre, una decina di gio¬ 
vani tutti fra i 17 e i 20 anni 
sono stati prelevati nella mat¬ 
tinata a Strangoli, un centro 
a 95 chilometri da Catanzaro, 
e sono adesso sotto torchio in 
questura. Si tratta di elemen¬ 
ti appartenenti tutti all'estre¬ 
ma destra, noti per essere sta¬ 
ti nel passato protagonisti di 
ripetuti atti di violenza; tra 
essi figura il segretario della 
locale sezione missina. 

In pratica è tutto qui. Assai 
più deciso ad andare in fon¬ 
do appare il magistrato in¬ 
caricato dell’inchiesta. Mi¬ 
gliaccio, che ha convocato 
per domani nel suo ufficio 
quaranta fascisti da interro¬ 
gare. Per tentare di giustifi¬ 
care questa sconcertante pas¬ 
sività i poliziotti ripetono che 
stanno puntando molto su 
« elementi estranei a Catan¬ 
zaro » giunti forse dalla pro¬ 
vincia. Ma, ad esempio, so¬ 
no in molti in città ad es¬ 
sere certi di avere identifi¬ 
cato il personaggio che ha 
deposto, ieri alle tredici, l’or¬ 
digno rudimentale a miccia 
in via Pastaioli, nei pressi 


Testimonianza di un maresciallo dei CC 


«Ho visto lanciare 
la bomba omicida» 


SERVIZIO 

CATANZARO, 7 febbraio 

Il maresciallo dei carabi¬ 
nieri Tandoi. ricoverato a 
Villa Serena, era di servizio 
proprio davanti alla sede del 
MSI ed è stato ierito alla 
nuca, alla schiena e alle gam¬ 
be dalle schegge della terza 
bomba. Aveva capito tutto 
ancora prima che scoppiasse¬ 
ro le bombe. Dal balcone del 
MSI i fascisti, muniti di ca¬ 
sco, tiravano pietre. 

« Sotto il balcone, dice il 
maresciallo Tandoi. si era 
fatto il vuoto. Non c'era piu 
nessuno. I passanti raccoglie¬ 
vano le pietre e le rilancia¬ 
vano. ma i fascisti erano in 
evidente posizione di supe¬ 
riorità perchè avevano piaz¬ 
zato sul balcone un tavolo 
che faceva da scudo e per¬ 
metteva di buttare le pietre a 
piene mani senza offrire al¬ 
cun bersaglio. 

« La gente si era rifugiata 
nel larghetto Vinci, che è di 
fronte alla sede del MSI, e 

10 mi sono recato nel nego¬ 
zio dell’orefice Invidia, che si 
trova nel vicoletto Duomo, 
per telefonare che le cose era¬ 
no peggiorate e bisognava 
prendere provvedimenti. Be¬ 
ne. mi fu risposto. 

« Uscendo dal negozio ri¬ 
volsi lo sguardo a sinistra 
verso la sede del MSI. Dal 
balcone persone che non si 
vedevano più perchè erano 
accucciate dietro la tavola 
che fungeva da scudo con¬ 
tinuavano a buttare pietre 
ed altro materiale. Dunque 

11 balcone, dopo la mia tele¬ 
nata, era aperto. In basso sul 
portone d’ingresso al palazzo 
altri missini muniti di ca¬ 
sco stavano in posizione di 
guardia. 

« Potevano essere quattro o 
cinque. I lanci di pietre con¬ 
tinuavano. La popolazione 
non si poteva più difendere. 
E mentre dal balcone conti¬ 


nuavano a cadere pietre e al¬ 
tro materiale, aU’improvviso 
ci fu il primo scoppio, poi la 
seconda bomba. Il balcone fi¬ 
no a quando ho guardato io 
era sempre aperto. Intanto 
guardando dalla parte oppo¬ 
sta. cioè ’ dal vicoletto Duo¬ 
mo. ho visto alla mia destra 
un giovanotto fare una pi¬ 
roetta su se stesso per lan¬ 
ciare qualcosa che sembrava 
lasciasse nell’aria una scia di 
luce. Ho avuto l'impressione 
che lanciasse un petardo. 

« Allora gli ho detto "aspet¬ 
ta che ti prendo”. Avevo fat¬ 
to appena due o tre metri, dal 
negozio dell’orefice Invidia, 
verso rimbocco del vicoletto, 
dove si trovava quel teppista, 
quando mi sono sentito col¬ 
pire dalle schegge della terza 
bomba. Erano in tre o quat¬ 
tro — aggiunge —, e accan¬ 
to a loro altre persone, set¬ 
te o otto, tutte che si limi¬ 
tavano a guardare. 

« Il teppista l’ho visto in 
faccia, aveva diciotto - venti 
anni, e sono sicuro che. ri¬ 
vedendolo, potrò riconoscerlo. 

« Non sono riuscito a pren¬ 
derlo perchè sono rimasto fe¬ 
rito. ma gli altri lo hanno 
visto meglio di me. Erano vi¬ 
cino a lui. Bastava che gli 
mettessero una mano addos¬ 
so per fermarlo. Eppure è 
scappato verso via Menniti 
Ippolito ». 

La testimonianza del ma¬ 
resciallo Tandoi è quanto 
mai chiara e attendibile. Si 
tratta di tre o quattro teppi¬ 
sti che il maresciallo Tandoi 
ha distinto in mezzo a set¬ 
te, otto persone che si tro¬ 
vavano nello spazio di due 
metri all’imbocco del vicolo 
e che stavano a guardare. 
Evidentemente erano facil¬ 
mente riconoscibili o già no¬ 
ti. A questo punto sorge una 
domanda: perchè la polizia 
non è riuscita a far niente 
in questa direzione? 

Nicola Dardano 


della casa di Giuseppe Mala- 
caria. Infatti, una donna — 
la signorina Nocchi — ha vi¬ 
sto allacciandosi alla finestra 
un uomo anziano, un po’ zop¬ 
picante. dai capelli bianchi, 
che estraeva dal cappotto un 
involucro di plastica depo¬ 
nendolo per terra. Ora, ap¬ 
punto, la descrizione si atta¬ 
glia a un vecchio figuro 
fascista, E. F., ben noto per 
altri atti di teppismo: ma 
non risulta finora che la po¬ 
lizia lo abbia fermato per 
metterlo a confronto con la 
donna. 

Approfittando di questa 
tolleranza i fascisti si rifan¬ 
no vivi per far sentire la lo¬ 
ro lugubre voce: a Ciro Ma¬ 
rina — un centro della pro¬ 
vincia caratterizzato dalle 
recenti, forti lotte dei con¬ 
tadini contro gli agrari — 
in piena notte alcune cana¬ 
glie sono entrate nella sede 
della Camera del Lavoro, am¬ 
mucchiando mobili, documen¬ 
ti, suppellettili e Incendian¬ 
doli, Fortunatamente le 
fiamme sono state notate da 
una pattuglia di carabinieri 
e quindi spente prima che si 
propagassero ad altri locali. 
A Crotone, invece, una bom¬ 
ba-carta è stata lanciata da 
un auto in corsa contro il 
museo della Magna Grecia: 

10 scoppio ha danneggiato 
seriamente l’ingresso. 

Per mettere fine a questa 
intollerabile passività delle 
forze di polizia si va verso 
un’azione comune dei partiti 
antifascisti: è stato prean¬ 
nunciato dal segretario pro¬ 
vinciale del PRI, Paparazzo, 
che verrà presentata alla ma¬ 
gistratura una denuncia per 

11 reato di strage e che l’ini¬ 
ziativa è estesa a tutti i par¬ 
titi antifascisti e regiona¬ 
listi. 

Anche il Movimento polì¬ 
tico dei lavoratori ha preso 
posizione con un manifesto 
nel quale, dopo aver denun¬ 
ciato il vasto e criminale di¬ 
segno teso a far maturare le 
condizioni per una svolta au¬ 
toritaria, si mette in rilievo 
il tentativo di bloccare le 
lotte operale e le riforme at¬ 
traverso le bombe, il terro¬ 
rismo economico, il «partito 
della crisi », la strategia della 
tensione, e si lancia un ap¬ 
pello per il rafforzamento 
dell’azione del movimento 
operaio ricercando le condi¬ 
zioni per un coordinamento 
di tutte le forze di sinistra. 
Dal canto suo. l’UDI, in un 
manifesto, dopo aver ricor¬ 
dato la forte carica antifasci¬ 
sta che ha sempre contrad¬ 
distinto il movimento di 
emancipazione femminile, de¬ 
nuncia i « delitti di chiara 
marca fascista che rivelano 
un disegno eversivo che può 
svilupparsi soltanto in pre¬ 
senza di una inammissibile 
passività delle autorità pub¬ 
bliche. 

«Esistono nel paese — è 
detto ancora — le forze e lo 
schieramento unitario in gra¬ 
do di stroncare la provoca¬ 
zione e di imporre al gover¬ 
no e all’apparato statale l’a¬ 
dempimento del loro dovere, 
che è quello di garantire la 
legalità antifascista ». 

Anche il centro provincia¬ 
le del movimento giovanile 
della DC ha preso posizione 
con un documento in cui, 
dopo la condanna alla be¬ 
stiale violenza fascista, si 
afferma di « non poter igno¬ 
rare che alla radice di que¬ 
sto attentato contro lo Sta¬ 
to vi è una gestione cieca e 
qualunquistica del problema 
del Mezzogiorno da parte 
della classe dirigente». 

Ieri sera, inoltre, durante 
la riunione dei capigruppo 
del Consiglio regionale I co¬ 
munisti hanno elevato una 
ferma protesta per la presen¬ 
za del rappresentante missi¬ 
no; anche gli esponenti de¬ 
gli altri partiti si sono asso¬ 
ciati a’ia protesta, e lo stes¬ 
so presidente della Giunta 
Guarasci ha assunto un fer¬ 
mo atteggiamento rigettando 


la tesi delle «violenze degli 
opposti estremismi » e rieoi - 
dando invece che gli atti di 
terrorismo hanno come sola 
matrice le forze eversive. E’ 
stato deciso inoltre di con¬ 
vocare in seduta straordina¬ 
ria il Consiglio regionale gio¬ 
vedì. I rappresentanti comu¬ 
nisti — nel corso della riu¬ 
nione — hanno ribadito che 
nessun compromesso di ver¬ 
tice per quanto riguarda la 
strutturazione democratica 
della Regione può essere ac¬ 
cettato. La via da seguire è 
quella che il Consiglio, nella 
sua autonomia e nell’unità 
delle forze che si richiama¬ 
no ni patto costituzionale, 
traduca nello statuto le 
necessarie scelte che rispon¬ 
dano agli interessi della Ca¬ 
labria e al funzionamento 
dell’istituto regionale sulla 
base delle indicazioni della 
commissione Affari Costitu¬ 
zionali della Camera. 

E’ stato anche messo in 
rilievo come le proposte che 
i comunisti hanno avanzato 
e mantenuto con ferma coe¬ 
renza si rivelano oggi deci¬ 
sive per arrivare a una con¬ 
clusione valida per tutta la 
regione. Contro ogni premio 
alle forze eversive e contro 
lo sdoppiamento dell'assem¬ 
blea regionale e della Giun¬ 
ta. 1 comunisti sono disponi¬ 
bili per una soluzione unita¬ 
ria, che, insieme alla scelta 
del capoluogo, definisca la 
rotazione del Consiglio per 
sessioni nelle città capoluo¬ 
go e l’organizzazione delia 
giunta per dipartimento. 

Manifestazioni antifasci¬ 
ste si sono svolte ieri in di¬ 
versi centri; fra l’altro a 
Vibo, dove gran parte degli 
studenti ha scioperato, for¬ 
mando poi un corteo per le 


vie principali, a Crotone do¬ 
ve è stato proclamato il lut¬ 
to cittadino e votato un or¬ 
dine del giorno da tutte le 
forze politiche rappresentate 
al Consiglio comunale con la 
esclusione del MSI, e a Tro¬ 
pea, dove gli studenti hanno 
disertato le aule in massa. 

Marcello Del Bosco 



DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 

7 febbraio 

Decine di assemblee popo¬ 
lari e riunioni unitarie si so¬ 
no tenute stamane in tutta 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria, per iniziativa delle for¬ 
ze antifasciste, dopo l’inaudi¬ 
ta decisione del ministro dei- 




l’Interno di vietare lo svol¬ 
gimento di pubbliche ma¬ 
nifestazioni proprio oggi che 
era in programma a Reg¬ 
gio un comizio in piazza del 
Duomo promosso da PCI, 
PSI, PSIUP, CGIL, Grup¬ 
po meridionalista, organizza¬ 
zioni giovanili democratiche, 
organizzazioni sindacali e di 








categoria. Dovunque si è avu- ■ 
tn una forte partecipazione 
ed è stata espressa la ferma 
e sdegnata protesta per il ge¬ 
sto di Rcstlvo. Unanimemen¬ 
te è stato affermato che es¬ 
so rapresenta un cedimen¬ 
to di fronte alle forze ever¬ 
sive, in contrasto con le 
stesse dichiarazioni rese dal 
ministro In Parlamento, e 
dimostra ancora una volta 
in maniera allarmante la vo¬ 
lontà di frenare il processo 
unitario antifascista che a 
Reggio si sta sviluppando, 
unica vìa per battere i ri¬ 
gurgiti di violenza reaziona¬ 
ria in atto. 

Una forte assemblea dei 
partiti, delle organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
e forze culturali democrati¬ 
che che avevano promosso 
la manifestazione, si è tenu¬ 
ta anche a Reggio città e 
si è conclusa con l’approva¬ 
zione di un documento in 
cui si eleva « forte e vibrata 
protesta contro la decisione 
del ministro degli Interni » e 
si afferma che «l’aver volu¬ 
to impedire lo svolgimento 
.di una civile, composta, fer¬ 
ma manifestazione antifa¬ 
scista in una città che nel 
' corso di lunghi mesi è stata 
teatro di atti di violenza e 
■ di terrorismo da parte di 
gruppi eversivi, con la tolle¬ 
ranza e la connivenza di al¬ 
cuni settori dell’apparato del¬ 
lo Stato, costituisce un gra¬ 
vissimo atto di provocazione 
e di fatto favorisce le forze 
eversive e contraddice, tra 
l’altro, le recenti affermazio- ■ 
ni verbali del presidente del 
Consiglio dei ministri e dello 
stesso ministro degli Interni 
in ordine alla volontà politi¬ 
ca di colpire le centrali della 
violenza e della sovversione. 
La decisione del ministro de- 


RAVENNA — La tetta del corteo antifaicista svoltoti ieri nella città. 


Ferma, unitaria la mobilitazione popolare contro il fascismo, per le riforme sociali 

Modena, Ravenna: migliaia in piana 

Oggi a Firenze da tutta ia Toscana 

* 1 

Domani sera la manifestazione regionale a Bologna, sabato a Milano - Sempre domani scende 
in sciopero generale la Sardegna - In tutto il Paese sorgono iniziative, si annunciano proteste 


In corteo 
cancellano 
dal quartiere 
le scritte 
fasciste 


Stroncare lo squadrismo fa¬ 
scista, avanzare sulla strada 
delia democrazia, realizzare le 
riforme sociali: attorno a que¬ 
sti obiettivi è in corso nel 
Paese un movimento senza 
precedenti sostenuto da una 
larga unità delle forze demo¬ 
cratiche. I comunisti, ancora 
una volta, sono in prima fila 
nella lotta e nefi'impegno, su¬ 
scitando nuove iniziative uni¬ 
tarie, nuove decise risposte a 
chi vorrebbe sbarrare il pas¬ 
so al rinnovamento del Pae¬ 
se. Anche ieri migliaia di cit- 
uu,. 7 tacimi si sono ritrovati a ma- 

„ . rebbra '° nifestare in numerose locali- 

Forte manifestazione antua* tà: a Modena, a Ravenna, a 

scista promossa a Roma dai Conegliano, a Gaeta, a Temi, 

giovani comunisti e socialisti A Cava dei Tirreni, è sta- 

del quartiere Nomentano do- ta sventata una provocazione 

ve un corteo di lavoratori, missma. Ed ecco un resocon- 

giovani cittadini, ha percor- to e principali iniziative: 

so stamane le vie della zona A J a 

(UcinkionHr, „ . voratori sono affluiti ieri ade- 

chstribuendo volantini e in- all’appello dei partiti 

tonando canti della Resisten- del CNL; PC i f psiup. PSI, 

za. Nell’occasione i giovani si msa, DC, PRI, PSU. Un ma- 

sono armati di permeili e ver- re di folla si è andato for¬ 
nice ed hanno cosi ripulito i mando, in mattinata, tra le 

muri del quartiere di tutte nove e le dieci, in largo Ga¬ 
le scritte e simboli con cui i ribaldi. Il corteo ha imboc- 

fascisti li avevano imbrattati, cato la ria Emilia e si è di- 

II corteo, che si è mosso da retto verso il centro. Un 

ria Nomeri tana, si è snodato gruppo di giovani, in testa, 

per corso Trieste, viale Eri- portavano imo striscione con 

trea e viale Libia concluder!- la scritta: «No al fascismo», 

dosi dopo circa tre ore in Seguivano le bandiere dei 

piazza Gondar. partiti, i gonfaloni di tutti i 


Ferma e civile risposta al barbaro crìmine fascista 


Cosenza: sfilano in corteo operai e studenti 

• • ' . « ' * * i ■ 

/ discorsi del segretario confederale della CGIL, compagno Vignola, t del presidente della Regione calabra Guarasci 


DAL CORRISPONDENTE I 

COSENZA, 7 febbraio 
Con una possente manife¬ 
stazione, cui hanno parteci¬ 
pato diverse migliaia di lavo¬ 
ratori operai, studenti, intel¬ 
lettuali. Cosenza democrati¬ 
ca e antifascista ha risposto 
al barbaro attentato di Ca¬ 
tanzaro raccogliendo in pie¬ 
no l’appello alia mobilitazio¬ 
ne lanciato da tutti i partii 
antifascisti — DC. PCI, PSI, 
PSIUP, PRI — e dai sindaca¬ 
ti. Non meno di cinquemila 
persone, tra cui il sindaco di 
Cosenza, il presidente della 
amministrazione provinciale, 
il sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni Statali on Princi¬ 
pe. parlamentari, sindaci e 
amministratori comunali di 
numerosi centri della provin¬ 
cia hanno sfilato in corteo. 

In piazza dei Bruzi davan¬ 
ti alla sede del palazzo mu¬ 
nicipale la manifestazione ha 
avuto il suo momento cul¬ 


minante nei discorsi del com¬ 
pagno Giuseppe Vignola se¬ 
gretario confederale della 
CGIL e del democristiano 
prof. Antonio Guarasci presi¬ 
dente della Regione calabra. 

Dopo aver sottolineato il 
valore di questa potente ri¬ 
sposta unitaria, che si è le¬ 
vata in tutto il Paese per il 
harbaro eccidio di Catanzaro, 
Vignola ha detto che tale cri¬ 
minale attentato è maturato 
nell’ambito di un disegno 
preordinato che punta sul ri¬ 
catto della paura e sulla esa¬ 
sperazione di ogni tensione 
allo scopo di minare le isti¬ 
tuzioni democratiche. Ma l’Ita¬ 
lia non si è fermata solo per 
esprimere la esecrazione di 
un Paese civile che si ritro¬ 
va unito intomo agli ideali 
della Resistenza, ma anche 
per dire basta alle violenze 
delle squadracce fasciste e per 
riaffermare la propria deter¬ 
minazione di andare avanti 
verso nuove conquiste che so¬ 


stanzino e rafforzino la de¬ 
mocrazia. 

Molto forte e significativo 
è stato poi il discorso del 
presidente della Giunta re¬ 
gionale calabra. « Per noi — 
ha detto Guarasci — non vi 
è alcuna differenza fra il tri¬ 
tolo che a Catanzaro espri¬ 
me la sua fredda determina¬ 
zione omicida, col sangue in¬ 
nocente di Giuseppe Malaca- 
ria e le bombe di Milano, le 
aggressioni di Lecco, di Tren¬ 
to, di Palermo, di Napoli, 
di Reggio Calabria. Hanno Io 
stesso marchio di infamia, si¬ 
gnificano la stessa decisione 
sovversiva e antidemocratica. 
E non ci sono, e non accet¬ 
tiamo, alibi o coperture — ha 
proseguito Guarasci —. Re¬ 
spingiamo le manovre per cui 
gli assassinati diventano as¬ 
sassini e i vigliacchi aggres¬ 
sori diventano vittime inno¬ 
centi; e non ha nessuna im¬ 
portanza che le bombe sia¬ 
no state lanciate da balconi 


fascisti o da giovinastri in j testa del movimento di dife- 


camicia nera oppure dai tet¬ 
ti e da: vicoli o da gente dì 
altre città. La logica unica 
dei meccanismo della strage 
è precisa, lo sfondo politico 
riconoscibile da lontano, i 
mandanti e gli ispiratori iden¬ 
tificabili; essi hanno l’unica 
matrice ideologica antidemo¬ 
cratica e fascista. Chiediamo, 
perciò, tutti insieme, — ha 
detto ancora il presidente del¬ 
la Regione calabra — figli di 
una Calabria democratica e 
civile che ha sofferto le con¬ 
seguenze di un fascismo bu¬ 
rocratico, autoritario, confor¬ 
mista, retorico e analfabeta, 
chiediamo che venga fatta 
giustizia, che la legalità de¬ 
mocratica venga ristabilita 
nella nostra regione: che ven¬ 
ga applicata con rigore la 
legge, che vengano arrestati 
i responsabili del clima - di 
paura, di sospetto. 

Le forze politiche e demo¬ 
cratiche debbono stare alla 


sa della libertà; non deve suc¬ 
cedere che esse perdano il 
controllo della situazione, che 
la nostra regione rimanga pre¬ 
da d’un esperimento antide¬ 
mocratico, in balia di rigur¬ 
giti squadristici, sostenuti da 
certa stampa falsa e vile, che 
inonda le edicole ogni gior¬ 
no e percuote la mente col 
più pettegolo e sporco qua¬ 
lunquismo. L’autorità dello 
Stato democratico, nel quale 
noi crediamo, operi ed agi¬ 
sca per tutelare la libertà dei 
cittadini. Le forze democra¬ 
tiche. i partiti nati nella Re¬ 
sistenza e che si richiamano 
alla Costituzione, i laici, i 
cattolici, i comunisti, i socia¬ 
listi, i lavoratori, i contadini, 
gli studenti e gli intellettuali 
— ha concluso Guarasci — di¬ 
fendano a Cosenza e in Cala¬ 
bria ia Regione e la demo¬ 
crazia del nostro Paese ». 

Olofarnc Carpino 


Comuni e della Provincia, i • 
sindaci con le fasce tricolo¬ 
ri, il gonfalone dell’Universi¬ 
tà (decorato di medaglia d’ar¬ 
gento della Resistenza), le 
bandiere delle formazioni par¬ 
tigiano, il medagliere della 
Resistenza, i partigiani deco¬ 
rati, i rappresentanti delle for¬ 
mazioni antifasciste, dei tre 
sindacati e di tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche che 
avevano aderito alla manife¬ 
stazione. un numero incalco¬ 
labile di cittadini, di lavora¬ 
tori, di giovani. Piazza Gran¬ 
de, dove si è svolto il comi¬ 
zio, era gremita di oltre die¬ 
cimila persone. Hanno parla¬ 
to il sindaco compagno Rubes 
Triva e il consigliere regio¬ 
nale della DC Ermanno Cor¬ 
rieri. 

A RAVENNA ieri piazza del 
Popolo era gremita di citta¬ 
dini. La manifestazione era 
promossa dalla Provincia, dai 
diciotto Cornimi ravennati, dal 
PCI. PSIUP, PSI, DC, PRI, 
PSU. Avevano inoltre aderito 
CGIL, CISL e UIL, l’ANPI, 
i movimenti giovanili dei par¬ 
titi organizzatori, il movimen¬ 
to studentesco, il movimento 
cooperativo, l’UDI, rappresen¬ 
tanti sindacali e Commissio¬ 
ni interne di numerose fab¬ 
briche. II primo oratore, il 
sindaco socialista Aristide Ca- 
nosani, ha legato l'attuale mo¬ 
mento politico ad altre recen¬ 
ti esperienze come la nascita 
del governo Tambroni e il lu¬ 
glio 1960, i piani eversivi del 
SIFAR e l’estate del 1964. 
Quello che si vorrebbe colpi¬ 
re, ha detto ancora, è rincal¬ 
zante processo unitario del 
mondo operaio, la lotta per 
le riforme. A sua volta il sin¬ 
daco di Russi, il repubblica¬ 
no Bruno Bucci ha fatto sua 
la richiesta di arrestare «gli 
autori dei crimini di Reggio, 
di Catanzaro e i loro finan¬ 
ziatori e organizzatori ». II 
sindaco di Faenza, il d c. Elio 
Assorelli ha individuato nel 
risorgere delle violenze fasci¬ 
ste le mosse di certe forze 
economiche e politiche che 
temono di perdere terreno, 
sotto i colpi di una seria po¬ 
litica riformatnee. Ha chiu¬ 
so il presidente della Provin¬ 
cia. il compagno Decimo 
Triossi, ponendo in evidenza 
il legame tra le speranze neo¬ 
fasciste e certe sollecitazioni 
intemazionali. Egli ha con¬ 
cluso rivolgendosi ai giovani 
che rappresentano « una gran¬ 
de forza anti-fascista, l’avan¬ 
guardia cosciente, combattiva 
e unitaria della lotta in atto ». 
« A voi in larga misura — ha 
concluso — spetta il compito 
di vincere questa giusta ed en¬ 
tusiasmante battaglia per fare 
dell'Italia un Paese dove del 
fascismo, sotto qualsiasi for¬ 
ma, si possa parlare come di 
una struttura definitivamente 
relegata a un tempo che non 
tom a più ». 

A TERNI sabato sera, do¬ 
po un comizio svolto dal sin¬ 
daco. Dante Sotgiu, un im¬ 
menso corteo è sfilato per le 
vie della città. La manifesta¬ 
zione era stata promossa da 
PCI, PSI, PSIUP, PRI, DC, 


MPL, ACLI e sindacati. Nel¬ 
la sede del Comune si è co- 
iiituito un comitato antifasci¬ 
sta formato da tutte le forze 
politiche che si richiamano 
alla Resistenza. 

A CAVA DEI TIRRENI (Sa¬ 
lerno) i missini avevano in 
animo di attuare ieri una pro¬ 


Ad Aprilia si è costituito un 
comitato - tra PCI, PSIUP, 
PSI, PRI, DC, PSU che ha in¬ 
detto ima manifestazione per 
domenica. Così a Sezze. A 
Formia, dove ieri si è svolta 
un'assemblea popolare di zo¬ 
na, i dirigenti dei partiti de¬ 
mocratici si sono incontrati 


vocazione promuovendo un i per concordare iniziative co- 
comizio sul tema «Da Mila- munì. A Cori mercoledì avrà 


comizio sul tema «Da Mila¬ 
no a Reggio il sistema si di¬ 
fende». Immediata è stata la 
protesta attuata da delegazio¬ 
ni unitarie di PCI, PSI, 
PSIUP, DC. Il questore è sta¬ 
to costretto a proibire la pa¬ 
gliacciata fascista. Intanto in 
tutto il Salernitano vanno 
nascendo nuove iniziative uni¬ 
tarie. A Battipaglia PCI. DC, 
PSI, PSIUP, movimenti gio¬ 
vanili e ACLI hanno sotto- 
scritto un manifesto dove si 
chiede lo scioglimento delle 
organizzazioni fasciste e do¬ 
ve si denuncia come l’obietti¬ 
vo delle provocazioni in at¬ 
to nel Paese sia quello di 
arrestare il movimento per 
le riforme sociali. 

A SCHIO (Vicenza) duran¬ 
te un’assemblea dei delegati 
sindacali e del consiglio ope¬ 
raio di zona che raggruppa 
45 fabbriche metalmeccaniche 
e una decina di fabbriche tes¬ 
sili ira le quali il Lanerossi, 
si è deciso, tra l’altro, una 
iniziativa nei confronti dei 
partiti politici affinchè costi¬ 
tuiscano un comitato antifa¬ 
scista permanente onde pro¬ 
muovere una manifestazione 
pubblica chiamando alla lot¬ 
ta tutta la popolazione. E’ 
stato altresì deciso, proprio 
in relazione alla necessità di 
trovare le forme più idonee 
per controbattere l’attacco 
reazionario alle conquiste o- 
peraie dentro e fuori la fab¬ 
brica, di accelerare la costru¬ 
zione dell’unità nei luoghi di 
lavoro e di suscitare i ne¬ 
cessari collegamenti interca¬ 
tegoriali sui problemi delle 
riforme e della difesa della 
d emoc razia. 

FIRENZE scende oggi alle 
15 in sciopero generale per 
decisione di CGIL, CISL e 
UIL. I lavoratori daranno 
quindi vita a una grande ma¬ 
nifestazione anti-fascista pro¬ 
mossa dal Consiglio regiona¬ 
le toscano della Resistenza, 
dai sindacati, dal Comune, 
dalla Provincia, dalle ammi¬ 
nistrazioni comunali delia To¬ 
scana. Un corteo partirà alle 
15,30 dalla Fortezza da Bas¬ 
so. Alla manifestazione han¬ 
no aderito PCI, PSI, PSIUP, 
PRI, DC, PLI e PSU. In piaz¬ 
za della Signoria parleranno 
Enzo Enriques Agnolettl, pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano della Resisten¬ 
za, Bausi sindaco di Firenze, 
Tassinari, presidente della 
Provincia, Lagorio, presiden¬ 
te della Regione e Quadretti 
a nome dei tre sindacati. 

A GAETA si è svolta ieri 
sera una manifestazione an¬ 
tifascista. Nel capoluogo, a 
Latina, la PGCI è impegnata 
a organizzare una petizione 
operaia, con la raccolta di 40 
mila firme per la messa fuo¬ 
ri legge delle bande fasciste. 


luogo un comizio DC. PCI e 
PSIUP. 

Numerose le manifestazio¬ 
ni dei prossimi giorni. A PA¬ 
DOVA oggi sfilerà un corteo 
promosso dal comitato uni¬ 
tario antifascista. COMO ma¬ 
nifesta sempre oggi per ini¬ 
ziativa dei tre sindacati. A 
CREMONA si svolgerà una 
manifestazione indetta dal 
movimento studentesco. 

Domani si ferma tutta la 
SARDEGNA per lo sciopero 
regionale generale indetto dai 
tre sindacati. Una manifesta¬ 
zione unitaria avrà luogo do¬ 
mani sera a BOLOGNA: i 
cittadini converranno da tut¬ 
ta la Regione. Sempre doma¬ 
ni sono previste manifesta¬ 
zioni a BERGAMO e a PA¬ 
VIA. Per i prossimi giorni al¬ 
tre proteste popolari sono an¬ 
nunciate a CESENA, BELLU¬ 
NO. ALESSANDRIA. LECCO, 
MANTOVA, ASTI, RIMINI. 

Una imponente manifesta¬ 
zione è annunciata, infine, a 
MILANO per la giornata di 
sabato. Verranno da tutta la 
Lombardia. L’iniziativa è pro¬ 
mossa dal comitato unitario 
antifascista. Unico oratore sa¬ 
rà il presidente della Came¬ 
ra medaglia d'oro on. Sandro 
Pertini. 


gli Interni — prosegue il co¬ 
municato — deve essere im¬ 
mediatamente revocata. Le 
libertà costituzionali non 
possono essere ulteriormente 
calpestate. Debbono essere ri¬ 
create imediatamente nella 
città di Reggio, le condizioni 
per il pieno esercizio della 
democrazia. Le forze antifa¬ 
sciste e della Resistenza che 
hanno dato vita al patto co¬ 
stituzionale debbono poter 
esprimere liberamente la lo¬ 
ro voce di protesta e di con¬ 
danna contro ì crimini fa¬ 
scisti, così come tutta l’Ita¬ 
lia democratica e antifasci¬ 
sta ha già fatto e sta fa¬ 
cendo ». 1 

Le organizzazioni democra¬ 
tiche hanno intanto annun¬ 
ciato per i prossimi giorni 
una grande manifestazione 
alla quale invitano tutte le 
forze antifasciste a parteci¬ 
pare. Nella mattinata di og¬ 
gi, inoltre, una delegazione, 
in rappresentanza delle stes¬ 
se organizzazioni, si è recata 
dal prefetto per esprimere la 
protesta contro il provvedi¬ 
mento di Restivo. 

Il provvedimento del mini¬ 
stro degli Interni, si faceva 
rilevare oggi negli ambienti 
della prefettura e della que¬ 
stura. sarebbe giunto del.tut¬ 
to inatteso, anche in conside¬ 
razione del massiccio servizio 
di vigilanza che era stato 
predisposto ila carabinieri e 
polizia per neutralizzare qual¬ 
siasi eventuale provocazione 
fascista. Come abbiamo rife¬ 
rito nelle nostre ultime edi¬ 
zioni odierne, infatti, il «Co¬ 
mitato d’azione» aveva da¬ 
to alle stampe un volantino 
in cui impartiva direttive 
perchè intervenissero a impe¬ 
dire lo svolgimento della ma¬ 
nifestazione democratica «con 
ogni mezzo ». Ma i volantini 
non sono stati mai distribui¬ 
ti dai terroristi, che non so¬ 
no andati a ritirarli, avendo 
appreso die davanti alla ti¬ 
pografia erano ad attendere 
gli agenti della squadra po¬ 
litica della questura. Comun¬ 
que. tre copie sono state in¬ 
viate dal questore alla Pro¬ 
cura della Repubblica, aven¬ 
dovi evidentemente ravvisato 
gli estremi di gravi reati. I 
provocatori lascisti avevano 
inoltre disposto la ostruzione 
parziale delle vie di accesso 
alla città con il pretesto di 
voler impedire stamane l’ar¬ 
rivo dai Comuni della pro¬ 
vincia di persone che inten¬ 
dessero prendere parte alla 
manifestazione antifascista. 

Secondo informazioni ap¬ 
prese negli ambienti della 
questura, stamane sarebbero 
giunti in città, da Messina, 
anche gruppi di « caschi ne¬ 
ri ». l’organizzazione parami¬ 
litare fascista motorizzala, 
già tristemente nota per le 
missioni intimidatorie al¬ 
l’università; ma, stranamen¬ 
te. sono stati lasciati tran¬ 
quilli dalle forze di polizia, 
che hanno presidiato per la 
intera giornata i punti ne¬ 
vralgici della città. Domani 
intanto il prefetto effettuerà 
un nuovo intervento presso 
gli uffici pubblici perchè si 
tomi finalmente alla norma¬ 
lità. Stasera si è riunita infi¬ 
ne la Giunta comunale con¬ 
vocata d’urgenza dal sinda¬ 
co Battaglia, tornato ieri sera 
da Roma per esprimere un 
parere sulle trattative in 
corso nella capitale sulla que¬ 
stione del capoluogo. 

Al termine della riunione 
di giunta è stato diramato un 
comunicato in cui, tra l’altro, 
si esprime parere contrario 
alla proposta (che sarebbe 
stata formulata — secondo 
quanto afferma Battaglia — 
da Colombo e dai leader del¬ 
la DC, del PSU e del PRI) 
di indicare Reggio come se¬ 
de dell'assemblea regionale 
senza però il titolo di capo¬ 
luogo. Al tempo stesso si in¬ 
vita la città alla calma e al¬ 
la ripresa del lavoro. Essen¬ 
do le trattative ancora in 
corso a Roma e tra le forze 
politiche regionali non si 
comprende perché mai il sin¬ 
daco del a Boia chi molla » 
abbia avvertito l’urgenza di 
convocare la riunione di giun¬ 
ta e di emettere tale comu¬ 
nicato, se non per esercitare 
ulteriori pressioni. 

Ennio Simeone 


NSU PRINZ 4L: quota 500.000 



U NSU ha raggiunte un nuovo traguardo: dalla Cara di Nockarsulm è 
uscita la cinqvocontomillosima PRINZ. Nata mi 19*!, pnk allo suo 
ottimo prestazioni, alia sua forma compatta, particolarmente adatta allo 
condizioni dal traffico odierno, all* funzionali dimensioni intorno o al 
modico prezzo, la WINZ 4 L riuscì presto a conquistarsi un vasto 
pubblico di acquirenti. Con grandissimo successo la PftINZ si * Impo¬ 
sta anche in Italia, raggiungendo oggi un'altissima quota di «otturo 
circolanti a qualificandoti fra lo più importanti «ottura straniera impor¬ 
tato in Italia. 
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TUSCANIA: disperazione e paura dopo la tragica notte del terremoto 


W'S' 



UNA CITTÀ MORTA 

L’antico centro etrusco distratto al sessanta per cento - Tredici le salme sinora recuperate ma i morti sarebbero 18 
102 feriti - Oltre 4.000 persone senta tetto -1 vigili del fuoco, gli stessi di Gibellina e Salaparuta, hanno scavato sino 
a notte fra le macerie - Un patrimonio storico e culturale in gran parte distratto - Case completamente sventrate 


DALL'INVIATO 

TUSCANIA, 7 febbraio 
Per dieci volte la folla, in 
attesa sotto il sole primaveri¬ 
le, fuori dalle porte meùloe- 
vali, si è aperta stamane per 
lasciare passare la dolorosa 
testimonianza della tragedia 
che si è abbattuta su questa 
zona del Viterbese. Una die¬ 
tro l’altra, dieci barelle co¬ 
perte di lenzuola, trasporta¬ 


te dai vigili del fuoco e da¬ 
gli infermieri, hanno tagliato 
la folla, tra il pianto dispera¬ 
to dei parenti e l’attonito sgo¬ 
mento di chi non si rende an¬ 
cora pienamente conto del 
dramma. Le salme sono state 
sistemate, una accanto all’al¬ 
tra, in una camera ardente 
allestita dentro il Teatro Nuo¬ 
vo comunale, che proprio ieri 
sera avrebbe dovuto essere 1- 
naugurato. 



TUSCANIA — In «Ito: la corsia deH'ospedal» clvila, dova cinqua ricoverati hanno trovalo la morto sotto lo macorlt. Qui sopra: un 
cario, appena liberato dallo maceria sullo sfondo • destra, vaga atterrito in una strada che non sa più riconoscere. ; (Telefoto ANSA) 


Una dichiarazione del compagno Ferrara 

Non si ripeta 
l’esperienza 
di Gibellina 


ROMA, 7 febbraio 

Il compagno Maurizio Ferrara, presidente del gruppo comu¬ 
nista alla regione Lazio, di ritorno da Tuscania dove nella 
nottata e nella giornata si erano recati i compagni deputati 
Marisa Rodano, D’Alessio, Pochetti, Labella e Morvioli, guidati 
dal segretario della federazione compagno Gualtiero Sarti, ci ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: « Mentre il numero delle 
vittime non è ancora definito, data la lentezza con cui, per 
mancanza di mezzi adeguati procedono gli scavi, i danni appaio¬ 
no gravissimi, incalcolabili per la rovina dell’ingente patrimo¬ 
nio artistico che, già trascurato, ora si trova in condizioni 
disperate. Il disagio della popolazione, ancora sbalordita dal¬ 
la notte di terrore, è acutissimo. A ventiquattro ore dalla scia¬ 
gura, l’acqua non era ancora rientrata nelle poche case abi¬ 
tabili, e non era comunque potabile. Saltati i telefoni, inter¬ 
rotto il raccordo con la Cassia per un ponte pericolante, 
chiusi tutti i negozi e gii esercizi pubblici. Ma quel che è 
più grave è la prospettiva che incombe sulle migliaia di senza 
tetto. Abbiamo già esperimentato in Sicilia che se le ” tendo¬ 
poli *’ possono avere un senso nei primissimi giorni, è ne¬ 
cessario operare subito e con decisione per impedire che ten¬ 
dopoli e baracche restino, come a Gibellina, un dato perma¬ 
nente, capace di durare anni, come dimostra l’esperienza fat¬ 
ta dalle popolazioni siciliane della valle del Belice. Tuscania 
non deve subire la stessa sorte. Bisogna che la regione Lazio 
si faccia parte dirigente, subito, di ciò che deve essere fatto 
dal governo per impostare su basi organiche, non di eterna 
provvisorietà, il problema dell’alloggio per ì sinistrati. Ed è 
anche urgente che insieme alle prime misure, si metta subito 
allo studio un progetto serio di risanamento e ricostruzione 
del centro storico di Tuscania, che non può essere abbando¬ 
nato a sè stesso e tantomeno agli effetti dubbi di mezze mi¬ 
sure ». 


Il dramma delle migliaia di senza tetto in attesa di soccorsi 

«DOVE ANDREMO ADESSO?-.» 

Il pianto di una donna - Mobilitazione di uomini e mezzi - Incredibili ritardi dovuti ad una serie di conflitti di competenze - Un muro 
di bolli, elenchi, carte, permessi - Il comandante della colonna mobile dei vigili del fuoco è l’unico a muoversi con i suoi uomini 


Hel Viterbese il partito mobilitato 

Dare alle popolazioni 
l’assistenza necessaria 

I parlamentari nelle zone colpite . Al lavoro 
subito le Regioni e le Province . Le sezioni 
del PCI raccolgono viveri ed indumenti 


VITERBO, 7 febbraio 
Appena appresa la noti¬ 
zia del terremoto che ha 
colpito in particolare Tu¬ 
scania ed Arlena, pronta 
è stata la mobilitazione dei 
comunisti viterbesi. Nella 
notte si sono subito reca¬ 
ti nelle zone disastrate i 
compagni della segreterìa, 
i consiglieri provinciali e 
comunali, sindaci, segre¬ 
tari di sezione. Erano an¬ 
che presenti i deputati Ma- 
risa Rodano, D’Alessio, 
Pochetti, La Bella, Morvidi 
e Sarti, consigliere regio¬ 
nale. I giovani della PGCI 
hanno subito formato 
squadre di soccorso 
Nel pomeriggio si è riu¬ 
nita, presente il segreta¬ 
rio regionale compagno 
Paolo Ciofi. la segretaria 
della federazione per un 
primo esame, dopo un so¬ 
pralluogo nelle zone disa¬ 
strate, della situazione 
creatasi in seguito al ter¬ 
remoto che ha quasi inte¬ 
ramente distrutto il cen¬ 
tro storico di Tuscania e 
gravemente danneggiato lo 
abitato di Arlena di Ca¬ 
stro. La segreteria della fe¬ 
derazione esprime il suo 
cordoglio alle famiglie del¬ 
le vittime e la sua solida¬ 
rietà ai feriti. 

E’ emerso che non esi¬ 
ste ancora un quadro pre¬ 
ciso per quanto riguarda i 
danni, le vittime e i feriti, 
mentre rimangono ancora 
insoddisfatte le necessità 
più urgenti della popola¬ 
zione. A Tuscania, malgra¬ 
do l’ammirevole impegno 
degli uomini e la disposi¬ 
zione di un certo numero 
di mezzi affluiti sul posto, 
si registrano Intralci buro¬ 
cratici, un inadeguato 
coordinamento, e una so¬ 
vrapposizione di competen¬ 
ze che rendono non effica¬ 
ce e tempestiva l’opera di 
soccorso. Ad Arlena, dove 
oltre il 40 per cento delle 


case sono da ritenersi ina¬ 
bitabili, gli abitanti sono 
lasciati senza soccorsi, sen¬ 
za sapere dove passeranno 
la notte. Occorre rapida¬ 
mente superare ritardi or¬ 
ganizzativi ed ostacoli bu¬ 
rocratici: le popolazioni 
devono avere tutta l’assi¬ 
stenza che la gravità della 
situazione impone per evi¬ 
tare che si ripeta la tragi¬ 
ca esperienza dei terremo¬ 
tati della valle del Belice. 

Un ruolo importante 
spetta alle assemblee elet¬ 
tive e al Consiglio regiona¬ 
le perchè si facciano pro¬ 
motori e coordinatori per 
tutti i problemi aperti dal 
disastro, ed in particolare 
per quanto riguarda il fu¬ 
turo dei centri distrutti o 
danneggiati. 

La segreteria della fede¬ 
razione rivolge un appello 
a tutte le Amministrazioni 
della provincia perchè 
prendano concrete inizia¬ 
tive per l’immediata rac¬ 
colta di viveri, indumenti 
e per la ricerca di famiglie 
disposte ad ospitare bam¬ 
bini. Le sezioni del parti¬ 
to moltiplichino le inizia¬ 
tive per far sentire tutto 
l’appoggio dei comunisti ai 
terremotati chiedendo, at¬ 
traverso la costruzione di 
comitati unitari, la colla¬ 
borazione di altre forze 
politiche, dei sindacati, 
delle associazioni di cate¬ 
goria. 

La segreteria della fede¬ 
razione invita il gruppo 
consiliare comunista alla 
Regione e dà mandato al 
gruppo dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale per chiede¬ 
re una Immediata riunione 
dei due Consigli, con la 
partecipazione dei sindaci 
dei comuni colpiti, affin¬ 
chè si prendano in esa¬ 
me i provvedimenti pili 
urgenti ed indispensabili 
per far fronte alle esigen¬ 
ze delle popolazioni. 


DALL'INVIATO 

TUSCANIA, 7 febbraio 

Soltanto questa mattina, 
quando un’alba chiara e geli¬ 
da si è levata sulla piana di 
Tuscania, è stato possibile sta¬ 
bilire l’esatta dimensione geo¬ 
grafica dell’ondata sismica ab¬ 
battutasi ieri sera alle 19,10 
tra Viterbo e la costa tirre¬ 
nica. Il terremoto ha avuto 
il suo epicentro qui a Tusca¬ 
nia, a mezza strada tra Vi¬ 
terbo e il mare; e da Tusca¬ 
nia, quasi tracciata da un gi¬ 
gantesco compasso, l’ondata 
sismica si è propagata in cer¬ 
chi concentrici fino a lam¬ 
bire con un ultimo sussulto 
le città di Civitavecchia sul 
litorale e di Bracciano, 40 km 
aU’intemo. 

Nel suo epicentro il terre¬ 
moto (di carattere ondulato¬ 
rio e di forza pari al settimo 
grado della scala Mercalli) ha 
devastato Tuscania distrug¬ 
gendo l’intero antico quartie¬ 
re che sorgeva nei perimetro 
delle mura medioevali, sul la¬ 
to occidentale della città. Co¬ 
sicché, alla tragedia per le 
case crollate, le famiglie di¬ 
strutte, i superstiti rimasti 
privi di tutto, si aggiunge la 
perdita totale o parziale di 
opere architettoniche preziose 
per il nostro patrimonio cul¬ 
turale, testimonianza delle an¬ 
tiche civiltà succedutesi su 
questa terra dall’epoca etni¬ 
sca in poi. 

Il discorso da fare adesso 
e sui sopravvissuti. Sono oltre 
4000 i senza tetto che hanno 
trascorso la notte all’addiac¬ 
cio, attorno alle macerie del¬ 
le loro case. A molti di loro 
non rimangono che gli abiti 
con i quali sono riusciti a 
mettersi in salvo. 

Dentro, nelle strade deser¬ 
te e spettrali, sotto le fac¬ 
ciate pericolanti dalle quali 
di tanto in tanto precipita una 
vetrata, un cornicione, una 
persiana, si muovono soltanto 
i vigili del fuoco della colon¬ 
na mobile centrale, giunti al¬ 
l’alba da Roma agli ordini 
del colonnello Silvestrini. 

Occorre dire subito che, ri¬ 
spetto al terremoto della val¬ 
le del Belice (dove ancora 
quattro giorni dopo la scossa, 
i superstiti morivano di fred¬ 
do perchè nessuno aveva da¬ 
to loro una coperta e un pri¬ 
mo concreto aiuto che invece 
cominciarono ad affluire al se¬ 
sto giorno) è scattato, a quan¬ 
to si può vedere, un imponen¬ 
te apparato di soccorso. Sul 
viale Trieste, la grande stra¬ 
da che fiancheggia il quartie¬ 
re medioevale di Tuscania, so¬ 


stano a decine gli automezzi 
dell’esercito, dei carabinieri, 
della Croce Rossa, dei vigili 
del fuoco: fotocellule, cucine 
da campo, ambulanze, ospeda- 
letti mobili, autobotti. Ma in¬ 
sieme — questa è la verità — 
è scattato anche quel nocivo 
meccanismo del conflitto di 
competenze tipico della nostra 
burocrazia e paralizzante l'effi¬ 
cacia del soccorso immediato. 

Questa notte i carabinieri, 
in attesa di ordini superiori 
che stabilissero cosa fare, ave¬ 
vano circondato la zona deva¬ 
stata impedendo alle squadre 
di volontari civili di entrare 
fra le macerie. «Aspettiamo 
le centrali fotoelettriche», di¬ 
ceva un ufficiale; poi, arriva¬ 
te le fotoelettriche, « aspettia¬ 
mo la luce del giorno». In 
questo modo la vera opera di 
soccorso è scattata all’arrivo 
delle colonna di vìgili del co¬ 
lonnello Silvestrini il quale sa 
come muoversi, non aspetta 
permessi, manda avanti i suoi 
uomini, li fa scavare dove la 
gente gli indica che ci po¬ 
trebbero essere dei corpi. 

Abbiamo sentito questa not¬ 
te alle tre un funzionario del¬ 
la questura dire per telefono 
da Viterbo parlando con qual¬ 
cuno a Roma: «Aspettate a 
mandare i camion, ancora non 
possiamo dire se servono. Poi, 
le spese chi le paga?». 

Così, i carabinieri aspettano 
la prefettura, la prefettura non 
si muove senza l’ordine del 
Viminale, il Viminale chiede 
il parere degli altri ministeri 
competenti. Ancora alle dieci 
di questa mattina, a 15 ore 
da un terremoto che ha col¬ 
pito alle porte di Roma, in¬ 
torno ad un tavolo sistemato 
nei giardini delle scuole co¬ 
munali di Tarquinia, una spe¬ 
cie di stato maggiore traccia¬ 
va i primi del tutto somma¬ 
ri piani di soccorso: c’erano 
il sindaco, un funzionario del¬ 
la prefettura, un funzionario 
del ministero degli Interni, un 
generale dei carabinieri. Ar¬ 
mare, un sottosegretario aì- 
l’Agricoltura, e Silvestrini, il 
solo che — con alla mano 
una carta topografica della 
città — riusciva a dire cose 
concrete, come per esempio 
che occorreva sistemare un 
eliporto per l’arrivo dei vi¬ 
veri, degli indumenti e dei 
medicinali. 

Ancora una volta qui a Tu¬ 
scania, davanti a una città 
devastata, dove i due terzi 
della popolazione si trovano 
nelle disperate condizioni di 


profughi in patria, si pone 
il problema di un coordina¬ 
mento dei soccorsi, di una 
strutturazione della protezio¬ 
ne civile e del suo primo im¬ 
mediato intervento non im¬ 
pacciato dalla burocrazia mi¬ 
nisteriale e previdenziale, mi¬ 
litare o poliziesca, dove ognu¬ 
no esita a muoversi per non 
urtare competenze e suscetti¬ 
bilità altrui; dove ogni atto è 
condizionato da richieste, mo¬ 
duli, autorizzazioni dall’alto! 

Intanto migliaia di scampa¬ 
ti attendono. Nei giardini di 
Tuscania, dove molti dei su¬ 
perstiti si sono sistemati al¬ 
l’addiaccio. la gente attende 
ora la notte come un’altra 
sventura. «Dove andremo a 
dormire? Dove andremo ades¬ 
so?», piange una donna. Un 




TUSCANIA — Un vigile del fuoco porta in aalvo una bambina fo¬ 
rila mi crollo dalla sua cara. (Telefoto ANSA) 


centinaio di metri più in là 
intorno al tavolo della scuo¬ 
la comunale il funzionario 
della prefettura risponde a 
chi gli chiede quanto cibo 
deve distribuire per pranzo 
ai superstiti: «Il minimo in¬ 
dispensabile; ma bisogna pri¬ 
ma fare l’elenco degli aventi 
diritto». Un altro funzionario 
interviene: « Per l’eliporto ave¬ 
te chiesto il permesso al pro¬ 
prietario del terreno? ». Ma 
l’ing. Silvestrini non risponde 
se ha chiesto il permesso: se 
ne è andato con 100 uomini 
a lavorare nella zona distrut¬ 
ta. Il generale dei carabinieri 
fa un gesto con la mano co¬ 
me a dire: «Pazienza». 

Cesare De Simone 


Già ieri sera, subito dopo la 
tragedia, 1 primi soccorritori 
avevano sistemato lì le altre 
tre salme recuperate. Altre 
due salme sono composte nel¬ 
la camera ardente dell’ospe¬ 
dale di Viterbo dove le vitti¬ 
me erano state trasportate in 
un estremo tentativo di sal¬ 
vezza. La prefettura ha dato 
per ora questo bilancio uffi¬ 
ciale del terremoto: 18 morti 
e 102 feriti. 

L’elenco dei morti fornito 
dal dott. De Fenu è il seguen¬ 
te: Igina Gioia, di 89 anni. Ro¬ 
sa Tropiani, di 41, Giuseppe 
Tropiani, di 12, Guido Pom¬ 
pei, di 89, Luigia Sartori, di 
87, Italia Albanesi, di 57, Al¬ 
fredo Menuschi, di 78, Rosa 
Morelli, di 70, Teresa Righi, 
di 96, Antonia Capponi, di 70, 
Alessandro Mancini, di 14, Ro¬ 
molo Artlni, di 69, Amelio Dot- 
torelli, di 59, Giovanni Stlnca- 
relli, di 78, Armando Salva¬ 
teli!, di 61, Michela Borgi, di 
5, Maria Farrocchi, di 74, Ser¬ 
gio Salva, di 10. 

Ma i vigili del fuoco scava¬ 
no senza sosta tra le mace¬ 
rie alla ricerca di chi man¬ 
ca ancora all’appello. Qualcu¬ 
no dice che altre tre o quat¬ 
tro persone sarebbero ancora 
sepolte fra le macerie. A not¬ 
te, ì vigili del fuoco hanno 
interrotto il loro lavoro per¬ 
chè temono altri crolli. 

Abbiamo visto come sono 
state ridotte le case sventra¬ 
te dal sisma. II triste itine¬ 
rario, compiuto ieri notte con 
il fotografo tra le macerie, 
alla sola luce della lima, men¬ 
tre tutto intorno i carabinie¬ 
ri impedivano l’ingresso nel 
centro storico devastato per¬ 
sino ai vigili del fuoco, l’ab¬ 
biamo ripetuto questa matti¬ 
na, accompagnati dall’ing. Sa¬ 
ni, capitano appunto dei vigili. 

La sensazione di una de¬ 
vastazione forse irreparabile 
è ancora più precisa. Case di¬ 
roccate, mura squarciate, stra¬ 
de squassate, intraviste nella 
notte, questa mattina si so¬ 
no precisate in tutta la loro 
drammaticità. Via Verdi, via 
della Libertà, via della Roc¬ 
ca via della Lupa sono ora 
solo dei nomi o delle targhe 
che si reggono appena sui 
mini. Qui le vecchie case so¬ 
no completamente sventrate: 
larghe fenditure lasciano in¬ 
travedere una tavola imban¬ 
dita, un letto ancora intatto. 
Finestre prive delle imposte 
sembrano immoti occhi aperti 
su questa tragedia e ogni tan¬ 
to, da queste vuote occhiate 
piovono in strada lenzuola, 
vestiti, coperte. Una donna 
piange mentre stringe un fa¬ 
gotto con i vestiti del suo 
bambino. I vigili del fuoco 
cercano di recuperare ad ogni 
famiglia qualcosa che l’aiuti 
a difendersi dal freddo. 

Sono gli stessi uomini del¬ 
la squadra di pronto inter¬ 
vento e della colonna mobile, 
già protagonisti dei soccorsi 
nella zona di Gibellina e Sa¬ 
laparuta: in una mattinata 
hanno fatto l’impossibile riu¬ 
scendo a riattivare anche al¬ 
cune linee telefoniche e l’e¬ 
nergia elettrica 

Un vigile ci mostra l'ospe¬ 
dale: è completamente distrut¬ 
to l'ing. Sani sottolinea che 
avvicinarsi è estremamente 
pericoloso perchè da un mo¬ 
mento all'altro tutte le mura 
esterne possono crollare. In 
un primo tempo avevano det¬ 
to che non c’erano stati morti 
dentro l'ospedale, invece sono 
state recuperate sotto le ma¬ 
cerie in quel punto bai cin¬ 
que salme, tre nella tarda 
nottata e due in mattinata. 
Nella piazza antistante la fac¬ 
ciata della chiesa è crollata 
seppellendo una cinquecento 
parcheggiata proprio davanti 
al portale. 

Ripassiamo anche di fronte 
al teatro comunale. E’ rima¬ 
sto intatto. Era stato rico¬ 
struito proprio in questi mesi 
dopo che quindici anni fa il 
campanile si era abbattutto 
sul vecchio fabbricato distrug¬ 
gendolo. Ieri doveva essere 
inaugurato con un veglione di 
carnevale. La prima scossa è 
giunta quando la festa non 
era ancora iniziata. Le strut¬ 
ture in cemento armato han¬ 
no retto bene, cosi come l’e¬ 
dificio dove ha sede la Banca 
del Cimino. I monumenti, le 
vestigia di Tuscania sono in 
parte irrimediabilmente di¬ 
strutte. Si è salvato solo il 
museo etrusco. In splendida 
fontana del Bramante è lesio¬ 
nata; è crollata l’abside della 
chiesa di Santa "Maria Maggio¬ 
re. 

II Genio civile sta proceden¬ 
do al censimento delle case e 
delle costruzioni « recuperabi¬ 
li »: il 60 per cento delle abi¬ 
tazioni sono gravemente le¬ 
sionate, mentre tutte quelle 
del centro storico sono com¬ 
pletamente distrutte. Questo 
significa che oltre quattromi¬ 
la persone sono restate senza 
tetto. 

Dice un ufficiale dei vigili 
del fuoco: « La fortuna di que¬ 
sto paese è che vive pratica- 
mente di agricoltura. E la ter¬ 
ra continuerà a germogliare. 
D’accordo, non fanno la fame, 
forse, ma una casa chissà 
quando potranno averla ». 
Qualcuno dei sinistrati ha gri¬ 
dato: « Non Vogliamo finire 
come a Gibellina nelle bidon¬ 
ville ». 

Nella piazza antistante la 
porta principale della vecchia 
città questi erano i discorsi 
che gli scampati ripetevano 
agli amici e ai parenti giunti 
dai centri vicini. Commenti 
frammisti a brani di racconti 
della terribile notte, «quan¬ 
do è diventato improvvisa¬ 
mente buio e la terra è esplo¬ 
sa » 

Paolo Gambtscia 


Il drammatico racconto dei feriti 


«Ho sentito 
un boato: poi le 
mura mi sono 
crollate addosso» 
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DALL'INVIATO 

VITERBO, 7 febbraio 

Sono le quattro del mat¬ 
tino. L’urlo delle sirene 
delle autoambulanze squar¬ 
cia ancora il silenzio del 
quartiere medioevale di 
Viterbo, a ridosso del qua¬ 
le sorge l’ospedale civile 
grande. Le macchine bian¬ 
che con la croce rossa 
sfrecciano nel budello di 
viuzze che conduce ai can¬ 
celli del pronto soccorso. 
Sullo spiazzo che s’apre 
dinanzi all'ospedale, medi¬ 
ci, infermieri e volontari 
civili (molti dei quali 
spontaneamente accorsi per 
donare sangue) scaricano 
le barelle, prestano i pri¬ 
mi soccorsi. In sala chi¬ 
rurgica si lavora ininter¬ 
rottamente da almeno set¬ 
te ore. 

Nelle corsie del primo 
piano e persino nei cor¬ 
ridoi, dove sono stati si¬ 
stemati alla meglio altri 
letti, giacciono i 64 feriti 
del terremoto; due donne 
sono decedute subito do¬ 


po il ricovero per le gra¬ 
vissime lesioni riportate. 

Parliamo con una giova¬ 
ne donna che ha la testa 
interamente fasciata; e- 
mergono dalle bende sol¬ 
tanto gli occhi e il naso 
tumefatto. In un lettino 
accanto è suo figlio, un 
bambino di sei anni ferito 
per fortuna soltanto leg¬ 
germente. Ci dice la don¬ 
na (Fulvia Spitone, 25 an¬ 
ni): « lo ero a casa mia 
a Tuscania. Stavo in cu¬ 
cina, a preparare la cena, 
mio figlio e mio marito 
erano già seduti a tavola. 
Ecco, stavo porgendo loro 
dei piatti quando tutto è 
rimasto al buio, ho sen¬ 
tito un tremendo boato e 
le mura mi sono cadute 
addosso, così, tutto d’un 
colpo. Mi sono ritrovata 
che urlavo in mezzo alle 
pietre e alla polvere e gri¬ 
davo Massimo, Massimo, 
che è il nome di mio fi¬ 
glio, e lo sentivo anche 
lui gridare mamma, mam¬ 
ma». 


«Ci siamo 
liberati da soli» 


Il marito della donna 
(Luigi Loreti, 30 anni) si 
avvicina, è lui a prose¬ 
guire il racconto: «Ci sia¬ 
mo liberati da soli, per 
fortuna io sono rimasto 
quasi illeso, ho poche me¬ 
dicazioni addosso. Ho sca¬ 
vato tra le pietre, ho ti¬ 
rato fuori lei e il bambi¬ 
no, e nell’oscurità siamo 
fuggiti verso i campi ». 

Un’altra donna, la si¬ 
gnora Adelaide Roseti, 45 
anni, ha un braccio frat¬ 
turato; racconta: «Ero so¬ 
la in casa. Mio marito e 
mio figlio erano fuori, al 
caffè. Stavo cucinando e 
d’un tratto ho visto le 
pareti come muoversi e 
venirmi addosso. Ho urla¬ 
to, è andata via la luce. 
Mi è venuto tutto addos¬ 
so e ho visto in alto, men¬ 
tre giacevo a terra, che 
non c’era più il tetto e mi 
trovavo all’aperto. Mi han¬ 
no tirato fuori mio marito 
e un altro uomo, non so 
quanto tempo dopo, saran¬ 
no stati mille anni per 
me». 

Quasi tutti i feriti, qui 
all’ospedale di Viterbo, so¬ 
no donne e bambini. La 


scossa rovinosa è giunta 
alle 19,10; un’ora in cui, 
specie il sabato, in casa 
restano soltanto le donne 
mentre gli uomini sono 
fuori, all’osteria, al caf¬ 
fè, con gli amici. 

«Ho sentito una specie 
di lungo sibilo, poi uno 
scoppio fortissimo, come 
un’esplosione. E’ una bom¬ 
ba, ho pensato. La casa si 
è messa a tremare, è crol¬ 
lato un muro e quel ru¬ 
more di travi che si 
schiantavano faceva im¬ 
pazzire », parla un’altra 
donna di Tuscania, Anna 
Menichetti, 53 anni, che 
riesce a parlare a stento 
per il grave shock ripor¬ 
tato. «Ho pensato solo ai 
figli, che erano con me 
nella stanza. Ci siamo stret¬ 
ti tutti e tre e siamo 
stati miracolati, siamo riu¬ 
sciti ' a fuggire in strada 
prima che tutto crollas¬ 
se. Però non ci siamo po¬ 
tuti allontanare molto, tut¬ 
to interno c’erano monta¬ 
gne di pietre e di travi. 
Piu tardi, alcuni uomini 
ci hanno aiutato. I miei 
figli erano feriti poco ». 


solo io?» 


Poche testimonianze tra 
le tante, ma che danno il 
senso di questa tragedia 
abbattutasi fulmineamente 
a travolgere la vita di mi¬ 
gliaia di persone gettate 
in una frazione di secon¬ 
do — come queste donne 
— dal calore e dalla sere¬ 
nità della casa e degli af¬ 
fetti nel terrore e nel 
buio, nello schianto, nella 
morsa polverosa delle ma¬ 
cerie. 


I « Perche solo io? Per- 
■ eh è solo io? », piangeva 
I disperato un uomo, ferixo 
j aila testa e con una gam¬ 
ba spezzata, sul letto del¬ 
l’ospedale civile di Tar¬ 
quinia, stanotte. La sua 
disperazione, adesso, era 
quella di essere l’unico 
sopravvissuto di tutta la 
sua famiglia. 

i c. d. s. 
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la navicella stenderà nel Pacifico alle 22 dì domani 


Ritornano stanchissimi 
quelli dell’« Apollo 14» 

«Vi sono limiti precisi alVattività delVuomo sulla Luna » - I medici della NASA 
affermano che le future imprese dovranno tener conto delle possibilità umane 


SERVIZIO 

HOUSTON, 7 febbraio 

Superato felicemente il momento criti¬ 
co, quello in cui si doveva vedere se le 
difficoltà di aggancio tra la cabina-madre 
e il modulo «Antares» al momento della 
partenza erano dovute a errori occa¬ 
sionali o a difetti nelle apparecchiature, 
l‘« Apollo 14 » ha intrapreso il viaggio di 
ritorno che si concluderà martedì sera nel 
Pacifico. 

Il viaggio procede regolarmente e i tre 
astronauti dedicano quasi tutto il loro 
tempo al riposo: uno dei dati più signifi¬ 
cativi dell’impresa sta proprio nel grande 
dispendio di energie che è costato a She- 
pard e Mitchell, i quali — come è noto — 
hanno dovuto rinunciare a scalare il «era-, 
tere a cono». A questo proposito il dottor 
Charles Berry, medico della NASA, ha di¬ 
chiarato che la missione « Apollo 14 » ha 
dimostrato che « vi sono limiti precisi alla 
attività deU’uomo sulla Luna » e a sua 
volta 11 dottor Robert Dittman, assistente 
al centro di ricerche mediche, ha affer¬ 
mato: « Preparando le prossime missioni 
dobbiamo accettare il fatto che l’uomo 
non può fare di più nell’ambiente lunare. 

I limiti dell’uomo devono fissarci la dura¬ 
ta del soggiorno e la quantità di campiti 
assegnati ai prossimi esploratori della Lu¬ 
na ». 

Una misura della stanchezza dei tre 
astronauti si è avuta con un gesto di « in¬ 
subordinazione » di Shepard; il comandan¬ 
te e Mitchell erano tornati nella cabina 
«Kitty-Hawk», avevano «espulso» il mo¬ 
dulo « Antares » mandandolo a schiantar¬ 
si sulla superfìcie lunare — a breve di¬ 
stanza dal punto in cui aveva atterrato 
due giorni prima —, infine avevano ac¬ 
cesi i motori per « tornare a casa ». A que¬ 
sto punto da Houston è stato chiesto agli 
astronauti di fotografare la Luna con una 
macchina particolare, che nei giorni pre¬ 
cedenti aveva dato qualche noia. Questa 
richiesta è stata seguita da un lungo si¬ 
lenzio; poi si è sentito Shepard chiedere: 
«State parlando seriamente o scherzate? 
Noi quassù abbiamo bisogno di dormire». 

II controllore del volo ha cercato di re¬ 
plicare, ma il pilota dell’» Apollo », Roo- 
sa. si è intromesso nel colloquio dicendo: 
« La macchina fotografica l’ho messa via 
io, sotto un mucchio di altra roba, perchè 
non avevo più intenzione di usarla. Ades¬ 
so non è possibile tirarla fuori». Il con¬ 
trollore del volo ha detto: «Va bene, non 
parliamone più» e l’«Apollo 14» ha in¬ 
terrotto i collegamenti. Per tre quarti d’o¬ 


ra Houston ha tentato inutilmente di col¬ 
legarsi con gli astronauti, poi si è udito 
nuovamente Roosa, 11 quale ha spiegato 
che avevano avuto da fare a sistemare 
tutto il materiale portato nella navicella 
da Shepard e Mitchell che ingombrava lo 
spazio disponibile « cosi non era possi¬ 
bile dormire ». 

Il problema principale, come si vede, è 
stato per i tre quello del riposo: del tutto 
comprensibile, sia per la stanchezza fisi¬ 
ca, sia per quella psicologica: fino a ieri 
sera, infatti, Shepard e Mitchell non sa¬ 
pevano se sarebbero mai tornati sulla 
« Kitty-Hawk » e, quindi, se sarebbero mai 
tornati sulla terra. 

Anche per questo la cabina dell’« Apol¬ 
lo » appare ingombra come ha detto Roo¬ 
sa: in essa, infatti, oltre ai contenitori 
delle rocce lunari, è stato sistemato an¬ 
che il sistema di attracco tra la cabina 
e il « Lem ». Solitamente questo sistema 
viene lasciato agganciato al « Lem » e 
quindi torna a schiantarsi sulla Luna, ma 
questa volta — dopo gli inconvenienti ma¬ 
nifestatisi al momento del primo attrac¬ 
co in orbita — i tecnici di Houston hanno 
chiesto che i tre astronauti si sottopones¬ 
sero alla fatica supplementare del recu¬ 
pero delle attrezzature affinchè i labora¬ 
tori di terra possano esaminare le cause 
delle difficoltà iniziali. 

Gli astronauti, oggi, hanno riposato ol¬ 
tre dieci ore; domani il loro compito si 
limiterà ad esperimenti con la telecamera 
quindi riposeranno per altre dieci ore; 
martedì pomeriggio inizieranno l'attività 
per 11 rientro a terra: alle 21,35 il modulo 
di comando si separerà dal modulo di ser¬ 
vizio; alle 21,50 la navicella rientrerà nel¬ 
l’atmosfera terrestre; alle 22.04 dovrebbe 
posarsi nel Pacifico, a sud delle isole Sa¬ 
moa. 

Il programma, come si vede, è ormai 
ridotto al minimo e, con ogni probabilità, 
anche le correzioni di rotta non dovreb¬ 
bero essere numerose nè impegnative; 
forse se ne renderà necessaria una in con¬ 
seguenza del fatto che il motore del- 
l’«Apollo», al momento in cui lo si è ac¬ 
ceso per imprimere alla cabina la velocità 
sufficiente per uscire dall’orbita lunare, ha . 
funzionato per 2 minuti e 27 secondi in¬ 
vece dei 2 minuti e 26 necessari. Un se¬ 
condo in più, che non crea difficoltà, ma 
che renderà forse necessara — come si è . 
detto — una correzione della rotta. Oggi, 
comunque, la correzione preventivata non 
è stata effettuata. 

]• 9 * 



Ripresa dalla telecamera sistemata sulla « Kitty-Hawk » questa è 
la sequenza del ritorno dell’» Antares » alla cabina-madre; nella 
foto in alto — sotto il « LEM » — è visibile il cratere nel 
quale la navicella si era posata. (Telefoto AP) 


Non ha funzionato il carrello? 


La protesta per l'arresto del presidente della Provincia 


Reattore precipita 
a S. Giorgio di Cervia 
Morti due affidali 


I sindati de del Veronese 
sfilano davanti al carcere 
dove è rinchiuso lunotto 


Il democristiano imprigionato per lo scandalo degli illeciti edilizi 


RAVENNA. 7 febbraio 

Un reattore militare, appena 
decollato dall’aerobase di San 
Giorgio di Cervia (Ravenna) 
è precipitato questa mattina, 
poco dopo le 11, ad un chilo¬ 
metro dalla pista. Sul velivo¬ 
lo, un biposto « T-33 » da col- 
legamento, erano il colonnel¬ 
lo Crescenti ed il maggiore Da 
Campo, che sono rimasti uc¬ 
cisi sul colpo. I due ufficiali 
appartenevano all’ottavo stor¬ 
mo caccia bombardieri della 
Aeronautica militare. Sul luo¬ 
go della sciagura sono accor¬ 
si ufficiali dell’aeronauUca ed 
i carabinieri. Le cause della 
disgrazia sono in corso di ac¬ 
certamento. 

I due ufficiali sono il vice¬ 
comandante dell’ottavo stor¬ 
mo, colonnello pilota Giusep¬ 
pe Crescenti, di 50 anni, na¬ 
tivo di Desio (Milano) e resi¬ 
dente a Roma con la fami¬ 
glia, ed il capo dell’ufficio ope¬ 
razioni deU’aerobase di Cer¬ 
via, maggiore Giuseppe Da 
Campo, di 33 anni, nato ad 
Agrigento e residente con la 
famiglia nel « Villaggio Azzur¬ 
ro» di Cesena. 

La sciagura è stata seguita 
dalla torre di controllo dell’ae¬ 
roporto e subito sono partite 
le squadre di soccorso; ogni 
tentativo di salvare i due uffi¬ 
ciali è stato però vano: non 
appena si è abbattuto al suo¬ 
lo, l’aereo — che aveva urta¬ 
to contro due cavi di una li¬ 
nea elettrica che costeggia la 
strada — si è Incendiato. I due 
piloti sono rimasti imprigio¬ 
nati nella carlinga, dove i lo¬ 
ro corpi sono stati ritrovati 
carbonizzati. 

II comandante dell’aerobase, 
colonnello Micheli, si è subi¬ 
to recato sul posto ed ha or¬ 
dinato un’inchiesta tecnica 
sulle cause deirincidente. A 
quanto pare, al momento del 


Tre morti 
nell'auto finita 
fuori strada 

MERANO (Bolzano), 7 febbraio 

Tre persone sono morte in 
un incidente stradale avvenu¬ 
to la scorsa notte presso Me¬ 
rano. Una « Maserati Ghibli » 
con a bordo Romeo Cervo di 
33 anni, di Merano, Ricky Bo- 
niatti, di 22, anch’egli di Me¬ 
rano e Annemarie Wenzell di 
20. di Brunico, è uscita di 
strada nei pressi di Lana ed 
è andata a schiantarsi contro 
gli alberi di un frutteto. 

Dalle lamiere contorte della 
vettura sono stati estratti i 
tre giovani che, nonostante il 
prodigarsi del medici, sono 
morti all’ospedale di Merano 


decollo non sarebbe rientrato 
il carrello e questo avrebbe 
impedito al velivolo di pren¬ 
dere quota. • 

L'aviogetto si è abbattuto 
su un campo ad un centinaio 
di metri dalla strada statale 
71, che collega Cervia a Ce 


12.30 Sapere 

Replica ciella prima pun¬ 
tala di « Questa nostra 
Italia ». inchiesta di Gu.di 
Piovere 

13,00 Inchiesta sulle preces¬ 
sioni 

Prima puntata di . -ta n-c- 
va serie dedicata a « L'e'- 
tigiano ». crocciata in set¬ 
te trasmissioni. 

13.30 Telegiornale 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per i più pic¬ 
cini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Tuttilibr» 

19.15 Sapere 

Replica della terza punta¬ 
ta di « Pratichiamo uno 
sport », a cura di Salvato¬ 
re Bruno 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 II selvaggio 

Film. E' il primo di una 
serie intitolata « I ribelli 
di ieri ». Si tratta di una 
pelliccia firmata da Laslo 
Benedek che ha come pro¬ 
tagonisti Marlcn Brando e 
Mary Murphy 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Cento per cento 
Panorama economico a cu¬ 
ra di Giancarlo D'Alessan¬ 
dro e Gianni Pasguarelli 

22,05 La vita di Beethoven 

Terza puntata oe! program¬ 
ma allestito in occasione 
del secondo centenario 


programmi svizzeri 


i 

Ore 13,10: Per i pìccoli: Mini- 
’ mondo. Il quadrifoglio portafortu¬ 
na (a colori); Andiamo al mare 
(a colori); 19.05: Telegiornale; 
19.15: indici; 19,50: Obiettivo 

sport; 20,20: Telegiornale; 20,40: 
Il calderone (a colori); 21,15: En¬ 
ciclopedia TV: 111: Socialismo e 
Welfare State; 22,55: Telegiornale; 
23,05: Per la scuola: ciclo di 
sciente. 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 7 febbraio 
Il presidente deU’ammini- 
strazione provinciale di Ve¬ 
rona il democristiano profes¬ 
sor Giorgio Zanotto è in car¬ 


piti MO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7. 8, 12, 13, 
14, 15. 17, 20, 23,05; 6: Mattutino 
n-us cale; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Le canzoni 
dei mattino; 9: Quadrante; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Galleria del melodramma; 12.10: 
Smash’ Dischi a colpo sicuro; 
12.31: Federico ecc. ecc.; 12,44: 
Quadrifoglio; 13,15: Hit parade; 
13.45: lo Claudio io; 14: Buon po¬ 
meriggio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,20: Per voi giovani; 
13.15: Tavolozza musicale; 18,30: 
I tarocchi; 18,45: Italia che lavo¬ 
ra; 19: L’approdo; 19.30: Questa 
Napoli; 20,20: Il convegno dei cin¬ 
que; 21.05: Concerto, direttore 
Emil Simon, violinista Stefan Ruha; 
22.05: XX secolo; 22,20: E via 

discorrendo. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,35: Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con Frammise Hardy e I Gigan¬ 
ti; 8,14. /Aulica espresso; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9,14: 

I tarocchi; 9,50: Lna carriera sen¬ 
timentale: George Sand; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1235: Caccia al tesoro; 
13,45: Quadrante; 14: Come e per¬ 
chè; 14,05: Su dì giri; 1430: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15,15: Selezione disco¬ 
grafica; 15,40: Classe unica; 18,45: 
Ciao dischi; 19,02: Rema ere 19,02; 
20,10: Corrado fermo posta; 21: 

II gambero; 2130: Un cantante tra 
la folla; 22: Appuntamento con 
Brahms, presentazione di Guido 
Piamente; 22.43; « Roderick Ran- 
dom », romanzo picaresco di To¬ 
bias Smcllet. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 
10,35: Le sinfonie di Gustav Mah- 
ler; 11.45: Musiche italiane d'oggi; 
1230: Archivio del disco; 13: In¬ 
termezzo; 14; Liederistica; 1430: 
Interpreti di ieri e di oggi: diret¬ 
tori Hans Knappertsbuseh e Wolf¬ 
gang Sawallisch; 1530: Georg Frie¬ 
drich Haendel: « Aci e GaUtea »• 
1735: Fogli d’album; 17/40: Jazz 
oggi; 18: Notizia del terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20: Il melodramma in 
discoteca; 21: Il giornale del ter¬ 
zo; 2130: Recitazione della con¬ 
troversia Itparitana. 


cere da venerdì sera sotto 
l’imputazione di falso conti¬ 
nuato ed aggravato in rela¬ 
zione alla vicenda delle sana¬ 
torie edilizie, per aver per¬ 
messo, cioè, quando era sin¬ 
daco della città, che si « sa¬ 
nassero » con una semplice 
multa abusi ed illeciti edi¬ 
lizi che, invece, avrebbero do¬ 
vuto essere denunciati alla ma¬ 
gistratura. Questa mattina egli 
ha avuto la visita di un cor¬ 
teo di un migliaio di democri¬ 
stiani che si sono recati sotto 
le finestre del carcere di via 
del Fante per esprimergli la 
loro solidarietà. 1 ' 

Erano, in gran parte, sinds- 
ci u assessori di quasi tutti 
i comuni della provincia che, 
assieme al sindaco e agli as¬ 
sessori di Verona, si sono di¬ 
messi dalla carica ieri in se¬ 
gno di protesta e loro amici. 
In totale si tratta di 95 sni¬ 
daci e circa 400 assessori che 
hanno ritenuto J di bloccare 
tutta la attività dei loro co¬ 
muni per solidarizzare con Za¬ 
notto, vittima, secondo loro, 
dell’apparato burocratico del¬ 
le leggi e delle norme che re¬ 
golano la vita degli enti locali. 

Il giudizio negativo sulle li¬ 
mitazioni che il potere centra¬ 
le, il governo, i prefetti eser¬ 
citano sui comuni e sulle pro¬ 
vince, dato da sempre dal PCI 
in tutte le sedi e solo recen¬ 
temente fatto proprio anche 
da una parte della DC, non 
c’entra con il giudizio politi¬ 
co che è necessario dare sul¬ 
la incidenza negativa, delete¬ 
ria, che la pratica delle sa¬ 
natorie edilizie ha avuto sul¬ 
lo sviluppo delle nostre cit¬ 
tà. Uno speculatore sapeva 
che bastava pagare 100 o 200 
mila lire di multa per poter 
tranquillamente costruire un 
edificio o un piano di un edifì¬ 
cio in contrasto con la legge, 
realizzando alti profitti e con¬ 
tribuendo a deformare lo svi¬ 
luppo urbanistico di Verona. 

Questo è il metro politico 
che ci fa definire grottesca la 
sfilata di questa mattina e le 
dimissioni in massa di ammi¬ 
nistratori, che mai hanno pro¬ 
testato contro i tagli delia 
prefettura o del ministero sui 
preventivi per la costruzione 
di scuole o di case popolari, 
di amministratori che mai, 
o quasi mai, a Verona o nel 
Veronese, hanno avuto una 
voce autonoma di protesta 
contro il fascismo, contro la 
guerra nel Vietnam eccetera. 
Ma il giudizio deve essere an¬ 
cor più duro, se si riflette 
che all’interno di questa de¬ 
magogica presa di posizione 
c’è il tentativo di una parte 
della DC di svuotare di con¬ 
tenuto politico i consigli co¬ 
munali proprio in un momen¬ 
to nel quale tutte le articola¬ 


zioni del potere locale devono 
essere invece potenziate nella 
loro presenza politica per fron¬ 
teggiare i tentativi e le pressio¬ 
ni della destra economica e 
politica che si serve deile 
squadre fasciste. 

Anche la sinistra democri¬ 
stiana veronese pare non ab¬ 
bia chiaro del tutto fi dise¬ 
gno di chi mira, all’interno 
del gruppo consiliare demo- 
cristiano del Comune e della 
amministrazione provinciale, 
alla paralisi e allo scioglimen¬ 
to dei consigli stessi. Anche 
la istituzione delle consulte 
di quartiere che doveva av¬ 
venire sabato è stata rinvia¬ 
ta all'ultimo momento, men¬ 
tre nei quartieri problemi gra¬ 
vissimi aspettano soluzioni in¬ 
dilazionabili. 

La Giunta di centro-sinistra 
del Comune di Verona aveva 
impiegato cinque mesi a tro¬ 
vare raccordo interno sui po¬ 
sti e sulle cariche e ancora 
doveva formulare un piano 
biennale o quadriennale e ora 
si destina alla paralisi, e pro¬ 
prio i democristiani e i loro 
onorevoli, che da anni rifiuta¬ 
no un qualsiasi serio discorso 
in Parlamento sulle autono¬ 
mie dei comuni e delle pro¬ 
vince, comuni e province 
che ancora dopo più di 
20 anni di governi de sono 
regolati da leggi e testi uni¬ 
ci del tempo fascista. Grotte¬ 
sca e irresponsabile è dun¬ 
que l’iniziativa delle dimis¬ 
sioni in massa, al di là di 
ogni giudizio personale sul 
professor Zanotto al quale 
noi auguriamo semplicemente 
una giusta sentenza che ten¬ 
ga conto non solo dei paragra¬ 
fi e degli articoli della legge, 
non solo dell’ambiente e del 
momento nel quale gli atti il¬ 
leciti sono stati commessi ma 
anche delle cause e degli ef¬ 
fetti che tali atti hanno a- 
vuto. 

Ora probabilmente in qual¬ 
che modo i siridaci dei co¬ 
muni della provincia ritire¬ 
ranno le dimissioni. Restano 
invece senza sindaco l’una e 
senza presidente l’altra le due 
principali assemblee, il Consi¬ 
glio comunale di Verona e il 
Consiglio provinciale. In cit¬ 
tà e in provincia siamo dun¬ 
que al completo caos ammini¬ 
strativo. Il direttivo della fe¬ 
derazione veronese comunista 
si riunisce domani lunedi per 
decidere iniziative da pren¬ 
dere in Consiglio comunale, 
in Consiglio provinciale e tra 
la popolazione per impedire 
che la presa di posizione del¬ 
la DC si concluda oggettiva¬ 
mente, in ima manovra anti¬ 
democratica. 

Giorgio Bragaj» 


sena. 


TELERADIO 

TV nazionale 


Durante manifestaxioni antirazziste 

USA: giovane negro 
ueeiso da un agente 

Gli Incidenti sono scoppiati in una città delia Carolina del Nord dove gli 
studenti di colore sono in lotta da una settimana contro le autorità scolastiche 

Forte manifestazione unitaria a Cagliari 

Tremila in corteo 
contro la chiusura 
delle miniere sarde 

La protesta era promossa dai comuni mine¬ 
rari - Martedì sciopero generale in Sardegna 


NEW YORK, 7 febbraio 

Violenti incendi, provocati 
dalla repressione poliziesca 
della protesta della gente di 
colore contro la discriminazio¬ 
ne razziale, sono scoppiati in 
un centro della Carolina del 
Nord, a Wiimington, una città 
sulla costa atlantica di circa 
cinquantamila abitanti, con 
una popolazione negra piutto¬ 
sto numerosa. Il prezzo di 
questi incidenti è già alto, e, 
come culmine di una settima¬ 
na di tensione e di quattro 
notti di scontri, ieri la poli¬ 
zia ha fatto uso di armi da 
fuoco, uccidendo un giovane 
negro di dicìott’anni, Gìb Cor- 
bett. 

L’assassinio è avvenuto di 
fronte ad un negozio contro 
cui i dimostranti avevano lan¬ 
ciato bottiglie incendiarie: un 
agente, Jackie Shaw, ha spa¬ 
rato con la sua rivoltella con¬ 
tro Corbett, freddandolo; il 
capo della polizia della città, 
Silliamson, ha cercato imme¬ 
diatamente di dare una ver¬ 
sione del fatto che non acuis¬ 
se ulteriormente la pesante 
tensione, dicendo che il Shaw 
ha sparato per legittima di¬ 
fesa, poiché Corbett era arma¬ 
to di pistola. Questa versione 
però è stata smentita da mol¬ 
ti testimoni. Pare comunque 
che siano entrate in azione an¬ 
che squadre di razzisti bian¬ 
chi: un pastore è stato ferito 
ad una gamba da un colpo 
d'arma da fuoco sparato da 
un bianco e — sempre ad una 
gamba — è rimasto ferito un 
agente di polizia. Sparatorie 
sono avvenute nei pressi di 
una chiesa 

Proprio negli ambienti stu¬ 
denteschi e giovanili della cit¬ 
tà ha avuto inizio la protesta, 
circa ima settimana fa, quan¬ 
do cioè i giovani di colore 
hanno iniziato il boicottaggio 
degli istituti, dopo che le au¬ 
torità scolastiche della contea 
avevano respinto ima lista di 
richieste, concernenti il mi¬ 
glioramento della condizione 
dei quasi tremila e cinquecen¬ 
to studenti di colore. In par¬ 
ticolare la lista conteneva le 
richieste di fissare un giorno 
di vacanza nella ricorrenza 
della data di nascita di Mar¬ 
tin Luther King, di istituire 
dei corsi su argomenti di par¬ 
ticolare importanza per la co¬ 
munità di colore, di assumere 
professori ed insegnanti negri 
e di rimettere ai corsi quat¬ 
tro giovani di colore che ne 
erano stati allontanati sotto 
l'accusa di aver partecipato a 
manifestazioni antirazziste in 
alcuni istituti. Le autorità sco¬ 
lastiche avevano in un primo 
tempo respinto tutte le richie¬ 
ste, ma in seguito erano state 
costrette a dichiararsi dispo¬ 
ste a discuterle, ma solo con 
i genitori degli studenti. 

Di fronte a questo rifiuto 
razzista ed autoritario i gio¬ 
vani hanno iniziato a boicot¬ 
tare le lezioni e giovedì scorso 
si sono recati in corteo fino 
alla sede del comune per in¬ 
contrarsi con fi sindaco della 
città, il quale, tuttavia, si è 
rifiutato di riceverli. A causa 
di questo atteggiamento, la 
tensione si è immediatamente 
acuita; già nella notte di gio¬ 
vedì si sono verificati inci¬ 
denti poiché la polizia è inter¬ 
venuta contro gruppi di gio¬ 
vani di colore che commenta¬ 
vano la situazione nelle stra¬ 
de; la sera successiva, nel 
tentativo di soffocare questo 
primo focolaio, le autorità 
scolastiche hanno deciso di di¬ 
scutere le richieste con i ge¬ 
nitori degli studenti bianchi e 
negri; ma questa decisione 
non ha avuto alcun effetto. 
Anzi aU'agitazione partecipano 
anche giovani bianchi. 

A Wiimington sono affluite 
oggi nuove forze di polizia che 
presidiano la città. 


GENOVA, 7 febbraio 

Minuzioso sopralluogo dei 
tecnici dei vigili del fuoco, del¬ 
la squadra politica della que¬ 
stura e di magistrati inquiren¬ 
ti, questa mattina tra i rot¬ 
tami degli elettrodomestici del 
deposito « Ignis » di Seslri 
Ponente. Come è noto, il de¬ 
posito è stato distrutto da un 
incendio durante la notte fra 
venerdì e sabato; i danni si 
aggirano sul mezzo miliardo 
di lire. Sabato sera, mentre 
era in onda la telecronaca del¬ 
l’aggancio del « LEM », e quin¬ 
di in una delle ore di mag¬ 
giore ascolto, in più punti del¬ 
la città è stata registrata una 
interferenza televisiva. Una 
voce, dall’accento spiccata- 
mente genovese, si è sovrap¬ 
posta a quella del telecroni¬ 
sta Forcella parlando a no¬ 
me di sedicenti «gruppi di 
azione partigiana », e attri¬ 
buendosi il « merito » di ave¬ 
re provocato dolosamente l’in¬ 
cendio al deposito «Ignis». 
La trasmissione, che ha an¬ 
nunciato altre azioni terrori¬ 
stiche, è stata captata nelle 
zone di circonvallazione a 
monte, Manin, Marassi, San 
Fruttuoso e Foce. 

La grossolanità della provo- 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 7 febbraio 

La battaglia per salvare le 
miniere e per la piena occu¬ 
pazione ha registrato oggi 
una imponente mobilitazione 
di operai e giovani confluiti 
a Cagliari per partecipare ad 
una manifestazione indetta 
dai sindaci dei Comuni mi¬ 
nerari con l'adesione delle se¬ 
greterie regionali del PCI, 
della DC, del PSI, del Partito 
Sardo d’azione, e del PSIUP. 

Alle ore otto oltre tremila 
lavoratori, provenienti in gran 
parte dal Sulcls-Igleslente e 
dal Guspinese, si sono concen¬ 
trati sotto fi Palazzo della 
Regione dando poi vita ad un 
lungo e disciplinato corteo. 
Accolto al suo passaggio dal¬ 
la folla con caldi applausi, il 
corteo operaio ha attraversa¬ 
to il centro, raggiungendo il 
cinema Olimpia. Qui è comin¬ 
ciato un forte ed appassiona¬ 
to dibattito, diretto dal pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale on. Felice Conta. 

La nostra — ha detto il 
Presidente della Commissio¬ 
ne Industria del Consiglio re¬ 
gionale Sebastiano Dessanay, 
che ha tenuto la relazione in¬ 
troduttiva — è una contesta¬ 
zione argomentata. Nell'ordi¬ 
ne del giorno votato il 28 
marzo 1969, l'Assemblea sar¬ 
da sottolineava l’urgente ne¬ 
cessità di una azione concor¬ 
data dello Stato e della Re¬ 
gione per arrivare alla gestio¬ 
ne pubblica dell'intero setto¬ 
re minerario. Il governo cen¬ 
trale non ha soltanto ignora¬ 
to le indicazioni del Consi¬ 
glio regionale, ma ha addi¬ 
rittura operato all’mverso, 
agevolando indebite specula¬ 
zioni, da parte dei monopoli 
privati, come dimostra rac¬ 
cordo AMMI-Monteponi aval¬ 
lato dal ministro Piccoli. 

Con applausi interminabili 
è stato accolto l'operaio Gi¬ 
no Armosini, intervenuto a 
nome di CGIL, CISL e UIL. 
Esso ha denunciato, sulla ba¬ 
se della diretta esperienza, la 
drammatica situazione dell'in¬ 
dustria estrattiva, conferman¬ 
do la ferma volontà della clas¬ 
se operaia di battersi per la 
difesa dei posti di lavoro e 
contro ogni tentativo di liqui¬ 
dare le miniere sarde. 

Gli oratori intervenuti — i 
segretari regionali M e li s 
(PSd’A), Zucca (PSIUP), Toc¬ 
co (PSI), Boy per le ACLI; 
il sindaco di Guspini, compa¬ 
gno Mancosu; il sindaco di 
Cagliari, aw. Lay; il presiden¬ 
te dell’Ente Minerario, ing. 
Padda; l'assessore regionale 
on. Masia, in rappresentanza 
del presidente della Giunta 
on. Giagu — hanno assunto 
una chiara posizione di ri¬ 
getto del vergognoso baratto 
che il governo tenta di rea¬ 
lizzare per chiudere i bacini 


cazione è stata intesa da tut¬ 
ti per quello che veramente 
è: un tentativo di dirottare 
l’attenzione defi’opinioce pub¬ 
blica, a] fine di salvare i fa¬ 
scisti dall'isolamento e dal di¬ 
sprezzo ai quali oggi si vedo¬ 
no inchiodati. « E’ difficile — 
ha dichiarato un ingegnere de; 
vigili del fuoco da noi inter¬ 
pellato durante il sopralluogo 
alia "Ignis” — ricostruire al¬ 
la perfezione le cause di un 
incendio dopo la distruzione 
totale della merce e di gran 
parte defi’edificio. Ma, in base 
all’esame sinora svolto, alla 
esperienza mia e dei miei col¬ 
leghi, ritengo che le afferma¬ 
zioni della radio pirata siano 
false e che il fuoco sia stato 
originato da un corto circui¬ 
to». Parere analogo è stato 
espresso anche da altri tecni¬ 
ci presenti al sopralluogo. 

Non è la prima volta che la 
« radio pirata » si inserisce nei 
programmi televisivi, lancian¬ 
do parole d’ordine scoperta- 
mente provocatorie e attri¬ 
buendosi connotati di «estre¬ 
ma sinistra ». Gli inquirenti ri¬ 
tengono che l provocatori si 
siano inseriti sul ripetitore del 
Righi, che riceve e ritrasmet¬ 
te dalla stazione di Portofino. 


minerari, avanzando l’ipotesi 
di « pacchetti » e di investi¬ 
menti nel settore petrolchi¬ 
mico. 

li discorso del segretario 
regionale della DC, on. Pietro 
Soddu, è stato basato su una 
netta dichiarazione di antifa¬ 
scismo e di opposizione a 
qualunque tipo di avventura 
reazionaria. 

Il nostro obiettivo — ha 
detto l’on. Soddu — è di pro¬ 
grammare l’unificazione eco¬ 
nomica del Paese, facendo di¬ 
ventare il Mezzogiorno il pro¬ 
blema centrale della politica 
nazionale. Ecco perchè sla¬ 
mo riuniti qui oggi, ecco per¬ 
chè siamo pronti a combatte¬ 
re, con i partiti della classe 
operaia, la battaglia comune. 

Il discorso del segretario 
regionale del PCI compagno 
Mario Birardi, fondato sulla 
necessità di respìngere con 
netta fermezza l’attacco al li¬ 
vello di occupazione in Sarde¬ 
gna, ha messo in rilievo co¬ 
me sia in gioco l’intera sorte 
dell’economia isolana attraver¬ 
so il tentativo del governo di 
chiudere le miniere. La gestio¬ 
ne governativa ha condotto ad 
un incredibile livello di mi¬ 
seria e di depressione: la per¬ 
dita di 20 mila posti di lavo¬ 
ro nel solo Sufcis lo dimo¬ 
stra; i 200 mila emigrati lo 
confermano. La lotta è contro 
i vecchi speculatori, ma è an¬ 
che contro i nuovi padroni 
petrolchimici che il governo 
appoggia proponendo la incon¬ 
sistente linea dei « pacchetti » 
e costringendo le Regioni del 
Sud alla rissa campanilistica. 
Sono « pacchetti » fasulli, già 
annunciati nel '69 ed ora pre¬ 
sentati come nuovi per barat¬ 
tarli con la definitiva chiusu¬ 
ra dell’attività mineraria. Bi¬ 
sogna valorizzare il dato uni¬ 
tario che deriva dalia richie¬ 
sta di una nuova linea di 
sviluppo economico per fi 
Mezzogiorno e per l'intero 
Paese. 

In questo senso mercoledì 
a Roma — ha concluso il con¬ 
vegno di Cagliari — si do¬ 
vrà aprire col governo - una 
autentica vertenza sostenuta 
dalla lotta popolare. Lo scio¬ 
però generale di martedì, pro¬ 
clamato dalle tre centrali sin¬ 
dacali sarde, e che avrà una 
netta intonazione autonomisti¬ 
ca e antifascista, rappresenta 
un’altra importante tappa di 
quel vasto ed unitario movi¬ 
mento di massa che pone il 
programma organico di svi¬ 
luppo industriale ed agrico¬ 
lo come uno del dettati fon¬ 
damentali della rinascita, re¬ 
spingendo ogni proposta di 
« pacchetti » e di vergognosi 
baratti. 


Per sovrastare il ripetitore ba¬ 
sterebbe, si afferma, la poten¬ 
za di una batteria di automo¬ 
bile; ma sta di fatto che, no¬ 
nostante le perfezionate at¬ 
trezzature tecniche di cui di¬ 
spone, la polizia non è mai 
riuscita a localizzare remitten¬ 
te « pirata ». 

Il fatto che la provocazio¬ 
ne sia stata consumata pro¬ 
prio in questo momento ha 
un significato fin troppo ov¬ 
vio. D’altro canto una provo¬ 
cazione di segno analogo era 
stata compiuta poche ore pri¬ 
ma, in piazza Verdi, quando 
gruppi di giovinastri autode¬ 
finitisi anch’essi di « estrema 
sinistra », avevano bruciato al¬ 
cune copie de l'Unità. Sono 
due episodi che confermano 
quanto sia labile e incerta la 
frontiera (le tragiche vicen¬ 
de delle bombe di Milano e 
Catanzaro insegnano) tra i fa¬ 
scisti che agiscono a volto 
scoperto e i provocatori che 
ne assecondano i piani con 
maggiore o minore consape¬ 
volezza, ma sempre portando 
acqua al disegno delle forze 
padronali e conservatrici. 

Ne] caso della trasmissio¬ 
ne « pirata » non vi sono co¬ 
munque dubbi: siamo dinanzi 
a un atto fascista. 


Il dibattito al congresso 

Il PSD1 
preme sui 
democristiani 

Nuovi attacchi da dattra par 
collegarti alla forza più con¬ 
servatrici dello « scudo crocia¬ 
to » - Lupls preannuncia par 
il « gennaio '72 » il ritorno di 
Saragat alla testa del partito 

ROMA, 7 febbraio 
La discussione al congresso 
socialdemocratico non segna¬ 
la molti scarti rispetto ad una 
impostazione precongressuale 
e ad una relazione di Ferri 
che erano state impostate in 
una chiave di riconferma — 
naturalmente di legittimazione 

— della scissione del luglio 
’69. Baruffe interne e rivalità 
tra personaggi più in vistu 
rimangono per adesso tra le 
quinte: anche fi discorso che 
pronuncerà martedì il presi¬ 
dente del partito, Tanassi, ca¬ 
po delTala maggioritaria che 
non vede di buon occhio l’at¬ 
tuale segreteria, sembra che 
non si distinguerà di molto 
rispetto al coro generale. Nei 
corridoi del congresso si af¬ 
ferma infatti che l’operazione 
del cambio di cavallo alla 
testa del partito sarà com¬ 
piuta soltanto in un tempo 
successivo; il mutamento del¬ 
la sigla, con il ritorno alla 
vecchia denominazione di 
« PSDI », sarebbe, per ades¬ 
so, soltanto un sottinteso pro¬ 
posito di ciò che si vuol fare. 

Ma dove vuole andare, que¬ 
sto redivivo PSDI? L’agitazio¬ 
ne anticomunista, ricorrente 
in tutti gli interventi, non ce¬ 
la certe inquietudini. Il tema 
forse più dibattuto è quello 
della DC, con accenti anche 
pesanti e carichi di rancore. 
Ferri ha avuto la finezza di 
consigliare a Forlani di spin¬ 
gere l’attacco all’ala sinistra 
della DC fino, se necessario, 
alla scissione. Cariglia, oggi, 
ha detto che « le radici del 
marasma stanno nel fatto che 
11 partito cattolico ha detto 
ormai tutto quello che pote¬ 
va » e che « ciò lo ridurrà ine¬ 
vitabilmente a partito subal¬ 
terno ». La Democrazia cri¬ 
stiana, secondo l’attuale vice- 
segretario socialdemocratico, 
sarebbe responsabile soprat¬ 
tutto di avere contribuito al 
fallimento dell’ unificazione, 
per avere aiutato — questa la 
sua tesi — l’« assedio comu¬ 
nista » a questa operazione. 
Due parole sono state dette 
anche sulla competizione per 
11 Quirinale, una contesa, si 
è osservato, che ha assunto 
« dimensioni sproporzionate »: 
Cariglia ha affermato che i 
socialdemocratici sono con¬ 
vinti «dell’opportunità che il 
Capo dello Stato assolva il 
suo mandato nei limiti dei 
precetti costituzionali » (cioè 
escludendo — come era impli¬ 
cito anche nel messaggio pre¬ 
sidenziale di fine d'anno — le 
dimissioni anticipate caldeg¬ 
giate da qualcuno). 

Tutti gli intervenuti, quin¬ 
di, da Matteotti a Cariglia a 
molti altri, hanno tenuto a 
confermare l'appoggio del 
PSDI al governo Colombo, 
non dimenticando mai, tutta¬ 
via, di cospargere questa af¬ 
fermazione con il solito elen¬ 
co di condizioni (Colombo, è 
stato detto, in certi momen¬ 
ti « deve farsi intendere », 
usando della sua autorità nel 
confronti di una parte della 
DC e del PSI). Ma il senso 
del progressivo isolamento 
del partito e delle sue po¬ 
sizioni di destra, gradite — 
neU'ambito del quadripartito 

— solo a una parte della DC, 
trapela tuttavia da molti in¬ 
terventi. 

La situazione — ha .detto 
Garosci — è a volte «più an¬ 
gosciosa di quanto non ap¬ 
paia attraverso il dibattito: 
la battaglia del partito è sta¬ 
ta ima battaglia difensiva ». 
Occorre perciò, secondo il di¬ 
rettore del giornale socialde¬ 
mocratico, non esitare « a ri¬ 
schiare l’isolamento» pur di 
affermare certe posizioni. As¬ 
sai indicative, infine, alcune 
affermazioni del ministro Lu- 
pis. Egli ha respinto le ipote¬ 
si di modifica della Costitu¬ 
zione sostenute da Ferri (an¬ 
che dalla tribuna del congres¬ 
so) ed ha soggiunto che il 
congresso deve guardare « più 
lontano, ossia al gennaio del 
1972». Si tratta del periodo 
immediatamente successivo 
alla elezione del nuovo Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
quando, dunque. Saragat po¬ 
trà rientrare nella vita poli¬ 
tica. se vuole, come leader 
socialdemocratico. « In quella 
data — h3 detto Lupis — si 
sarà concluso un delicato mo¬ 
mento della vita politica del 
Paese e quella data rappre¬ 
senterà per noi il momento 
dell’inizio di una vasta campa¬ 
gna di mobilitazione». L’ac¬ 
cenno è abbastanza chiaro. 

C. f. 


Distribuivano 
volantini: 
schedati 
4 studenti 

GENOVA, 7 febbraio 

Quattro studenti del liceo 
« Luther King » sabato sono 
stati fermati e portati in 
Questura, schedati e poi li- 
messi in libertà. Gli studen¬ 
ti attendevano i compagni al¬ 
l’ingresso della scuola per di¬ 
stribuire volantini che espri¬ 
mevano sdegno per fi grave 
crimine fascista di Catanza¬ 
ro. Da notare che i giovani 
non avevano neppure iniziato 
la distribuzione dei volanti¬ 
ni. 

Il fatto è stato denunciato 
dal sindacato scuola CGIL il 
quale ha osservato tra l’altro 
che, quando « lo scorso an¬ 
no i muri del ” Luther King ” 
venivano sistematicamen¬ 
te imbrattati con scritte in¬ 
giuriose contro i movimenti 
di sinistra firmate dal MSI, 
la polizia non ha mai rite¬ 
nuto di intervenire per fer¬ 
mare quegli studenli che no¬ 
toriamente distribuivano vo¬ 
lantini. 


Giuseppe Podda 

GEHOVÀ -1 Irreperìbili 1 i provocatori iella Ignis 

La polizia non ha ancora 
localizzato la radio pirata 

Elementi autodefinitisi di « estrema sinistra » si erano inseriti in una telecro¬ 
naca attribuendosi la paternità dell'Incendio che ha distrutto lo stabilimento 
Un ingegnere dei vigili dei fuoco afferma trattarsi dì un corto circuito - Una 
manovra chiaramente fascista resa possibile dalla inefficienza delle autorità 
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Kostner primo 
nella Marcialonga 

TRENTO — Ulrico Kostner (nella foto) lia 
vinto la Marcialonga davanti a Franco Nones. 
Il tempo Impiegato dal campione gardenese 
nel coprire i 68 chilometri del percorso è 
risultato eccezionale. Alla media oraria di 
km. 21,5 egli ha Imposto il suo passo ai 
più diretti antagonisti. Al traguardo, 4,51" lo 
dividevano dall'olimpionico di Grenoble. Alla 
gara, oltre agli svedesi Lindby e Asph, hanno 
preso parte più di un migliaio dì concorrenti 
giunti da ogni parte d'Italia. 

(A PAGINA 11 IL SERVIZIO) 
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Zilioli batte 
Gosta Pettersson 

CECINA — Italo Zilioli (nella foto) ha-vinto 
il « Criterium degli assi » della cittadina to¬ 
scana davanti al compagno di squadra Gosta 
Pettersson. La kermesse, disputatasi sulla di¬ 
stanza di ottanta chilometri, ha segnato il 
successo pieno della ferretti. A )'40" è giunto 
Van Vlieberger che ha battuto in volata 
Wagmans. La vittoria di Zilioli, ottenuta alla 
media di 45 km. all'ora, dimostra le ottime 
condizioni di forma già raggiunte > dal pie¬ 
montese. 





Il distacco del Milan sale a 4 punti: rimonta impossibile? 

INSEGUITORI CON IL FIATO GROSSO 


Roma-lnter 0-0: tutti contenti all’Olimpico 


Milan-Foggia 2-0: per la capolista non è stata una passeggiata 


C’è stato un solo gol ma La carta Rognoni poi.. 
Lo Bello lo ha annullato un rigore fa il resto 


Era stato messo a segno da Franzot, pescato dall*arbitro in una discutìbile posizione di fuori gioco - Un 
palo di Corso e un sandwich in area ai danni di Boninsegna - Arrestate otto persone con S mila biglietti falsi 


Le reti siglate da Rivera e da Belletti • Quarantacinque minuti di affanni e di 
gioco sprecato - I foggiani hanno puntato senza successo sul risultato in bianco 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 7 

ROMA: Ginulli 7; Liguo- 
ri lì, Petrelli B; Salvo- 
ri 7, Bel 7. Suntarini G; 
Cappellini 7, Franzot «, 
Amarildo 7, Dei Sol 7, 
Cordova (i. (Dodicesi¬ 
mo: Quintini; tredicesi¬ 
mo: Bcrtini). 

1NTER: Vieri 7; Orialt 7, 
Pacchetti 7; Fahbian 6 , 
Giubertoni fi, Burgnich 
7: Achilli fi, BeTtini fi 
(dal 79’ Righetti n.c.), 
Boninsegna 7, Frustalu- 
■ pi 7, Corso 7. (Dodicesi¬ 
mo: Cacciatori). 

ARBITRO: lai Bello di Si¬ 
racusa 7. Ottima la re¬ 
gìa della giacchetta nera 
di Siracusa, anche se al¬ 
cune punizioni fischiate 
hanno lasciato a deside¬ 
rare. 

NOTE: cielo sereno, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori presenti 80.000 
circa di cui 54.9fi7 paganti 
per un incasso di lire 108 
milioni 770 mila. Antido¬ 
ping negativo. Al 34’ delia 
ripresa esce Bertini del- ' 
l’Inter per far posto a Ri¬ 
ghetti. Ammonito Amaril- | 
do. Calci d’angolo 5-3 per 
lTnter. Gli agenti della 
« squadra mobile » hanno 
fermato due vetture con a 
bordo otto napoletani, che 
transitavano nei pressi del¬ 
la Piramide di Caio Ce- 
stio. Fatta un'ispezione nel¬ 
le auto gli agenti hanno 
trovato 5.000 biglietti fal¬ 
si per la partita Roma-In- 
ter. Gli otto napoletani 
dopo l’interrogatorio negli 
uffici del secondo distret¬ 
to, sono stati denunciati 
per tentativo di truffa e 
rinchiusi nel carcere di 
Regina Coeli. 

LE OCCASIONI: mollo 
poche le azioni da rete, 
visto rinfoltimento dei ri¬ 
spettivi centro-campo. Al- 
l’ 8 ’ del primo tempo Del 
Sol serve Cappellini che 
spara a rete ma Vieri non 
ha difficoltà a parare. Al 
19' un tiro violento di Pe¬ 
trelli che era stato servito 
da Amarildo, ha incoccia¬ 
to la schiena di Burgnich 
che ha spedito in corner. 
Al 26’ Amarildo riceve da 
Petrelli, e si proietta a re¬ 
te, ma Giubertoni lo spo¬ 
sta: sugli spalti si grida al 
rigore ma Lo Bello decre¬ 
ta, giustamente, una puni¬ 
zione a due entro l'area. 
Allo scadere del primo 
tempo l’Inter potrebbe an¬ 
dare in vantaggio: Achilli 
crossa, in piena area, per 
Corso, il quale sbilancia 
tutta la difesa giallorossa. 
L’interista anziché tirare 
direttamente a rete, ha un 
attimo di indecisione, poi 
lascia partire un tiro che 
non si capisce bene se di¬ 
retto in porta o per Bo¬ 
ninsegna, il quale non si 
aspettava il servizio e per¬ 
de la palla. 

Nella ripresa sono pas¬ 
sati soli 4’ che per l’In- 
ter sì presenta un'altra 
grossa occasione: punizio¬ 
ne battuta da Corso, ango¬ 
latissima. Ginulfì sì pro¬ 
tende e riesce a toccare il 
pallone che picchia sulla 
traversa per cadere tra i 
piedi di Petrelli che allon¬ 
tana definitivamente. Un 
minuto dopo è la Roma 
che sfrutta un contropie¬ 
de e va In gol: Salvori ser¬ 
ve Cappellini, il quale smi¬ 
sta prontamente a Franzot 
e avanza di qualche passo, 
eludendo l’intervento di 
Vieri e segnando. Ma Lo 
Bello non convalida aven¬ 
do visto chiaramente il 
fuori gioco di Cappellini, 
tant’è che neppure i gial¬ 
lorossi protestano. Fino al¬ 
la fine dell’incontro non vi 
saranno altri pericoli per 
i due portieri. 



ROMA-INTER — Ginulfi, protetto da Bet, anticipa Boninsegna 

ROMA, 7 febbraio 

Giusto così? Si, pensiamo che il pareggio rispecchi perfetta¬ 
mente l'andamento dell’incontro e l’equilibrio registrato in 
campo: non solo ma è giusto anche perchè in fondo il pa¬ 
reggio è sembrato l’obiettivo principale delle due squadre. 

La Roma perchè così esauriva il ciclo cosiddetto « terribile » 
(Milan, Fiorentina ed Inter) senza sconfitte, l’Intcr perchè 
assenti Mazzola, Jair, Bedin e Bellugi doveva badare innan¬ 
zitutto a non perdere, rinviando ad una migliore occasione il 
suo tentativo di agganciarsi al Milan. 

Così sin dai primi minuti si è visto che ambedue le squa¬ 
dre infoltivano notevolmente il centro campo, preoccupandosi 
innanzitutto di non scoprirsi: la Roma di «punta» aveva so¬ 
lo Cappellini ed Amarildo, l’Inler lasciava in avanscoperta solo 
Boninsegna ed Achilli. 

E’ vero che di tanto in tanto Petrelli da una parte e Pac¬ 
chetti dall'altra tentavano di inserirsi nelle trame offensive 
ma con scarsi risultati perchè il gioco era lento, tacchettato, 
il pallone faticava ad uscire dalla zona nevralgica del terreno: 
e perciò non ci sono stati quasi mai «a fondo» perentori. 

Di conseguenza gli scatti delle « punte » o di Petrelli e Pac¬ 
chetti avvenivano quando le due difese erano già ben schiera¬ 
te, quando non c’era più un varco utile. 

D’altra parte bisogna aggiungere che il «clima» era anche 
idilliaco: grandi abbracci, pochi scontri, poche rudezze, solo 
Amarildo da una parte e Bcrtini dall’altra di tanto in tanto ave¬ 
vano qualche impennata di cattiveria ma Lo Beilo era pronto 
ad ammonirli a non farlo più. 

Lo stesso direttore di gara dal canto suo sembrava ben lie¬ 
to che le due squadre finissero con un salomonico e pacioso 
pareggio. Così nel primo tempo ha trasformato in una puni¬ 
zione a due un jxissibile rigore per un sandwich di Giubertoni 
e Burgnich in piena area ai danni di Amarildo. E nella ri¬ 
presa ha chiuso Ambedue gli occhi su uno spintone di Bet a 
Boninsegna che ha latto fare un roto di una decina di me¬ 
tri al cajKKannonierc nero-azzurro irasformato per l’occasione 
in una specie di siluro umano. Ancora nel primo tempo Lo 
Bello è stato oculatissimo a « pescare » un fuorigioco millime¬ 
trico di Franzot annullando il relativo goal dell’interno ro¬ 
manista: c nella ripresa a Lo Bello ha dato una mano anche 
un palo che ha respinto un tiro di Corso su punizione. Come 
se non bastasse poi sul finire del primo tempo è stato Corso 
a sciupare una colossale palla-gol. 

Insamma sembrata che esistesse una vera e propria con¬ 
giura perche finisse zero a zero: e pertanto come colete che 
andasse diversamente? Non che giallorussi c nero-azzurri ab¬ 
biano rinunciato completamente a provarci: trascinati da Sai- 
rori e Del Sol i padroni di casa hanno anzi esercitato una 
certa superiorità territoriale ma non riuscendo mai ad im¬ 
pegnare severamente Vieri, attento, preciso c tranquillo. 

Dal canto suo Corso confermatosi in gran forma ha tentato 
qualche volta di lanciare in aranti i suoi: ma Achilli è un 
povero « frillo » c Boninsegna senza assistenza poteva far 
poco anche se i difensori giallorossi ogni rolla che aveva la 
palla il centro-acanti, sembravano sul punto di farsi prendere 
da una crisi isterica. 

E poi sempre un gioco accademico, senza molta grinta e 
senza convinzione, salvo per una fiammata nel primo quarto 
d’ora della ripresa: dopo la quale le due sqxìadre si sono 
subito pentite e sono tornate al tran tran che sarebbe stato 
monotono se non ci fossero state come detto prima gli slanci 
di Salvori c Del Sol (purtroppo senza sbocco) e le invenzioni 
di Corso. 

Per il resto note positive per ambedue le difese, soprat¬ 
tutto quella nero-azzurra che ha stupito per pulizia, precisione 
e tempestività, mentre quella giallorossa ha accusato qualche 
affanno per il nervosismo accusato quando aveva la palla 
Boninsegna. E note invece meno positive o completamente 
negative per le cosiddette « punte ». Come del resto dice elo¬ 
quentemente lo stesso risultato senza reti. 

Roberto Frosi 


Questa volta il «mago» ha parlato subito 

UH: «Regolare il 
gel dì Franzot» 


ROMA, 7 febbraio 

a II goal segnato da Fran¬ 
zot e annullato da Lo Beilo 
era regolare ». Con queste pa¬ 
role il mago Herrera ha ini¬ 
ziato la conferenza stampa di 
fine partita, «conferenza che 
abitualmente tiene il lunedì ». 
La partita è stata equilibrata 
nel primo tempo — ha prose¬ 
guito Herrera — poi nella ri¬ 
presa abbiamo preso noi le 
redini del giuoco e alla fine 
meritavamo di vincere. LTn¬ 
ter ha giocato per ottenere un 
pareggio quindi Invemizzi ha 
avuto il merito di raggiunge¬ 
re il suo obbiettivo. Tuttavia 
la Roma ha dimostrato di es¬ 
sere più preparata atletica- 
mente e nel secondo tempo i 
nerazzurri sono stati costret¬ 
ti a giocare tutti in difesa. 
Purtroppo in quelle condizio¬ 
ni non era facile segnare, 
quando lo abbiamo fatto la 
rete è stata ingiustamente an¬ 


1 1 

m roto I 

Bologna • Jmntui 

1 

Cagliari - tasto 

1 

Catania * LA. Vicanxa 

X 

Milan-raggia 

1 

Napoli - Satnpdorìa 

X 

Roma • Intar 

X 

Torino • Varo*» 

1 

Varona • Fiorentina 

X 

A tatanta • Toma na 

1 

Ffaa-Mantora 

1 

Faggina • Bari 

1 

Triattino - Parma 

X 

Sarena • Fintini 

X 

Monta premi: L. S92.12t.542 


nullata. Herrera ha poi con¬ 
cluso elogiando l’esordiente 
Oliali un giovanissimo sele¬ 
zionato dallo stesso Herrera 
e Burgnich che oggi gioca¬ 
va nel ruolo di libero e che 
non ha sbagliato un inter¬ 
vento. 

Diverse le valutazioni sul¬ 
la partita espresse daU’alle- 
natore dellTnter. Siamo sce¬ 
si all’Olimpico per ottenere 
un pareggio — ha detto In¬ 
vemizzi — e abbiamo rag¬ 
giunto lo scopo, tuttavia co¬ 
me è andata la partita me¬ 
ritavamo di vincere. A di¬ 
mostrazione di quanto dico 

— ha proseguito Invemizzi 

— basta ricordare che il 
nostro portiere non è mai 
intervenuto a differenza di 
Ginulfi che ha salvato tre o 
quattro volte la sua rete. Per¬ 
sonalmente — ha concluso lo 
allenatore dellTnter — sono 
più che soddisfatto sia per¬ 
chè sono riuscito a non far¬ 
mi battere da Herrera e sia 
perchè a mio giudizio abbia¬ 
mo giocato meglio. Ginulfi è 
stato molto bravo in due in¬ 
terventi e cioè nel deviare 
leggermente la punizione di 
Corso finita poi sulla tra¬ 
versa e nell’uscire tempesti¬ 
vamente su Boninsegna men¬ 
tre stava tirando da pochi 
metri in rete. 

Al bravo Ginulfi abbiamo 
chiesto di parlare di queste 
due prodezze. Corso — ha 
detto il portiere gialiorosso 

— aveva tirato un piallone 
calibrato dalla parte oppo¬ 
sta a dove mi ero piazzato. 
Quando ho visto il piallone 
superare la barriera mi so¬ 
no allungato e soltanto con 
la punta delle dita sono riu¬ 
scito a deviare leggermente 
sulla traversa. Un pio’ di for¬ 
tuna e un pio’ di istinto ci 
hanno salvato dal goal. Su Bo¬ 
ninsegna non c’era niente da 
fare se non uscire cercan¬ 
do di coprirgli lo specchio 
della porta. E' andata bene, 
comunque niente di eccezio¬ 
nale, ha concluso Ginulfi, que¬ 
sti interventi sono più che 
normali per un pxirtiere. 

f.S. 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6,5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Rivera, su 
rigore, all’ 8 ’ e Benetti al 
35’ della ripresa. 

MILAN: Cudicini 6.5; An- 
quiiletti 6,5, Trapattoni 6 
(Rognoni 6,5 nella ripre¬ 
sa); Maltiera 64 -, Schnel- 
linger 7—, Rosato 5,5; 
Combln 6 , Biasiolo 6 , 
Benetti 64 , Rivera 6 , 
Prati 6,5. (Dodicesimo: 
Belli). 

FOGGIA: Trentini 7; Mon¬ 
tepagani 6 , Colla 6 ; Piraz- 
zini 64 -, Lenzi 6 —, Mon- 
tefusco 5,5: Saltutti 6 —, 
Garzelli 6,5, Bigou 6,5, 
Maioli 6 (Pavone 5,5 dal 
18* della ripresa). Re Cec- 
coni 5,5. (Dodicesimo 
Crespan), 

ARBITRO Toselli, 6,5, di 
Cormons. 

NOTE: splendida gior¬ 
nata di sole, buono il ter¬ 
reno. Lievi incidenti di 
gioco a Colla, Rivera e 
Maldera. Entrambe le so¬ 
stituzioni sono state deci¬ 
sa dalla panchina per mo¬ 
tivi... tattici. Ammonito Ro¬ 
sato per un normale fallo 
di gioco. Spettatori 65.00(1 
circa di cui 41.638 pagan¬ 
ti e 17.000 abbonati per un 
incasso di 65.085.800 lire. 

I GOL: il primo all'B’ 
della ripresa: per un fal¬ 
lo su Maldera, Schnellin- 
ger batte una punizione da 
tre-quarti campo, palla len¬ 
ta su una traiettoria ver¬ 
so Prati appostato sulla 
sinistra in area, ben pri¬ 
ma che arrivi a destina¬ 
zione Lenzi sposta sormo- 
riamente il rossonero per 
evitargli l’incornata o il 
controllo, l'arbitro pero se 
ne avvede e impietosa¬ 
mente addita il dischetto 

II bis al 35': rapida e 
ficcante azione di rimes¬ 
sa, invitante « servizio » in 
verticale di Rognoni per 
Benetti che punta deciso 
a rete: due avversari da 
vanti e due compagni. Pra¬ 
ti e Combin, ai fianchi: gli 
avversari devono sdop¬ 
piarsi e Benetti opta per¬ 
la conclusione personale, 
ancora qualche passo jioi 
fa secco sul tempo il por¬ 
tiere in uscita: è il suo 
sofferto, personale trionfo. 

LE AZIONI-GOL: la pri¬ 
ma già al 3’: Rivera-Tra- 
pattoni che, dalla destra, 
mette al centro per Pra¬ 
ti una bella palla-gol: lo 
slancio del Pierino però è 
eccessivo, per cui le va 
troppo incontro e quella 

10 sorvola. Ritenta Prati 
al 12 ’ con una gran sven¬ 
tola da lontano che sibila 
di poco a lato. Gran mi¬ 
schia in area degli ospiti 
al 18’: la conclude Biasio¬ 
lo con im improvviso tiro 
al volo dal limite: Trenti¬ 
ni è battuto ma lo salva 
la traversa. Prima, e uni¬ 
ca occasione-gol per il Fog¬ 
gia al 25’: Maioli lancia 
Bigon che « salta » Malde¬ 
ra e, ormai solo in area, 
spara un tiraccio alto che 
manda la palla a perdersi 
sugli spalti. Risponde il 
Milan ed è Rivera, al 30’. 
a divorarsi la più facile 
delle palle da rete. 

Si apre la ripresa con un 
calcio di punizione di Mal¬ 
dera: una micidiale saetta 
su cui vola Trentini a de¬ 
viare in calcio d’angolo. 

11 gol all’ 8 ’ e, al 12’, Com¬ 
bin e Benetti, in tandem, 
falliscono il raddoppio: en¬ 
trambi fortunosamente ri¬ 
battuti in extremis i loro 
tiri. AI 20* si scatena Ro¬ 
gnoni e la sua conclusio¬ 
ne, secca e improvvisa, si 
stampa sulla base di un 
montante a portiere bat¬ 
tuto. Al 23’ e al 30’ due 
palle-gol per Prati: la pri¬ 
ma proprio sul portiere in 
uscita, e la seconda a lato 
di un soffiio dopo un esal¬ 
tante dribbling vincente su 
Lenzi e Pirazzini. Fallo net¬ 
tamente da rigore di Len¬ 
zi su Prati (e l’arbitro zit¬ 
to quasi per farsi perdo¬ 
nare il primo!) al 34\ poi 
il gol, e infine, al 41’, ul¬ 
timo « trilling » con palla, 
di Benetti, a stamparsi 
un’altra volta sul montan¬ 
te. 


MILANO, 7 febbraio 
Anche questa è andata. Il 
Milan resta saldamente in ar¬ 
cione, e aumenta anzi il suo 
vantaggio. Ma non è stata 
tutta vera gloria. Ci sono vo¬ 
luti quarantacinque minuti di 
aflanni e di gioco sprecato, e 
c’è voluto anche l’aiuto, la 
spinta di un calcio di rigore 
per rompere il ghiaccio e da¬ 
re l’avvio a quella che avreb¬ 
be poi dovuto essere l’arrem¬ 
bante cavalcata finale. Non 
che, intendiamoci, quel calcio 
di rigore sia stato un magna¬ 
nimo « regalo » dell’arbitro; la 
spinta che ha fatto sedere 
Prati, appostato in area, c’è 
pur sempre ima semplice spin¬ 
ta e ud un giocatore senzu 
palla, uno dì quei falli in¬ 
somma che il più delle volte 
passano impuniti. Lo stesso 
signor Toselli infatti, che non 
aveva fatto, in fondo, che in¬ 
terpretare alla lettera il rego¬ 
lamento, dev’essersene sentito 
poi un poco imbarazzato, co- 




me se gli pesasse un tantino 
dentro, se ne ha negati in se¬ 
guito almeno un paio, e ben 
più evidenti, col chiaro e pre¬ 
ciso intento, supponiamo, di 
mettersi tranquillo con la co¬ 
scienza. 

Comunque non è tanto que¬ 
sto che si voleva sottolinea- 
stata, e ben vistosa, ma era 
re, quanto il fatto che, messo 
a bersaglio il rigore, il Mì- 
lan ovviamente è stato subito 
un altro. Non un grande Mi¬ 
lan, che troppi eiano i suoi 
uomini-chiave in non buona 
giornata, ma un Milan libe¬ 
rato dal ìieso della preoccu¬ 
pazione, dall’incubo di un in¬ 
cipiente orgasmo, un Milan 
più disteso, e quindi piii cal¬ 
mo, più « pulito », un Milan 
che poteva tra l’altro appro¬ 
ntare degli spazi che adesso 
Tavversano, costretto ad osa¬ 
re l’osabile, gli offriva. 

Per la verità, già prima del 
calcio di rigore questo Milan 
era apparso un altro. Dall’ini- 
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| MILAN-FOGGIA — Ri»*r» (foto in alto) realizza so rigore la prima 
, rete rossoneri. Nella foto sotto: il gol di Benetti. 


Maestrelli a San Siro 


«Senza quel 
rigore, chissà...» 


MILANO, 7 *<?cb'2to 

Pur arendo complessiramcn- 
tc colpito tre pah. impegna¬ 
to in un paio di frangenti il 
portiere ospite ad arrischiati 
salvataggi di piede, c creato 
qualche altra situazione in¬ 
tricata. il Milan ha sblocca¬ 
to nella ripresa il risultato 
con un rigore che, a più di 
uno, è parso un tantino gene¬ 
roso. Ed c di questo rigore, 
e dei quattro punti di cui la 
squadra rossonera si è av- 
rontaggiata sulle immediate 
inseguìtrici, che si è soprat¬ 
tutto parlato negli spogliatoi. 

Rocco fa ovviamente la di¬ 
fesa d’ufficio: « Dopo 17 do¬ 
meniche, non è per questo 
rigore, credo, che ci si debba 
definire dei fortunati. Sia pu¬ 
re per un rigorelo ricono¬ 
sco. che ci ha sbloccato il ri¬ 
sultato. Indubbiamente il Mi¬ 
lan ha dato prova di carat¬ 
tere: ma è del pari indubbio 
che, nel calcio odierno, sen¬ 
za determinazione non si com-. 
bina niente. Il Foggia l’ho vi¬ 
sto bene, brioso, brillante, 
come poche altre ” provincia¬ 


li ” uste u San Siro. E’ un 
punto sul quale ci siamo tro¬ 
vati d’accordo tutti. Bene, in 
particolare, Trentini. Pirazzi- 
ni. Bigon. Sedici punti, dun¬ 
que. quelli del Foggia, ampia¬ 
mente meritali. .Voi. è r ero, 
siamo passati a quattro pun¬ 
ti di vantaggio su Inter c Na¬ 
poli Ma, per vincere il cam¬ 
pionato. ce ne vogliano 45: 
quindi ne mancano diciasset¬ 
te... ». 

Una punta di amarezza, ine¬ 
vitabilmente, nelle parole di 
Maestrelli: « Se non avessero 
segnato su rigore, quel rigo¬ 
re, forse sarebbe cambiato 
tutto. E’ stato un gol che ci 
fui squinternato, costretto ad 
aprirci, ad allentare le mar¬ 
cature... ». 

1<enzi, che ha provocato il 
rigore, protesta la propria in¬ 
nocenza: « Io sono saltato al¬ 
to sulla palla per anticipare 
Prati e anche lui è saltato: 
poi l’ho risto a terra, non 
so come, mentre l'arbitro in¬ 
dicara il dischetto del rigo¬ 
re... ». 


Alberto Vignola 


zio della ripresa cioè, quando 
Rocco, finalmente capita l’an¬ 
tifona, aveva deciso di lascia¬ 
re negli spogliatoi Trapatto¬ 
ni per far posto a Rognoni. 
Era infatti successo che, aven¬ 
do il Foggia deciso, contro 
sua abitudine e quindi contro 
ogni attesa, di infittire la 
guardia nella propria area e 
di schierare il doppio « Ube¬ 
ro », il Milan era venuto a 
trovarsi per tutto il primo 
tempo con un... uomo in piti, 
un uomo cioè completameli 
te isolato, senza impegni pre¬ 
cisi e avversari diretti. Que 
st’uomo era Rosato, e poiché 
Rosato senza un « nemico » 
vicino da tener sotto control 

10 e da alitargli al caso nel 
lu collottola, affoga in un 
bicchier d'acqua denunciando 
inesorabilmente i suoi limiti 
di tocco e di uro, il Milan 
ha praticamente giocato m 
dieci, «regalando» per 45’ un 
uomo agli avversari. Ora. che 
Rocco non l’avesse subito no 
tato ci pare impossibile; solfali 
to che, forse per intuibili .no 
ti vi psicologici, preferiva pren¬ 
dere la contromisura solo ne¬ 
gli spogliatoi, per illustrarla 
magari di persona. Fuori quin¬ 
di il pur innocente Trapatto 
ni, Rosato al suo posto, e 
dentro Rognoni. E con Ro 
gnoni. ovviamente, la situa 
zione radicalmente mutava. Il 
Foggia, che non poteva piu 
certo permettersi di disinte¬ 
ressarsene. come aveva latto 
eoa Rosato, doveva sacrifi¬ 
cargli un difensore e rinun 

» lava .li -onseguenza al dop 
pio battitore. Automaticaiuen 
le si allargavano le sue ma 
glie in area e gli attaccanti 
rossoneri d’acchito si racca 
pezzavuno meglio, lasciando 
netta l’impressione che quel¬ 
la era la strada e che su 
quella, presto o tardi, sareb 
bere arrivati al bersaglio. Pei 
cui il rigore, in fondo, non 
ha fatto che accelerare 1 tem¬ 
pi. Poi il Foggia, costretto 
r.d uscire dal guscio, ha ine¬ 
vitabilmente finito col fare 

11 resto, offrendo il destro, e 
il fianco, alle micidiali bor¬ 
date di rimessa del Milan 
che, ovviamente, d’altro e di 
meglio non chiedeva. E sa 
lebbe st..ta per loro, per 1 
danni, una autentica, dicia¬ 
mo pure immeritata Waterloo, 
solo che i legni non avesse¬ 
ro aiutalo in qualche occa 
sione Trentini, e più brillan 
te fosse stata la condizione 
di qualche rossonero, e di Ri 
vera segnatamente. 

li « capitano » infatti, forse 
infastidito dalla guardia nte 
tirolo^a di Garzelli, forse con 
trariato dallo stentato avvio 
e dalle impreviste difficoltà 
di manovra, senz'altro condì 
zionato dall'impaccio psicolo 
giro di Benetti tutt’ora alla 
ricerca della tranquillità, e 
della forma, smarrite e dalla 
posizione « falsa >■ di Biasiolo 
eccessivamente sbilanciato in 
avanti, non ha praticamente 
mai potuto ispirare e din 
pere il gioco come prediligo, 
e come sa. Era un Milan 
quindi, quello dei primi 45' 
arruffone e farraginoso, con 
tm Biasiolo, abbiamo detto, 
troppo -avanti e con un Prati, 
richiamatovi dall’assenza di 
Villa, troppo in mezzo. L’area 
avversaria era quindi un gine¬ 
praio. e jxt arrivare a ber¬ 
saglio s: sarebbe* dovuto ag¬ 
girarli. o magari «saltarla» 
con ben centrati tiri da fuori. 
Ma Bonetti non ne era m 
grado. Rivera non Io tentava 
è Rostro, abbiam detto, era 
« sprecato ». 

Kesis'ero, per il Foggia, era 
quindi piu facile di quanto 
s'aspettasse. Anche se gli co 
stava la rinuncia ad ogni am¬ 
biziosa speranza e a quella... 
buona reputazione che. in fat¬ 
to di calcio-spettacolo, s’era 
pur legittimamente in altre 
occasioni meritata. Con due 
battitori Uberi e il solo Sai¬ 
tutti, sciupato ed inutile in 
avanscoperta, visto che perfi¬ 
no Bigon « tornava » spesso a 
invocare palle giocabili, non 
si può certo pretendere di fa¬ 
re buon football. Solo uno 
0-0 magari; se non incocci in 
un rigore « contro » e in una 
squadra che azzecca in tem¬ 
po la cortromisura. Nel qual 
caso t’accorgi d’aver banal¬ 
mente sprecato le superiori 
qualità potenziali di un Mon- 
tefusco e di un Maioli. E al¬ 
lora. piii che roderti le un¬ 
ghie devi batterti il petto. 

Bruno Panzera 
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Ora il Bologna è la quarta «grande» 


Non va oltre lo 0-0 il Napoli 


Bologna-Juventus 1-0: determinante il rendimento dei portieri 


Il pari premia la 
Samp ed esalta 
un Battara-super 

Perchè Chiappella insiste ad «accantonare» i giovani? 



NAPOLI-SAMPDORIA — Un singolare groviglio di giocatori in area blucerchiata. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 7 febbraio 

Una decennale tradizione è 
stata rispettata: la Sampdoria 
non perde a Napoli dal 1961, 
e non ha perso neanche oggi. 
E tanto per non smentire 
un’altra tradizione, Piero Bat- 
tara. l’anziano e bravo portie¬ 
re della Sampdoria che in 
più di una stagione il Napoli 
è stato sul punto di ingaggia¬ 
re, ha fatto ancora una volta 
il « fenomeno ». 

Di fronte alle sue parate la 
lolla napoletana resta sempre 
sconcertata: non riesce a sta¬ 
bilire. cioè, dove finisce la 
sua bravura e quando suben¬ 
tra la fortuna. Ma stavolta 
Battara è uscito tra gli ap¬ 
plausi convinti della folla, per¬ 
chè si può essere fortunati 
una volta, due, tre, ma non 
tutte le volte che gioca a Na¬ 
poli. E quando poi si viene a 
sapere che Battara ha giocato 
con il dito pollice incrinato. 


e questo incidente lo ha su¬ 
bito effettuando una splendi¬ 
da parata su una sciabolata 
violenta di Panzanato al 18* 
del primo tempo, allora con 
questo giocatore bisogna ve¬ 
ramente rallegrarsi di cuore 
e si riesce anche a compren¬ 
dere perchè Bernardini lo ab¬ 
bia paragonato al prestigioso 
Masetti. 

In sostanza oggi è stato Bat¬ 
tara che ha imposto il pareg¬ 
gio al Napoli. Perchè la Samp¬ 
doria la sua partita l’ha gio¬ 
cata, è vero, ma non è anda¬ 
ta oltre i suoi ormai cono¬ 
sciuti limiti, nè la personalità 
o la bravura di qualche sin¬ 
golo avrebbero potuto rove¬ 
sciare un rapporto di forze 
che era a tutto vantaggio del 
Napoli. 

Di un Napoli, poi, impreve¬ 
dibile, che si è presentato in 
campo nella formazione che 
non era quella annunziata fin 
da sabato sera: Altafini non 


avrebbe dovuto giocare e in¬ 
vece c’era; Abbondanza era 
tra i più sicuri, e non c’era; 
Improta (restio a fare il tre¬ 
dicesimo» aveva marcato vi¬ 
sita, e invece è andato prima 
in panchina e poi in campo 
(e se l'è cavata mica male). 

Non si riusciva a compren¬ 
dere, insomma, quali valuta¬ 
zioni avevano indotto Chiap¬ 
pella — o quali circostanze 
— a modificare quanto era 
stato già da tempo stabilito. 
E quando la partita ha avu¬ 
to inizio si è visto che non 
era certamente questo il mi¬ 
glior Napoli. Una squadra ric¬ 
ca di determinazione, vivace, 
questo si, anche se nel primo 
tempo ha mostrato una certa 
degnazione, convinta, forse, di 
poter passare appena avesse 
voluto forzare i tempi. E 
la Sampdoria, probabilmente, 
con la sua inconsistenza al¬ 
l’attacco, favoriva questa con¬ 
vinzione. 

Ma poi il Napoli, sia pure 
con disordine, sotto la spinta 
di un ottimo Juliano, avvalen¬ 
dosi dell’esperienza un po’ di 
tutti, tranquillo in difesa do¬ 
ve Panzanato continua ad es¬ 
sere un baluardo pressoché 
insuperabile, è partito all’as¬ 
salto e la partita non solo 
non è mai scaduta nella mo¬ 
notonia, ma e stata avvincen¬ 
te sempre, a tratti addirittura 
piacevole. 

Sotto i furiosi assalti del 
Napoli, impegnati costante- 
mente dal suo continuo e vee¬ 
mente incalzare, la Sampdoria 
si è difesa con accortezza, in 
maniera pulita, ma in qualche 
momento ha vacillato, e spes¬ 
so, malgrado la bravura di 
Lippi, e dei difensori (Comi 
ha perfino allontanato un pal¬ 
lone dalla linea) è stata sul 
punto di essere travolta e di 
piegare le ginocchia. 

Ma è stato proprio in que¬ 
sti momenti terribili che è 
venuto fuori Battara, un por¬ 
tiere in continua tensione, dai 
riflessi sorprendentemente 
pronti, sempre disponibile per 
le parate più imprevedibili: 
oggi ha letteralmente tolto dal¬ 
la porta due o tre palloni che 
avevano già fatto gridare al 
gol. 

Una parte di colpa ce l’ha 
anche il Napoli: la girandola 
delle formazioni, con alcuni 
giocatori una volta dentro e 
due volte fuori, non solo non 
favorisce un miglioramento 
della condotta collettiva, e si 
giustifica così, appunto, il di¬ 
sordine mostrato in campo. 

Michele Muro 


• VOTO DELLA PARTITA 

* TECNICO 6; AGONISTICO 7; CORRETTEZZA 7. 

» NATOLI: Zoff 7; Ripari 6. Pogliana 7; Zurlinì 7, Panzana- 

> to 8, Bianchi 6; Ilamrin 6, Juliano 8, Altafini 7, Ghio 5 
(Improta 7), Sorniani 6; n. 12 Trevisan. 

SAMPDORIA: Battara IO; Sabadini 6. Sabatini 7; Comi 7, 
Spanio 7, Lippi 8; Salvi 6, Lodetti 6. Cristin 5, Suarez 6, 
Fotia 6 (Morello senza voto); n. 12 Pellizzaro. 

ARBITRO: Sbardella, di Roma 6: non tutte le sue decisio¬ 
ni sono apparse convincenti. 

NOTE: Splendida giornata di sereno, terreno asciutto. 
Spettatori 11.497. abbonati 32.596 per un incasso totale di 
69 milioni 924.200 lire. Antidoping negativo. Angoli 12-2 per 
il Napoli. 

LE .MIGLIORI OCCASIONI: appena al 6’ il Napoli svi¬ 
luppa un’ariosa manovra: Panzanato disimpegna Juliano 
«•he tocca per Ghio, apertura su Sormani che batte forte 
verso la rete, ma Hamrin non riesce, in scivolata, a toccare 
il propizio pallone. 

Poi comincia il portentoso show di Battara: para un 
tiro di Juliano all’8’, quindi si esibisca al 17’ in interventi 
strepitosi; fallo di Sabadini su Altafini quasi al limite del¬ 
l’area. sulla punizione Sormani lascia partire una bordata 
micidiale, ma Battara respinge e Suarez gira al volo il 
pallone per allontanare la minaccia, raccoglie Panzanato 
e spara fortissimo: Battara in volo devia in calcio d’angolo. 
Ancora Altafini protagonista al 45’: gira al volo da pochi 

> passi ma Battara arriva incredibilmente anche su quel pal- 

> Ione a palma aperta. 

I A1 17’ della ripresa Altafini sbaglia grosso: un docile 
pallone di Hamrin lo raggiunge ma la botta a volo che 
Altafini spara da posizione ideale non è precisa. Il pallone 
fila alto. 

Al 24’, calcio d'angolo: entra di testa Altafini, ma Battara 
vola nell’angolo alto alla sua sinistra e devia ancora m 
angolo. 

AI 32’ un lungo e forte traversone di Sormani dalla 
sinistra manda il pallone a battere sul palo. E la difesa 
rinvia. 

Al 42’ l’ultima fiammata del Napoli: da una mischia 
guizza Improta, e Battara stavolta è coperto, non ha il 
tempo. la possibilità di veder partire il pallone e tutta¬ 
via ne intuisce la traiettoria, babsi nell’angolo, allunga una 
mano e la Sampdoria è salva. Viva Battara. 


Gol decisivo di Perani e lezione 
del vecchio Vavassori a Tancredi 


Alle «farfalle)» dello juventino, «Yava» ha risposto con due eccezionali 
parate che hanno impedito il pareggio - Espulsi Roversi, Causio e l'alle¬ 
natore Picchi - Gran spettacolo dì folla con la «Romagna bianconera)) 



IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 7 
CORRETTEZZA 6 
AGONISMO 7 
MARCATORE: Perani al 15’ 
della ripresa. 

BOLOGNA: Vavassori 9; 
Roversl 7, Fedele 8; Cre¬ 
sci 6, Janich 7, Gregori 5; 
Perani 7 + (Scala dal 16’ 
s.t.: 6), Rizzo 6, Savoldi I 
6 +, Bulgarelli 6 -f-, Pa¬ 
ce 6 + . (N. 12: Adani). 
JUVENTUS: Tancredi 4; 
Spinosi 6 +, Furino 5; 
Cuccureddu 7 +, Morini 
7, Salvadore 8; Haller 6, 
Causio 7, Novellini 7, Ca¬ 
pello 5 (Savoldi II dal 30’ 
s.t.: senza voto). Bette- 
ga 7 -f. (N. 12: Piloni). 
ARBITRO: Mascali di De- 
senzano 7. Preciso e sin 
troppo pignolo. 

NOTE: Meravigliosa gior¬ 
nata di sole, stadio zep¬ 
po con 45 mila spetta¬ 
tori, di cui 33.824 paganti 
per un incasso di lire 81 
milioni 122.900. Ammoniti 
Furino e Capello per pro¬ 
teste. Al 29’ del s.t. espul¬ 
si Roversi e Causio per fal¬ 
li, più Picchi (già ammo¬ 
nito in precedenza) per 
proteste. Lievi incidenti a 
Perani e Novellini. Ango¬ 
li: 7 a 5 per la Juve. 

IL GOL: 15’ della ripresa. 
Pace ottiene una rimessa 
laterale e porge la palla a 
Bulgarelli che, contrastato, 
tocca indietro all’accorren- 
te Perani. Questi non ci 
pensa due volte e stanga al 
volo da circa 30 metri con 
un diagonale sinistra-de¬ 
stra. Ne esce un rasoter¬ 
ra un po’ «carogna», sul 
quale — comunque — Tan¬ 
credi sì lancia in netto ri¬ 
tardo. 

LE OCCASIONI: quelle 
del Bologna per poco non 
sono sfociate in gol grazie 
al « farfalliere » Tancredi, 
gran specialista In uscite 
a vuoto (unica prodezza 
del guardiano juventino 
ima « smanacciata » in cor¬ 
ner su testa di Savoldi); 
quelle della Juve hanno 
trovato in Vavassori un 
baluardo insormontabile. 
Valgano per tutte le ec¬ 
cezionali due deviazioni 
in corner su mezza gira¬ 
ta di Bettega a bruciape- i 

10 (corner di Causio, te¬ 
sta di Salvadore e gran 
guizzo del numero 11 sot¬ 
toporta) e su splendida in¬ 
cornata ancora di Bettega 
con palla all’incrocio dei 
pali (punizione di Haller). 
Due capolavori d’intuito 
che hanno impedito il pa¬ 
reggio ai torinesi. 

LE ESPULSIONI: al 29’ 
del s.t. Roversi esce di 
prepotenza in fase di at¬ 
tacco dalla propria area e 
finisce a terra per il con¬ 
trasto simultaneo di tre 
bianconeri, tra cui Causio. 
Ne esce un breve battibec¬ 
co che l’intervento acceso 
di Spinosi rischia di muta¬ 
re in parapiglia. Anche Pic¬ 
chi zompa sul prato e si 
guadagna l’espulsione con 
Causio e Roversi (l’allena¬ 
tore rimarrà però seduto 
su una panca accanto agli 
spogliatoi per il resto del¬ 
la partita). Spinosi, a ben 
vedere il meno « innocen¬ 
te» del gruppo, se la ca¬ 
va senza neppure un'am¬ 
monizione; evidentemente 
la sua bravata dev’essere 
sfuggita all’arbitro. 

DA RICORDARE: la spet¬ 
tacolosa invasione in mas¬ 
sa a Bologna della « Ro¬ 
magna juventina». 

DA DIMENTICARE: i fi¬ 
schi e i motteggi del pub¬ 
blico rossoblù ad Haller 
tutte le volte (poche) che 

11 tedesco ha toccato palla. 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 7 febbraio 
Era la partita tecnicamente 
più attesa della giornata ed ha 
mantenuto le promesse. Gio¬ 
co vario, piacevole, a volte 
scintillante, con momenti di 
grazia sia per il Bologna che 
per la Juventus. Avrebbe po¬ 
tuto finire in parità, invece 
hanno prevalso i rossoblù che 
scavalcano così in classifica i 
bianconeri (reduci da tre vit¬ 
torie a fila) e si insediano 
ben meritatamente al quarto 
posto. 

Ma quello della pattuglia di 
Fabbri non è un successo do¬ 
vuto al caso. Ha un motivo 
ben preciso nel diverso e 
determinante rendimento dei 


FABBRI: 


«II terzino 
Fedele è 
stato un 
fenomeno » 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 7 febbraio 

Armando Picchi spiega, non 
senza un pizzico d’ironia, la 
sua espulsione: « Prima faccio 
notare all’arbitro che sul suo 
taccuino per le ammonizioni 
andavano sempre i nomi dei 
miei giocatori e mi becco un 
rimbrotto. Poi vedo che Fab¬ 
bri entra in campo nell’occa¬ 
sione della cacciata di Rover¬ 
si e Causio, al che io mi av¬ 
vicino e l’arbitro espelle pu¬ 
re me. Che faccio allora? Va¬ 
do a salutarlo, gli stringo la 
mano per complimentarmi. 
Tutto qui». 

La Partita. Bulgarelli: « La 
Juve è una squadra normale. 
Non riesce a far vedere cose 
eccezionali per essere giudi¬ 
cata "grande”. Ha bisogno di 
34 elementi ad un ”certo li¬ 
vello”. Sul risultato, beh, mi 
pare giusto: abbiamo fatto un 
gol e propiziato altre favore¬ 
voli situazioni». 

Haller: «II Bologna ha a- 
vuto più occasioni <ii noi. II 
nostro centrocampo s’è ado¬ 
perato per proteggere la di¬ 
fesa, per cui in avanti si è 
sentita la mancanza del ne¬ 
cessario appoggio ». 

Tancredi: « Ve lo garanti¬ 
sco: la palla del gol l’avrei 
acciuffata, il fatto è che un 
tocco di Capello le ha impres¬ 
so uno strano effetto. E ba¬ 
sta un gol per fare saltare 
fuori la batosta. Capito?». 

Fabbri: « Perani aveva chie¬ 
sto due minuti prima del gol 
di abbandonare, l’ho rincuo¬ 
rato, gli ho detto: vai che 
c’è la palla! Ed è stata rete. 
La vittoria non si discute. Ab¬ 
biamo tenuto lo stesso ritmo 
dall’inizio alla fine, loro no. 
Il gol è nostro e abbiamo pu¬ 
re create altre favorevoli si¬ 
tuazioni. Permettetemi di di¬ 
re anche che Fedele è stato 
un fenomeno ». 

Picchi: « Un pari non avreb¬ 
be guastato. C’è stato equili¬ 
brio nel gioco. Mi chièdete 
perchè ho cambiato Capello? 
Si stava perdendo, c’era per¬ 
ciò necessità di una punta e 
cosi ho inserito Savoldi II. 
H3ller? Beh, bisogna capirlo. 
Quando viene a Bologna è 
nervoso, emozionato ». 

Fedele: « Non è mica stata 
la mia miglior partita. E’ ve¬ 
ro che quando ho visto che 
Haller non mi veniva dietro 
gli ho dato dentro spaziando 
in qua e in là; penso di es¬ 
sermela cavata ». 

Franco Vannini 


portieri. Tra i pali juventini 
era Tancredi, giovane emotivo 
e un po’ avventato (specie nel¬ 
le uscite), sulla cui coscienza 
pesa in gran parte il gol dì 
Perani e che già prima del 
fatidico 15’ della ripresa ave¬ 
va costituito una vistosa, al¬ 
larmante falla nella difesa to¬ 
rinese. A presidiare la porta 
bolognese era Vavassori, il più 
« matusa » atleta del campio¬ 
nato che. nel confronto diret¬ 
to, ha « stracciato » letteral¬ 
mente il rivale: è stato so¬ 
prattutto lui ad opporsi al¬ 
l’arrembante reazione juventi¬ 
na, inchiodando il risultato 
sull'l-0 con due parate al li¬ 
mite dell’impossibile. Entram¬ 
be le volte ha detto « no » a 
Bettega. la prima su una se¬ 
mirovesciata a bruciapelo in 
mischia, la seconda con fan¬ 
tastico colpo di reni su gran 
capocciata sempre dell’ala ju¬ 
ventina. 

Saremmo tentati, quindi, di 
semplificare il tutto con un: 
Vavassori batte Tancredi, ma 
sarebbe fare un torto al resto 
dei contendenti, i quali, ripe¬ 
tiamo, hanno fatto onore al 
calcio e al massiccio afflusso 
di spettatori. 

Il Bologna è sembrato più 
« squadra », la Juventus ha az¬ 
zeccato momenti di splendo¬ 
re attraverso i quali si può 
pronosticarle un sicuro avve-' 
nire. Ma entrambe, proprio 
nel loro scontro diretto, han¬ 
no accusato battute a vuoto 
nei loro uomini più rappre¬ 
sentativi: Bulgarelli, Haller e 
Capello. Bulgarelli aveva au¬ 
spicato in una intervista che. 
nel gioco delle marcature, gli 
venisse opposto Capello: « Co¬ 
sì — aveva detto il furbo Gia¬ 
comino — ognuno farà il pro¬ 
prio gioco e il pubblico si di¬ 
vertirà un mondo». 

Ma Picchi, altro furbelto, 
non ha abboccato all’amo, ben 
sapendo che Bulgarelli è una 
fonte di invenzioni geniali, 
mentre Capello è solo un di¬ 
ligente stilista. Per cui Picchi 
ha affibbiato Causio alle cal¬ 
cagna del « Bulgaro », non an¬ 
dandogli affatto a genio di 
divertire il pubblico a pro¬ 
prie spese. La partita gli ha 
dato ragione, perchè Causio 
ha contrastato il capitano ros¬ 
soblù con molta efficacia, sen¬ 
za per questo vietarsi notevoli 
guizzi offensivi. 

Tenuto a freno Bulgarelli 
(uscito però alla distanza). il 
Bologna ha perso l’irresistibi- 
lità ammirata contro il Napo¬ 
li, anche perchè tra lo sfor¬ 
tunato Liguori e Gregori c'è 
per ora un abisso. Dall’altra 
parte, comunque, i difetti si 
sono bilanciati; Haller (becca- 
tissimo dagli sex ammirato¬ 
ri») non è quasi mai riusci¬ 
to a superare quel demonio 
di vitalità che è Fedele e Ca¬ 
pello ha ribadito certi limiti 
di dinamica e di autorità che 
gli impediscono di svolgere il 
desiderato ruolo di « regista ». 

Pure, la partita è risultata 
bella e sempre sospesa al filo 
di una incertezza che scatu¬ 
riva dalla reciproca volontà 
di superarsi. Eccitanti, ad e- 
sempio, i duelli tra Roversi e 
Bettega (confermatosi in otti¬ 
mo momento) e tra Spinosi e 
Pace. 

Incessante, da una parte e 
dall'altra, il « lavoro al cor¬ 
po » dei bergamaschi senza 
paura, Savoldi I e Novellini 
(quest'ultimo lodevolissimo so¬ 
stituto di Anastasi) per sfian¬ 
care le opposte difese. 

Due squadre in salute, in¬ 
somma, c animate da un en¬ 
comiabile spirito d’emulazio¬ 
ne che è riuscito a masche¬ 
rare e a far dimenticare cer¬ 
ti nei (ad esempio la preci¬ 
pitazione in fase offensiva) che 
spiegano la buona ma non ec¬ 
celsa posizione in classifica. 
Con l’hondicap — determinan¬ 
te — per la Juve odierna di 
un Tancredi in giornata nera 
come la sua maglia. 

Rodolfo Pagnini 



BOLOGNA-JUVENTUS — Il tiro di Perani (non inquadrato nella foto) eh* batto Tancrtdi. E' il gol dolla 
vittoria rossoblù (a destra Morini • Savoldi). 


Catania-L. R. Vicenza 1-1 


Botta e risposta 
in dieci minuti 


SERVIZIO 

MESSINA, 7 febbraio 

Il Catania non è riuscito 
a conquistare I due punti 
in palio nel campo neutro 
del « Celeste » di Messina, 
contro un Lanerossi che si è 
battuto brillantemente, ma che 
ha mostrato delle notevoli ca¬ 
renze in fase difensiva, delle 
quali non hanno saputo ap¬ 
profittare gli attaccanti rosso- 
azzurri che hanno sprecato 
malamente la gran mole di 
lavoro svolto dai centrocam¬ 
pisti. 

Tutto il contrario di quello 
che Invece è riuscito a fare 
il Lanerossi che, sfruttando 
l’unica incertezza difensiva 


della difesa etnea, è riuscito 
a portare a casa un punto 
prezioso contro un avversa¬ 
rio diretto per la lotta per 
la permanenza in serie A. 

Con questo ennesimo pa¬ 
reggio casalingo, il Catania 
ha visto invece diminuire di 
molto le sue esigue speranze 
di non retrocedere e la squa¬ 
dra di Rubino ha mostrato an» 
cora ima volta i suoi grossi 
difetti di base che hanno con¬ 
trassegnato quasi tutti gli in¬ 
contri disputati dai siciliani 
In questo loro sfortunato tor¬ 
neo. 

La squadra etnea è ottima¬ 
mente impostata a centrocam¬ 
po, dove Fogli, Pereni e Vol¬ 


pato riescono a reggere il con¬ 
fronto anche con avversari 
più qualificati; ma le belle 
trame di gioco create nella 
fascia nevralgica del campo 
non vengono quasi mai sfrut¬ 
tate da un attacco fin troppo 
anemico e che vive esclusiva- 
mente su qualche raro spun¬ 
to personale di Bonfanti. Se 
a questo si aggiunge che la 
difesa, apparentemente grin¬ 
tosa e compatta, si lascia in- 
filare con facilità nei momen¬ 
ti critici della partita, si ha 
il quadro completo della 
‘squadra catanese e la spie¬ 
gazione del perchè soffri da 
tempo l’ultima posizione in 
classifica. 

Il Lanerossi Vicenza non ha 
mostrato gran che dal punto 
di vista tecnico, ma ha con¬ 
fermato di essere una forma¬ 
zione robusta e bene orga¬ 
nizzata in tutti i settori, ca¬ 
pace di reggere fuori casa 
ad un assalto in massa degli 
avversari e di rendersi nel 
contempo pericolosa in fase 
di contropiede con il sempre 
mobile Maraschi, l'opportuni¬ 
sta Circolo e il veloce Da¬ 
miani, tutti ben imbeccati dal 
vecchio ma validissimo Cine- 
sinho e dall’instancabile Fon¬ 
tana. 

La partita di oggi, giocata 
sull’angusto campo del Mes¬ 
sina, è stata rallegrata da un 
sole caldo e da un pubblico 
entusiasta di potersi godere 
una volta tanto, un incontro 
fra due squadre della massi¬ 
ma serie. I messinesi ave¬ 
vano cominciato a fare un 
tifo scatenato per il Catania, 
ma poi hanno finito con l’in¬ 
citare, loro malgrado, l’ex be¬ 
niamino Ciccolo, un giocatore 
al quale sono legati tanti buo¬ 
ni ricordi per i tifosi pelo- 
ritani. 

Fra i tanto attesi alla pro¬ 
va, Fogli, Cinesinho, la mi¬ 
glior figura ha finito col far¬ 
la... Pereni, mentre ha del 
tutto deluso Baisi, che Rubi¬ 
no ha preferito togliere di 
squadra al 15’ della ripresa, 
sostituendolo con Cavazzoni, 
ma non ottenendo risultati mi¬ 
gliori. 

Agostino Sangiorgio 


• VOTO DELLA PARTITA 

I TECNICA 5; AGONISMO 5,5; CORRETTEZZA 6,5. 

MARCATORI: Bluffanti (C) al 7'; Santin (V) al 18’, del p.t. 
CATANIA: Rado 6; Strucchi 7, Cherubini 6; Suzzacchera 7, 
Reggiani 5, Bernardi» 5; Volpato 6. Pereni 8, Baisi 4, 
Fogli 5, Bonfanti 6; n. 12 Visentini; n. 13 Cavazzoni. 
VICENZA: Bardin 6: Volpato 6, Santin 6; Scala 6. Caranti- 
ni 7, Calosi 5; Damiani 7, Cinesinho 5, Maraschi 5, Fon¬ 
tana 6, Ciccolo 6; n. 12 Pianta; n. 13 Tnrchetto. 
ARBITRO: Motta di Milano. 7. 

Calci d'angolo 104 per il Catania. 

I GOL: Il Catania parte a testa bassa fin dal calcio di 
inizio, e al 7’ coglie subito I frutti della sua pressione. ìa 
azione è impostata da Pereni che porge a Baisi, il quale 
si libera con imo scatto di un avversario passando la palla 
allo smarcato Bonfanti: il tiro forte e preciso dell’ala 
è imprendibile per Bardin ed è gol. 

Passano poco più di dieci minuti nel corso dei quali il 
Vicenza tenta qualche disordinata replica ed improvvisa¬ 
mente, al 17’, la difesa catanese si lascia sorprendere da 
una lunga e confusa azione iniziata a centrocampo e con¬ 
clusa con un tiro improvviso del terzino Santin. La mi¬ 
schia di uomini in area rossoazzurra era cosi fitta che 
Rado non deve aver visto nemmeno partire il tiro del di¬ 
fensore vicentino e non ha tentato nemmeno l’intervento. 

LE OCCASIONI: Al 30’ Baisi manca però un'occasione 
d’oro, sbucciando il pallone in piena area di rigore avver¬ 
saria e a tu per tu con Bardin. 

Al 36’ è la volta di Reggiani a sciupare malamente con 
un tiro suli’estemo della rete, un bel pallone servitogli da 
Fogli. 

Al 42’ Cinesinho scambia in velocità con Calosi e porge 
infine a Ciccolo, ma l’ala tira fiaccamente tra le braccia 
di Rado. 

Nella ripresa, al 10’ tira Bemardis, ma abbondantemente 
a lato. Replica al 18’ Cavazzoni ma anche questa voi la il 
tiro è fuori dello specchio della porta. 

DA RICORDARE: Gli applausi a Ciccolo. ex beniamino 
locale. Il ricordo di tante belle prove con i catanesi, non 
> s’è spento negli sportivi siciliani. 


I RISULTATI 


SERIE A 

Bologna - Juventus . . 1-0 

Cagliari - Lazio .... 2-1 

Catania - L.R. Vicenza 1-1 
Milan - Foggia .... 2-0 

Napoli • Sampdoria . . 0-0 

Roma - Inier .... 0-0 

Torino - Varese .... 3-1 

Verona - Fiorentina . . 1-1 

SERIE B 

Arezzo • Modena ... 1-1 

Atalanta - Ternana . . - 3-0 

Monza -* Cesena . . 2-1 

Como - Livorno .... 1-0 

Catanzaro -‘Novara . . 1-0 

Palermo - Metseu . . 3-1 

Perugia - Casertana . . 14) 

Pisa. Mantova .... 2-0 

Reggina-Bari .... 1-0 

Taranto - Brescia ... 1-1 


MARCATORI 


SERIE A 

Con 14 reti: Boninsegna; con 
13: Prati; con 12: Savoldi; 
con 7: Domenghini e Clerici; 
con 6: Villa o Bettega; con S: 
Salvi, Cristin, Bigon, Amarli- 
do, Haller; con 4: Riva, Del 
Sol, Chiarugi, Vitali, Bonetti, 
Combin, Maraschi e Bonfanti; 
con 3: Anastasi, Causio, Maioli, 
Garzelli, Saitutti, Caralli, Noti, 
Gor». Ciccete, Massa, China- 
glia, Mascotti, Sala, Pulici, Bai¬ 
si, Pacchetti, Rivera; con 2: 
Capello, Dolse, Facco, Da Sisti, 
Cordova, Maldera, Biasio io, 
Montefusco, Pula, Ghie, Alta¬ 
fini, Bianchi, Hamrin, Sorma¬ 
ni, Pogliana, Suarez, Fotia, 

SERIE B 

Con t reti: Fazzi; con 7: Spel¬ 
ta; con 6: Magistrali!, Blasig, 
Marchetti, Toschi, Merighi; con 
S: Doldi, Marmo, Zeli, Bari- 
sen, Busitacchi. 


CLASSIFICA «A» 




in 

casa 

fuori case 

rati | 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

MILAN 

28 

17 

6 

3 

0 

5 

3 

0 

38 

12 

NAPOLI 

24 

17 

6 

2 

1 

3 

4 

1 

15 

8 

INTER 

24 

17 

6 

1 

1 

4 

3 

2 

25 

18 

BOLOGNA 

20 

17 

S 

3 

0 

1 

5 

3 

20 

13 

JUVENTUS 

19 

17 

6 

1 

1 

2 

2 

5 

20 

15 

CAGLIARI 

19 

17 

4 

3 

1 

2 

4 

3 

20 

19 

TORINO 

17 

17 

4 

5 

0 

0 

4 

4 

16 

13 

ROMA 

17 

17 

2 

6 

1 

1 

5 

2 

17 

18 

FOGGIA 

16 

17 

4 

5 

0 

0 

3 

5 

21 

22 

VERONA 

15 

17 

3 

4 

1 

0 

5 

4 

13 

19 

SAMPDORIA 

14 

17 

3 

3 

3 

0 

5 

3 

16 

17 

1 L.R. VICENZA 14 

17 

3 

4 

2 

1 

2 

5 

14 

21 

FIORENTINA 

13 

17 

1 

4 

4 

1 

5 

2 

17 

22 

VARESE 

13 

17 

0 

8 

0 

0 

5 

4 

11 

17 

CATANIA 

10 

17 

2 

4 

2 

0 

2 

7 

10 

25 

LAZIO 

9 

17 

1 

4 

3 

0 

3 

6 

13 

27 


CLASSIFICA «B» 


ATALANTA 

MANTOVA 

BARI 

MOOENA 

PERUGIA 

BRESCIA 

CATANZARO 

TERNANA 

COMO 

MONZA 

REGGINA 

LIVORNO 

NOVARA 

AREZZO 

PISA 

PALERMO 

CASERTANA 

TARANTO 

CESENA 

MASSESE 

CASERTANA 


punti 

28 

28 

26 

23 

22 

22 

22 

21 

21 

20 

20 

1» 

1 » 

18 

18 

17 

15 

15 

14 

10 

e CESENA 


G. 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

1? 

20 

1* 

20 


In casa 
V. N. P. 


8 

6 

7 

5 

6 

5 

6 
* 
5 

5 

6 

5 

6 
5 
4 
3 
3 
2 
2 
2 


3 

3 
2 

4 
2 

5 
2 
3 
5 
1 

3 

4 
3 

3 

5 

5 

6 
6 

4 
2 


fuori casa 
V. N. P. 


una partita in 


0 

0 

o 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

0 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

3 

3 

6 

meno. 


7 

3 

2 

5 

6 

3 

4 
2 

4 

5 
3 
1 
2 
3 

3 

4 
3 

3 

4 
4 


1 

3 

5 

3 

3 
5 

5 

6 

4 

4 
7 
6 
6 
6 
6 

5 

6 
5 

5 

6 


reti 
F. S. 

24 7 
23 9 
23 13 

15 15 

16 12 
17 14 
17 15 
21 15 
17 22 
17 21 
14 20 

13 14 
17 18 

14 17 

13 18 
17 20 

14 19 
13 20 

9 15 
10 24 


LA SERIE C 


RISULTATI 

GIRONE m A »: Alessandria-Lecco 3-3; Padeva-Verbania 2-0; Piacenza- 
R o ver e t o 2-1; Pro Patria-Trevi so 2-1; Reggiana-Legnano 2-0; Solbiatese- 
Seragno 2-2; Trento-Sottomarina l-O; Tritstina-Parma 1-1; Udinese-Mon- 
falcono 0-0; Venezia-Oerthona 3-1. 

GIRONE « B »: Anconitana-Torres 04); Empoli-Macera te se 04); Genoa- 
Entella 14); Imola-Aquiie Montevarchi 14); Imperia-Oibia 24); DJ). Ascoii- 
* Prato 1-0; Sambenedettese-Ravenne 3-1; Savona-Rimini 1-1; Spczia-Lwc- 
chese 1-1; Viareggio-Spai 0-0. 

GIRONE * C •: Aveiiino-Messina 0-0; Berletta-lntemapoii 2-0; Brindisi- 
Acqvepozziffo 04); Cosenza-Sorrento 04); Martimfranca-Crotone 14); Lecce- 
Enne 04); Matera-Chieti 24); Pescara-Viterbese 14); Pro Vasto-Sslernitana 
04); Sevoie-Potenxa 04). 

CLASSIFICHE 

GIRONE e A »: Padova a Alessandria punti 31; Reggiana 30; Parma 28; 
Trento a Venezia 25; Lacco e Sofbiateso 24; Treviso 22; Seragno 21; Udi¬ 
nese 20; Verbania, Triestina e Pro Patria 18; Rovereto o Piacenza 16; 
Legnano 14; Derthona 13; Monfalcone 12; Sottomarina 10. 

Derthona due partite in meno; Reggiana e Legnano una in meno. 

GIRONE « B •: Spai, Genoa e Sambenodettase punii 30; Rimini 26; Luc¬ 
chese e DJ). Ascoii 25; Savona e Maceratese 23; Spezia e Imola 21; Prato 
20; Aquila Montevarchi, Olbia e Imperia 19; Torres 17; Viareggio 16; 
Anconitana 15; Entella od Empoli 14; Ravenna 13. 

GIRONE «Ci: Salernitana penti 30; Sorrento 28; Brindisi o Pescara 26; 
Messina e Lecce 24; Acqvapozzillo 23; Potenza 22; Savoia 21; Chieti, 
Malora o Merline franca 20; Internapoli a Crotone 19; Cosenza 18; Avol¬ 
iino 17; Viterbese, Pro Vasto o Barletta 16; Enna 15. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Fiorentina-Catania; Foggia-Napoli; Inter-Bolo- 
gna; Juventus - Verona; L.R. Vicenza - Roma; 
Lazio-Torino; Sampdoria-Milar; Varese-Cagliari 

SERIE B 

Bari-Ptrvgia; Brescia-Cesena; Casertani-Corno; 
Catanzaro-Arezzo; Mantova - Novara; Massese- 
Taranto; Modena - Atalanta; Monza • Palermo; 
Reggina-Livorno; Ternana-Pisa. 

SERI? C 

GIRONE m A »: Derthona - Triestina; Lecco - 
Piacenza; Legnano-Trento; Monfalcone-Alessan- 
dria; Parma-Padova; Rovereto-Pro Patria; Se¬ 
ragno-Venezia; Sottomarina-Udinese; Treviso- 
Solbiatete; Verbania-Raggiana. 

GIRONE «B>: Anconitana-Olbia; Aquila Mon¬ 
tevarchi - Prato; Del Duce Ascoli-Maceratese; 
Entella Chiavari-Sambenedettese; Imole-Genoe; 
Lucchese • Empoli; Ravenna • Savona; Rimini- 
Spezia; Spal-lmperia; Torres-Viareggio. 
GIRONE «C»: Acquapozzillo-Avallino; Brin¬ 
disi - Enna; Chieti - Pescara; Cosenza-Cretone; 
Intomapoli-Matera; Martlnafranca - Pro Vasto; 
Messina-Barletta; Saleroitana-Lecco; Sorrento 
Potenza; Vitarboso-Savoia. 
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Ritorna il Cagliari, la Lazio è nei 
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Verona-Fiorentina M: gioco e brividi sui due fronti 

Sblocca Vitali 
replica Clerici 

- Il centravanti viola ha fallito un rigore; Vattaccante 
gialloblù ha acciuffato il pari «aiutato» da Ferrante 


• - -x ; _ 
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VERONA-FIORENTINA — Il portiere dei veneti Colombo cerca inutilmente di fermare il tiro-gol di 
Vitali (a terra insieme con un difensore gialloblù). 


DALL'INVIATO 

VERONA, 7 febbraio 

Pareggio che non ammette 
discussioni di sorta quello 
scaturito dall’incontro Verona- 
Fiorentina. Risultato che pre¬ 
mia le due contendenti non 
foss’altro per l'agonismo pro¬ 
fuso nell’arco dei 90’ anche 
se alla fine, sia da una parte 
che dall’altra, si è un po' re¬ 
criminato: gli scaligeri hanno 
maledetto la malasorte per 
gli errori commessi nelle 
quattro occasioni da rete che 
gli sono capitale: i toscani 
per la mancata trasformazio¬ 
ne di un calcio di rigore da 
parte di Vitali e per un mar- 


I sardi (a rilento) strappano il 2-1 


Il bel gol di Chinaglia 
non riscatta i laziali 


wvtm 


I IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
• AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: s.t. ir Do¬ 
menghini; - 37' Brughiera; 

43’ Chinaglia. 

CAGLIARI: Albertosi 6,5; 

Martiradonna 6, Manci¬ 
ni 5; Nenè 6, De Petri 6, 

Poli 6,5; Domenghini 7, 

Brugnera 5,5, Gori 5 (dal 
30’ del s.t. Nastasio, sen¬ 
za voto), Greatti 6, Me* 
nicheli! 6. (N. 12: Regi- 
- nato). 

LAZIO: Di Vincenza 5.5; 

Papadopulo 6, Wilson 6,5; 

Governato 6,5, Polentes 
5, Marchesi 6; Manservi- 
si 5, Mazzola 7, China¬ 
glia 6,5, Chinellato 5.5 
dal 32* del s.t. Magheri- 
ni, senza voto), Dolso 6. 

(N. 12: Sulfaro). 

ARBITRO: Monti, di Anco¬ 
na, 7. 

NOTE: Cielo sereno, ter¬ 
reno asciutto, calci d’ango¬ 
lo 4 a 3 per il Cagliari. 

Ammoniti: Dolso, Di Vin¬ 
cenzo e Domenghini. Sor¬ 
teggio antidoping per il 

2££ Stt® JK ««• CORRISPONDENTE 

Dazio: Governato, Maghe- CAGLIARI, 7 febbraio 

Finalmente il Cagliari è tor¬ 
nanti 2"3T nato a vincere e a segnare. 

8J200 paganti oltre 23 mila p ensa te: era da prima di Na- 

abbonati, per unmcasso tale> a u orC hè piegò il Bolo- 

Ai 10 milioni e 400 mila gna al sant’Elia, che non as- 

ltre * saporava il gusto della vitto- 

I GOL: al 17’ del s.t.: da ria e da ben quattro dome- 

un cross di Greatti inter- niche che non riusciva ad an- 

cetta di testa Brugnera; dare a rete. Oggi gli oltre 

Di Vincenzo manca la pre- trentamila tifosi che, nono¬ 
sa e la palla schizza sulla stante tutto, sono accorsi allo 

destra, preda dell’accorren- stadio, hanno ritrovato un po' 

rente Domenghini, che in- di gioia in una giornata di 

sacca da pochi passi. 37’: splendido sole. 

da una respinta di Alber- Afa solo il risultato si è 
tosi riceve Martiradonna, visto oggi: il Cagliari, quello 

che avanza e porge sulla c jj e S j fregia dello scudetto — 

destra verso lo smarcato intendiamo — ancora non si 

Brugnera; prosegue verso g visto, almeno per due buo- 

rete l’azione all’interno ca- nì terz ì della partita. E c’è 

gliantano e di corsa infila voluta una fortunosa azione di 

nella porta di Di V.cenzo mischia sotto la porta lazia- 

con un gran tiro. per sbloccare il risultato, 

45’: prodezza di China- che sembrava inchiodato ine- 

glia, che, alle prese con De sorabUmente sullo 0-0, e rida- 

Petri al limite dell’area ca- re alla partita un contenuto 

gliaritana, si è esibito in accettabile, dal punto dì vista 

un prolungato palleggio e tecnico ed agonistico. Tutto 

con una rovesciata ha bat- questo non certo per colpa 

tuto Albertosi con un pai- della squadra romana, che 

Ione a candela all’incrocio bisognosa di punti e per ginn- 

dei pali. fa priva di Massa, Morrone e 

LE OCCASIONI: al 10* 

del p.t.: punizione per fai- °** re risultato bianco. 

Io su Domenghini: tocca a Contro questa squadra l’un- 
Greatti; improvvisa per dici di Scopigno ha mostra- 

Domenghini, fucilata del f o una quantità di lacune che 

nazionale respinta da Di non possono addebitarsi so- 

Vineenzo. La palla finisce lamente alle assenze di Riva, 

sull’accorrente Gori. ma il Cera e Nicolai. Non si è vt- 

centravanti del Cagliari, gioco e scadente e stato 

.solo a porta vuota, manda l agonismo tanto che le ozio- 
incredibilmente alto. Al 9* 711 rete sono avvenute solo 

del s.t.: punizione di Do- * u tiri Partizione. Ed in 
menghini respinta dalla due di queste occasioni, pn- 

barriera; prende la palla a P° T * a vuo [ a « P°l 

Greatti. il cui tiro rimpal- Mancini a pochi passi, hanno 

la, manca la rovesciata gol mancato eia morosamente ab 

l’accorrente Mancini, a po- dettante facili occasioni Da 

chi passi dalla porta, cal- Si 

dando incredibilmente fuo- 710 

ri. 20’: cross di Governa- avocando Mero m al- 
. cune fasi dt disimpegno, ha 

to al ^centro e girata di costruito le migliori azioni 

testa dì Chinaglia. che Al- della sua squadra e Domen- 

bertosi blocca In tuffo. ghini per la sua generosità e 

HANNO DETTO DOPO: per la sua esperienza e che, 

► Scopigno: « E’ stata una tra l'altro, ha segnato la pri- 

i c„i *T 01 i ma rete con la rabbia e la 

\ bratta partita. Sul risul- decisUme ^ purtroppo, non 

tato credo non ci sia nulla fanno spicco nelle altre punte. 

, da discutere. Abbiamo sba- Ed Ubertosi che nulla ha 

> gliato qualche gol, come al potuto sul gol di Chinaglia, 

» solito. Avevamo giocato ma che ha salvato con bra- 

► meglio contro il Milan. tura la propria rete al 20’ 

) Quando giochiamo male del secondo tempo proprio su 

) rinarri» un tvV i wna girata di testa del cen- 

vinciamo. Guarda un po J tram w nll laziale _ 

> tutto W' *• Mancini. «Non A con/or/Q dcj la2iali ed a 

posso ingannare i nostri premio degli sportivi, proprio 

tifosi, e per onesto dico a tempo scaduto, va segna- 

che oggi la Lazio ha gio- lato il capolavoro di Chinaglia: 

cato peggio delle altre par- un gol d’antologia che ha con¬ 
tile. Comunque meritava- sentito ai biancoazzurri di u- 

mn II noromHn nnrhp SCÌFC Q Ì€StC 2 GltQ SOTt* 





CAGLIARI-LAZIO — La patta calciata da Domanghini (non inquadrato nella foto) finisce nel sacco. 
E* il primo gol dei rossoblu. 


NUOVO SUCCESSO 
FRANCESE NEL 
PRIX DE FRANCE 

PARIGI, 7 febbraio 

Ancora un successo francese nel¬ 
la seconda prova della riunione in¬ 
temazionale di trotto parigina, il 
Prix de France. Ottimo, comun¬ 
que. il comportamento degli ita¬ 
liani ed in particolare di Eileen 
Eden, terminata molto forte per 
conquistare il quarto posto nono¬ 
stante una rottura iniziale che l’ha 
relegata in coda al gruppetto de¬ 
gli avvantaggiati e subito raggiun¬ 
ta dal penalizzato Tidalium Pelo, 
che aveva vinto sette giorni or 
sono. 

Ordine d’arrivo del Prix de Fran¬ 
ce (m. 2250. dotazione 250.000 
franchi): 1. Vanina B. (Driver: J. 
Riaud). 2’54”6 (al km. l’17"6); 2. 
Tony M. (L. 'Verroken), 2’54”7; 3. 
Toscan (M. Gougeon) 2’55”2; 4. 
Eileen Eden (J. Fromming) 2’55”5; 
5. Murray Mir (A. Fontanesi) 
2'55"5; 6. Agaunar (W. Baronci¬ 
ni). 2'55”6; 7. Tidalium Pelo; 8. 
Urte de Mai; 9. Uniflore D. 

Tempo al chilometro della vin¬ 
citrice: IT7’’6 decimi, totalizzatore 
ha pagato vincente 2,70, piazzati 
1,30, 2.00, 1.80, l’accoppiata 11. 50 
(per uniti di franco). 



1* CORSA 

1 ) Giancarlo 2 

2 ) Marsigliese x 

2* CORSA 

1 ) Barbarisio 2 

2) Stefan 1 

3* CORSA 

1 ) Palopìa 1 

2 ) Zabrone 1 

4* CORSA 

1 ) Cabochard 1 

2) Cinqualino 1 

5* CORSA 

1 ) San Giorgio 1 

2 ) Quartafy 2 

6- CORSA 

I) Vana 1 

2 ) Emilio x 

QUOTE: ai due vincitori con 
• 12» punti lira 5.139.731; 
ai 21 vincitori con all» 
punti lire 489.498; ai 269 
vincitori con punti « 10 » lira 
37.516. 


chiatto errore commesso da 
De Sisti che a porta vuota 
ha spedito il pallone sul fon¬ 
do. 

Ma, sulla base del gioco 
sviluppato e delle occasioni 
mancate affermare che il ri¬ 
sultato di parità è il più giu¬ 
sto, crediamo, di non com¬ 
mettere alcun errore: il Ve¬ 
rona, rispetto alla Fiorentina, 
nonostante la volontà dimo¬ 
strata è apparso leggermente 
inferiore: la Fiorentina, che 
oggi poteva contare sulla 
squadra titolare, pur riuscen¬ 
do a coprire molto bene tut¬ 
to il campo non ha mai dato 
la netta sensazione di voler 
vincere. Jnsomma i toscani, 
che, rispetto alle ultime par¬ 
tite, ci sono apparsi in netto 
progresso, fors’anche perchè 
ancora scioccati per i risulta¬ 
ti negativi degli ultimi mesi, 
pur riuscendo a non lasciare 
molto spazio agli avversari, 
hanno dato vita ad una gara 
guardinga. 

Ed è stato appunto per non 
aver mai voluto rischiare che 
hanno corso qualche rischio. 
Se invece la squadra fosse 
stata netta migliore condizione 
psicofisica, sicuramente, a- 
vrebbe anche tentato il col¬ 
paccio. Però anche oggi, nono¬ 
stante la volontà dimostrata, 
la Fiorentina non ha potuto 
contare su tutti: Chiarugi, im¬ 
provvisamente, è ricaduto in 
letargo, tanto è vero che nel 
secondo tempo Pugliese lo ha 
sostituito con la riserva D’A- 
lessi. Ma nonostante ciò, per 
quanto riguarda la compagine 
toscana, si può benissimo par¬ 
lare di ripresa ed è appunto 
per questo che nell’incontro 
di domenica prossima, contro 
il Catania, la Fiorentina non 
dovrebbe perdere l’occasione 
per fare un passo in avanti in 
classifica. 

Ragione del miglioramento 
dimostrato dalla squadra to¬ 
scana la prova offerta da Mer¬ 
lo che ha dato respiro a tut¬ 
to il reparto, dal solito De 
Sisti che aveva di fronte il 
migliore del Verona, .il capi¬ 
tano Mascetti; e dal lunatico 
Mariani che è risultato un ve¬ 
ro e proprio pericolo per la 
salda difesa veronese. Vitali, 
rispetto alla partita con la 
Roma, ci è parso migliorato 
e nonostante l’errore commes¬ 
so in occasione del rigore non 
realizzato ha segnato un bel 
gol con un colpo di testa 
spiazzando il portiere. Chi in¬ 
vece ha deluso oltre a Chia¬ 
rugi è stato il terzino Gal- 
diolo che per i numerosi fal¬ 
li commessi contro Clerici per 
poco non si faceva espellere 
dal campo tanto è vero che 
tutti ad un certo momento 
si aspettavano che Pugliese 
mandasse un altro difensore 
(Longoni) a marcare lo sca¬ 
tenato Clerici autore di una 
bella rete. 

Il Verona per suo conto 
ha disputato una partita ve¬ 
ramente gagliarda, una gara 
senza ostruzionismi di sorta 
(facilitando così anche il com¬ 
pito della Fiorentina), tanto 
da rendere lo spettacolo mi¬ 
gliore. Solo che anche la com¬ 
pagine scaligera, nonostante il 
gran lavoro che la squadra è 
in grado di sviluppare grazie 
a Mascetti, Ferrari e Mozzan¬ 
ti, manca di una punta in più: 
Orazi si è impegnato fino al¬ 
lo spasimo, ma purtroppo sul¬ 
la sua strada, ha trovato un 
Brizi al massimo della con¬ 
dizione. 

Se il Verona, appunto, po¬ 
tesse schierare un altro gio¬ 
catore dal tiro risolutore (Mu- 
jesan è ancora relegato alla 
infermeria per l’incidente ac¬ 
cadutogli a San Siro contro il 
Milan) sicuramente avrebbe 
incasellato un maggior nume¬ 
ro di punti e di conseguenza 
navigherebbe in acque meno 
pericolose. 

Loris Ciullìni 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 7 
CORRETTEZZA 6,5 
AGONISMO 7 
MARCATORI: nel primo 
tempo al 28’ Vitali (F.), 
al 29’ Clerici (V.). 
VERONA: Colombo G,5; 
Nanni 7 (Lamiini dal 37’ 
del secondo tempo), Si¬ 
rena 6,5; Ferrari 6, Ba- 
tistoni 6, Mascaiaito 6,5; 
Bergamaschi 6,5, Mazzan- 
ti 7, Orazi 7, Mascetti 8, 
Clerici 7,5. (Dodicesimo: 
Pizzaballa). 

FIORENTINA: Bandoni 6,5; 
Galdiolo 5,5, Longoni 6,5; 
Esposito 7, Ferrante 6,5, 
Brizi 7; Mariani 7,5, Mer¬ 
lo 7, Vitali 6,5, De Si¬ 
sti 7,5, Chiarugi 5 (Di¬ 
lessi al 27’ del s.t.). (Do¬ 
dicesimo: Superchi). 
ARBITRO: Pieroni di Ro¬ 
ma: 6 (un buon arbitrag¬ 
gio, anche se in qualche 
occasione avrebbe potu¬ 
to essere più deciso). 
NOTE: giornata di sole, 
temperatura invernale, 30 
mila spettatori circa (pa¬ 
ganti 18.433, abbonati 6937) 
per un incasso pari a 28 
milioni 817 mila 600 lire. 
Calci d’angolo 4 per parte. 
Nanni ha riportato ima di¬ 
storsione dei legamenti del 
ginocchio sinistro. Ammo¬ 
niti per gioco scorretto 
Mariani, Galdiolo, Orazi. 
Sorteggio antidoping posi¬ 
tivo per Nanni, Mozzanti, 
Orazi, Longoni, Mariani e 
D’Alessi. 

I GOL: primo tempo: 
28’: fallo di Sirena su Ma¬ 
riani sui tre quarti di cam¬ 
po. Punizione battuta da 
Esposito che lancia sulla 
destra verso Mariani, inse¬ 
guito invano da Sirena. La 
estrema destra viola strin¬ 
ge al centro e dal limite 
centra: Vitali anticipa Ba* 
tistoni e di testa sfiora il. 
pallone, deviandolo in re¬ 
te sulla sinistra di Colom¬ 
bo, rimasto fermo a guar¬ 
dare rotolare il pallone. 
29’: Merlo devia un pallo¬ 
ne. La sfera colpisce l’ar¬ 
bitro e finisce a Mozzan¬ 
ti, che scatta sulla sinistra 
e serve all’indietro l’accor¬ 
rente Ferrari. Lancio del 
mediano in avanti verso 
Clerici che, spalle alla por¬ 
ta, pur marcato da Gal¬ 
diolo. aggancia il pallone 
di sinistro, con una mez¬ 
za rovesciata lo gira ver¬ 
so la rete. Lungo la traiet¬ 
toria il pallone colpisce il 
petto di Ferrante e termi¬ 
na in gol. 

OCCASIONI DA GOL: 
primo tempo. 32’: azione 
Mazzanti-Clerici e pallone 
al centro con tiro finale 
di Orazi, che da ottima 
posizione manca il bersa¬ 
glio. Secondo tempo. 1’: 
Mascetti scatta sulla de¬ 
stra e centra: Orazi e Si¬ 
rena si lanciano verso il 
pallone per realizzare, ma 
si scontrano e riescono so¬ 
lo a sfiorarlo. De Sisti sul¬ 
la linea di porta ribatte. 
4’: azione Merlo-Esposito- 
Chiarugi-Esposito e centro 
del mediano: il pallone 
lungo la traiettoria viene 
deviato da una mano del 
s libero » Mascaiaito. Pie- 
roni consulta il guardiali- 
nee e concede la massima 
punizione. Il tiro dagli 11 
metri lo batte Vitali che 
batte di destro fiaccamen¬ 
te e Colombo (forse scat¬ 
tato in anticipo) con un 
tuffo riesce a bloccare la 
sfera. 34’: Mariani va via 
indisturbato sulla destra, 
attende l’uscita di Colom¬ 
bo e centra: De Sisti, mar¬ 
cato da Mascetti, in corsa 
di testa schiaccia in rete 
ma il pallone finisce a 
lato. 


Serie 

c 


A: Le piemontesi in ombra 
B: Il Genoa vince a Marassi 
C: È Vanno della Salernitana 


che oggi la Lazio ha gio¬ 
cato peggio delle altre par¬ 
tite. Comunque meritava¬ 
mo Il pareggio anche se 
il Cagliari l’ho visto bene 
e non mi sembra in crisi. 
Sono deluso perchè tutto 
va a rovescio. Lorenzo? 
Ma che colpa ha lui?». 


t’Elia e che speriamo sia dt 
buon auspicio per la squadra 
di Lorenzo in questa fase de¬ 
licata del campionato. 


Regolo Rossi 


L’ammirevole Lecco, che, 
dopo un disastroso inizio 
del torneo ha effettuato 
una sensazionale rimonta 
è uscito imbattuto anche 
dal campo dell’Alessandria 
al termine di una partita 
dal risultato abbastanza i- 
nusitato: 3-3. E poiché il 
Padova e la Reggiana han¬ 
no superato positivamente 
i lumi casalinghi che le 
opponevano, rispettivamen¬ 
te, al Verbania e al Le¬ 
gnano, i piemontesi esco¬ 
no — auguriamoci per bre¬ 
ve tempo — dalla scena, 
che avevano dominato per 
tutto il girone d’andata. 

Ce la farà, dunque, il 
Lecco a ricongiungersi con 
il trio di testa? E il Par¬ 
ma, che è lì ad un passo 
dalle prime, riuscirà a te¬ 


nere sperando in passi fal¬ 
si delle compagini che lo 
precedono? O tutto si ri¬ 
durrà al duello Padova- 
Reggiana con l’Alessandria, 
forse, come terzo incomo¬ 
do? E’ presto per rispon¬ 
dere anche se, oggi come 
oggi , il Padova appare la 
squadra maggiormente in 
condizione. 


Il Genoa ha finalmente 
vinto a Marassi. Ma quan¬ 
to lavoro per segnare una 
misera rete. Bene o male, 
comunque, anche il com¬ 
plesso di Marassi sembra 
vinto. Ed era tempo ché 
Spai e Sambenedettese non 
mollano. La Sambenedette¬ 
se, anzi, s’è pure messa a 
segnare. Intanto c’è da se¬ 


gnalare che, dalle retrovie, 
sta tenendo fuori un’altra 
e big», quel Del Duca A- 
scoli, che pareva destina¬ 
to ad un campionato me¬ 
diocre e che, invece, ha co¬ 
ronato un brillante inse¬ 
guimento portandosi ni 
quinto posto in attesa di 
migliorare ancora la pro¬ 
pria posizione avendone 
tutte le possibilità come la 
vittoria di Prato dimostra. 

Sul fondo cominciano i 
drammi. Il Ravenna e 
l'Entella, sconfitte, vedono 
aggravarsi la loro posizio¬ 
ne nei confronti dell’Em- 
poli. dell’Anconitana e del 
Viareggio, che hanno pa¬ 
reggiato sia pure con il 
favore del campo amico. 


Sei O-o su nove partite! 


Uno squallido bilancio del 
turno relativo al girone C 
e a tutto vantaggio della 
capolista Salernitana che 
il suo pareggio lo ha otte¬ 
nuto fuori casa. 

Fra le inseguitrici più 
immediate il Sorrento si 
c fatto onore tornando da 
Cosenza con un punto e il 
Pescara ha battuto una de¬ 
moralizzata Viterbese (e la 
compagine laziale nc ave¬ 
va ben donde!). Brindisi e 
AcquapozziUo si sono din- 
se la posta, il Messina non 
è andato più in là dello 
0-0 ad Avellino, il Lecce si 
è fatto bloccare addirittu¬ 
ra in casa dal modesto En- 
na. Decisamente questo è 
l’anno della Salernitana! 

Carlo Giuliani 


Torino-Varese 3-1 

Rigore! Questa 
volta i granata 
fanno centro 

Lo ha trasformato Cereser ma c’è mancato 
poco che anche lui lo fallisse • Le altre reti 
segnate da Dolci (autorete), Nuli e Pulid 
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TORINO-VARESE — L’autorete di Dolci (eh* vediamo staio a terra 
sulla destra). 


VOTO DELLA PARTITA 

CORRETTEZZA 7,5; AGONISMO 6,5; TECNICA 6. 
MARCATORI: Cereser (rigore) al 6’, Dolci (autorete) al 
19’, Nuti al 40’ del primo tempo; Pulici al 33’ della ripresa. 
TORINO: Castellini (n.g.); Polettì 5, Fossati 6,5; Puia 7, 
Cereser 7, Agroppi 6,5; Rampanti 6 (Ferrini 6), Maddè 6, 
Pulici 6, Sala 6, Bui 7; n. 12 Sattolo. 

VARESE: Carmignani (6,5); Dolci 5,5, Rimbano 6,5; Soglia- 
no 7,5, Della Giovanna 6, MorinI 5,5; Carelli 5,5 (Tambu¬ 
rini 5), Borghi 5,5, Traspedini 5, Brignani 6, Nuti 6; 
n. 12 Barluzzi. 

ARBITRO: Panzino 7. Senza pecche e severo al momento 
giusto. 

NOTE: giornata serena e campo leggermente allentato. 
Circa 20 mila spettatori di cui 12.918 paganti per un incas¬ 
so di L. 15.279.400. Nessun ammonito e nessun incidente 
grave. Tamborini ha sostituito Carelli al 20’ e Ferrini ha 
preso il posto di Rampanti al 25’ della ripresa. Sorteggio 
antidoping negativo. In tribuna l’osservatore Vicini e Lova- 
ti per la Lazio, prossima avversaria del Torino. 

I GOL: al 6’ Sala viene falciato in area da Brignani, 
sullo slancio dopo un accorto passaggio di Pulici. L’arbitro 
concede la massima punizione. Dal dischetto: Cereser. 
Breve rincorsa e di piatto spedisce alla sinistra di Carmi¬ 
gnani che ha indovinato il tiro, ma arriva con un attimo 
di ritardo. Il secondo gol del Torino è merito del... Varese. 
Al 19’ una punizione di Sala fa piovere la palla in area dove 
però Pulici manca di testa: sulla sinistra arrivano Bui e 
Dolci ma quest’ultimo ha la meglio (si fa per dire) e in¬ 
dirizza a rete. Niente da fare per Carmignani. Al 40’ il 
Varese accorcia le distanze. Pulici si fa male e mentre il 
centravanti zoppica, Morini, il suo angelo custode, scen¬ 
de a rete. Si fa fuori Sala e nei pressi dell’area crossa al 
centro: Puia e Traspedini non si impadroniscono della 
palla che perviene a Nuti sulla sinistra: gran tiro, di si¬ 
nistro, mentre Castellini tenta l’uscita dai pali: gol, impa¬ 
rabile. Al 33’ della ripresa Sala passa a Poletti che pron¬ 
to crossa in area: Carmignani e Morini non neutralizzano 
il tiro e fanno pervenire la palla a Pulici. Da terra il cen¬ 
travanti scaraventa in rete. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 7 febbraio 

Con una squadra così il 
povero Liedholm può sola¬ 
mente sperare nei pareggi. 
E oggi era sceso in campo 
con l’intento di collezionare 
il 14’ di questo campionato, 
ma dopo appena sei minuti 
il Varese si è trovato in svan¬ 
taggio a causa di un rigore. 
« Liddas » forse dirà che è 
scalogna perchè il Torino 
quest’anno su tre rigori con¬ 
cessi li aveva mandati tutti 
alle ortiche, ma questa vol¬ 
ta dopo aver tentato con 
Maddè (Poggia), Rampanti 
(Catania) e Poletti (Foggia), 
il povero Cade si è visto co 
stretto a tentare con Cereser 
e per poco Carmignani non 
arriva in tempo per mandare 
a farsi benedire anche que¬ 
sto quarto rigore. 

A questo punto il Varese 
era già in a salita» e si è 
visto subito che con quel 
tandem-fantasma (Traspedini 
e Nuti), marcati stretto da 
Fossati e Puia. non avrebbe 
tirato fuori il ragno dal bu¬ 
co. Al 19’ poi si è messo an¬ 
che Dolci (al suo debutto a 
causa del «forfait» di Pere- 
go) e con quell’autorete il 
Varese ha concluso la sua 
avventura. Almeno cosi è par¬ 
so a tutti ma il Torino oggi 
non era in gran giornata. Di 
solito, qui al « Comunale », 
il Torino ha quasi sempre 
giocato bene, ma il nervosi¬ 
smo registratosi lungo la set¬ 
timana ha fatto capolino an¬ 
che sul campo. 

Carelli più centrocampista 
che « pendolare » ha fatto an¬ 
dare in barca Poletti, il qua¬ 
le ha girovagato per tutti i 
90 minuti alla ricerca di una 
posizione capace di annullare 
il vantaggio acquisito dagli 
avversari. 

Con quella confusione a 
centrocampo la manovra gra¬ 
nata si è frantumata più vol¬ 
te prima di arrivare in zona 
gol c Carmignani non ha mai 
dovuto sfoderare grandi pa¬ 
rate. Bui si muoveva meglio 
di Pulici, quest’ultimo in net¬ 
to regresso, e di Sala, assen¬ 
te la mezz’ala in fase difen¬ 
siva tanto da concedere a 
Sogliano la possibilità di im¬ 
porsi come tra i migliori in 
campo. 

Il Varese è andato una vol¬ 
ta sola a rete (al 40’) e ha 
segnato. Un premio sicura¬ 
mente per la «produttività» 
(un tiro un gol) ma ci vuol 
altro per rimontare un due 
a zero. 


Nella ripresa poi il Vare¬ 
se ha toccato il fondo e dob¬ 
biamo credere a Liedholm 
che alla fine ha detto di aver 
visto raramente giocare così 
male la sua squadra. Il Tori¬ 
no ha dominato in lungo e 
in largo ma Pulici era troppo 
confusionario e impreciso per 
concretizzare il gioco che la 
squadra, senza toccare punte 
di tecnica eccelsa, riusciva 
pur a produrre. 

Il gol, quello che ha chiu¬ 
so la partita è giunto a 12 
minuti dalla fine e per i ti¬ 
fosi granata è stato un sol¬ 
lievo perchè, ossessionati da 
questo Varese che colleziona 
pareggi, erano in preda a una 
certa psicosi che nemmeno il 
risultato di Bologna (la «gob¬ 
ba» come la chiamano loro 
perdeva per uno a zero) era 
riuscito a fugare. 

Nello Paci 


Atletica indoor a faggio E. 

Eccellenti 
12,15 
sfiorati 
da Schivo 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 7 febbraio 

La sicura presenza di Dio- 
nisi, a cui avrebbero fatto 
certamente corona tutti gli 
altri migliori « artisti » ita¬ 
liani; di Schivo, che nel sal¬ 
to in alto sembra poter mi¬ 
nacciare la dittatura di Az- 
zaro; nonché la speranza, poi 
non avveratasi, di vedere al¬ 
l'opera il rumeno Dosza (pri¬ 
mato personale metri 2,16 nel¬ 
l’alto), hanno richiamato al 
Palasport di Reggio Emilia 
per « la Terza Riunione al 
Coperto », o « Meeting In¬ 
door », come qui viene chia¬ 
mato, chissà perchè, una buo¬ 
na quantità di entusiasti in¬ 
tenditori dal palato fino. 

Non si può certamente af¬ 
fermare che essi si siano an¬ 
noiati. I due beniamini, an¬ 
che se non propriamente 
messi alla frusta dai loro di¬ 
retti avversari, che nell'oc¬ 
casione rispondevano al no¬ 
me di Pontonuttl (per Dioni- 
si) e Dal Forno (per Schivo), 
hanno archiviato rispettiva¬ 
mente le notevoli misure di 
m. 5 e di m. 2,10. 

Più sicuro è apparso Schi¬ 
vo, che mai avevamo visto 
per il passato così rabbioso 
nelle « battute »; perchè vera¬ 
mente di « battute » sì trat¬ 
tava e non di « piede a tam¬ 
pone», come si legge nei ma¬ 
nuali più ortodossi di atleti¬ 
ca. Il ventunenne tolonese 
ha sfiorato, veramente sfio¬ 
rato, i m. 2,15, una misura 
che molto potrebbe contare 
se ottenuta nei prossimi cam¬ 
pionati europei. 

Dionìsi, è invece apparso 
un po’ incerto davanti ai m. 
4,80, altezza che era già sta¬ 
ta precedentemente sorvolata 
da Pontonutti. Il pubblico 
non ha mancato di sottoli¬ 
neare con rumori il suo di¬ 
sappunto. Poi, dopo che Pon- 
tonutti era stato fagocitato 
dai m. 4,90, Dionisi ha dovuto 
provarci due volte per i m. 5; 
cadendo sui successivi 5,20 più 
che altro per deficienza di 
traslazione in avanti. 

Serrata battaglia e risultati 
ottimi nelle 50 yds ad ostacoli. 
E’ stato addirittura uguaglia¬ 
to un primato di Ottoz (6” 
netti). Ancora una volta Liani 
ha trionfato solamente nella 
zona dei rettangoli rossi sul 
coriaceo ed irruento D’Ono- 
frio (stesso tempo). 

Pasqualino Abeti, gloria lo¬ 
cale e scalpitante puledro, ha 
vinto applauditissimo sulle 
50 yds piane, anche se di po¬ 
co, su Perbellini. Entrambi 
con il notevole tempo di 5” 
e 3/10. 

Molto migliorata in fatto di 
elasticità è apparsa Cecilia 
Molinari nelle 50 yds femmi¬ 
nili. Ha uguagliato con ' 5” 
9/10 il suo notevole tempo 
dello scorso anno. «Ma quan- 
d’è — cara Cecilia — che en¬ 
triamo a testa bassa sul tra¬ 
guardo? ». 

Rimane il salto in alto fem¬ 
minile. La « fosburiana » Si- 
meoni, con il suo faccino da 
suoretta alla vigilia dei voti, 
era venuta a Reggio per im¬ 
padronirsi seriamente del la¬ 
sciapassare per Sofia (cam¬ 
pionati europei). Ma l’l,75 è 
rimasto un pio desiderio, so¬ 
prattutto per la confusione 
tra il tempo di innalzamento 
e quello di svincolo. Ha do¬ 
vuto così accontentarsi di m. 
1,65. 

Ora Dionisi, che comun¬ 
que con m. 5 ha superato il 
limite per gli europei, si tra¬ 
sferirà nella mecca delle riu¬ 
nioni «al coperto»: gli Stati 
Uniti. L’annunciatore non ha 
perso l’occasione di spronar¬ 
lo sulla scia dei «vittoriosi 
trionfi» di Azzaro e Del Buo¬ 
no, per «allargare gli oriz¬ 
zonti della risorgente atleti¬ 
ca italiana». 

Bruno Bonomelli 


A MASSI RONI IL 
« LOMBARDO» DI CROSS 

SCANZOROSCIATE, 7 febbraio 

I campionati lesionali di con» 
campestre hanno oralo i seguenti 
risaltati: altieri: 1. Mario Bram¬ 
billa (Atl. Bergamo), Z. Beretta 
(P. Patria); juniores: 1. Paso Fic¬ 
ca (lilion Soia), 2. Oggi otri <P. 
Sesto); seniores, cross corto: 1. 
Gaetano Posteria (Saia), 2. Benis 
(P. Patria); seniores, cross lungo: 

1. Andrea Massironi (lilion Sola). 

2. Srgrada (P. Patria), 3. Fenoli 
(Soia). 


Ippica a Roma 


A Imprevù il 
«Premio Ostia» 


ROMA, 7 febbraio 

Imprevù, tenendo fede alle 
previsioni della vigilia, si è 
aggiudicato il Premio Ostia 
(L. 3.000.000, m. 2.000) pre¬ 
cedendo l’« ospite » Canadese 
e Caspa rese vittima di un in¬ 
certo avvio. 

Allo stacco dell’autostart il 
più svelto è Vaprio che si- 
assicura Io steccato difenden¬ 
dolo accanitamente dall’attac- 
co di Roccabrana che Carlo 
Bottoni tiene per quasi un 
giro in seconda ruota fin 
quando la cavalla cede quasi 
di schianto. In seconda posi¬ 
zione allo steccato si siste¬ 
ma Primofiore, appaiato da 
Frigol, mentre Imprevù si li¬ 
mita a seguire in tutta tran¬ 
quillità e Gasparese (vittima 
di un cattivo avvio) si esi¬ 
bisce in un lungo insegui¬ 
mento. 

Sull’ultima curva è ancora 
primo Vaprio attaccato da 
Primofiore ma intanto sta pro¬ 
ducendo il suo spunto Impre- 
vù che si trascina Canadese. 
In dirittura di arrivo Im¬ 
pietrii tenuto alla frusta da 
Lizzi contiene l’estremo ten¬ 


tativo di Canadese mentre, 
squalificato Frigol e ormai 
fuori corsa Vaprio, Gasparese 
si assicura il terzo posto. 

Nelle altre corse della gior¬ 
nata, vittorie di Jukon,Oma- 
glà, Okba, Stulli. Giancarlo, 
Rubidi e Candioli. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione: 

I corsa: 1. Yukon, 2. Corra- 
dino, v. 11, p. 12,15. acc. 28. 

II corsa: 1. .naglà, 2. Co- 
balt, v. 34, p. iy, 14, acc. 34, 
dupl. 45. 

Ili corsa: 1. Okba, 2. Lady 
Car, v. 56, p. 21,15, acc. 52, 
dupl. 161. 

IV corsa: 1. Stulli, 2. Grin- 
go, v. 21, p. 16,30, acc. 88, 
dupl. 118. 

V corsa: 1. Giancarlo, 2. 
Marsigliese, 3. Taman, v. 85, 
p. 19,25,27, acc. 230, dupl. 145. 

VI corsa: 1. Imprevù, 2. Ca¬ 
nadese, 3. Gasparese, v. 21, 
p. 20,35, acc. 127, dupl. 305. 

VII corsa: 1. Ruindl, 2. Un- 
cle, 3. Olyan, v. 30, p. 12,13,13, 
acc. 63, dupl. 61. 

Vili corsa: 1. Candioli, 2. 
Rismantova, 3. Diga, v. 29, 
p. 14,21,33, acc. 76, dupl. 84. 
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Il Pisa balte la capolista 2-0 


Con un po’ di fortuna la Reggina piega il Bari (UO) 


Da Pozzo capitola 
(ma su autorete) 


Muccini svirgola e 
Merighi non perdona 


Era imbattuto da 878 minuti • Piaceri ha segnato 
il secondo gol per i toscani durante il recupero 


I bergamaschi vittoriosi per 3-0 


MARCATOMI: autogol di Ma- 
siello (M) al Iti’ del p.t., 
Piaceri (P) al 47' della ri¬ 
presa. 

PISA: Lorenzetti ti; Clasparro- 
ni ti 4 -, Coramini ti—; Baroli- 
tini 7-f-, Teneggi 7, Gonfiati- 
. tini 6; Jouli 7+, Burlando (i, 
Piaceri 5—, Parola 6+, Al- 
garotti 7 (Pazzaglia dal 44* 
, della ripresa), (il. 12 Caccia¬ 
tori). 

MANTOVA: Da Pozzo 5; Ma- 
siello 6+, Ossola 6; Tomeaz- 
zi 6, Baclier fi. Micheli fi; 
Favalli 5, De Cecco 4 (Bon- 
ci dal 16’ della ripresa). Bla- 
sig 5, Dell’Angelo 5, Toschi 
7. (n. 12 Becchi). 
ARBITRO: Acernesc da Ro¬ 
ma, 4. 

NOTE: Spettatori oltre 9 
mila, incasso 10.218.000 lire. 
Terreno perfetto, giornata pri¬ 
maverile. Calci d’angolo 5-0 
per il Pisa. Ammoniti Pieceri 
e Da Pozzo. Sorteggio anti¬ 
doping per Gasparroni, Te¬ 
neggi, Algarotti, Ossola, Bla- 
sig e Bonci. Infortunio ad 
Algarotti allo scadere della 
partita: contusione cranica. 

SERVIZIO 

PISA, 7 febbraio 
Un gol un po’ « sporco », 
il primo, quello che avrebbe 
determinato la caduta di Da 
Pozzo dieci minuti dopo aver 
strappato il vecchio primato 
di imbattibilità a Vincenzi (il 
record è ora salito a 878 mi¬ 
nuti) e provocato il progres¬ 
sivo sfaldamento di un Man¬ 
tova acefalo, smozzicato, in¬ 
concludente e troppo nervo¬ 
so, in poche parole brutto a 
vedersi per chi l'ha conosciu¬ 
to in pomeriggi di vena nor¬ 
male. Poi un altro gol, quel¬ 
lo ormai inutile, giunto fuori 
tempo massimo. Premessa 
d’obbligo poiché riassume la 
sostanza del risultato, ma non 
si cada in inganno. La vitto¬ 
ria dei toscani è stata chia¬ 
ra, i meriti ineccepibili. Il 
Pisa ha affrontato la capoli¬ 
sta nel modo giusto. Non ha 
rivaleggiato sul piano squisi¬ 
tamente tecnico, dove poteva 
magari soccombere, ma si è 
battuto con le armi migliori 
del suo bagaglio: aggressivi¬ 
tà, slancio ammirevole, ritmo 
sostenuto e senza flessioni, 
manovre svelte e tenute in¬ 
sieme tra loro anche da un 
evidente raziocinio. 

Un Pisa da ricordare. Ed 
un Mantova, invece, da di¬ 
menticare, naturalmente do¬ 
po che Giagnoni e la sua trup¬ 
pa avranno tratto dall’infau¬ 
sta trasferta gli opportuni 
ammaestramenti, perchè se il 
clamoroso epilogo non scal¬ 
fisce i differenti programmi 
delle due squadre, il Manto¬ 
va deve egualmente cambia¬ 
re registro subito, prima di 
tutto ritrovando quella busso¬ 
la che ha smarrito per lunghi 
tratti. 

Ha beccato il primo colpo 
dopo un quarto d’ora abbon¬ 
dante di tambureggiante ini¬ 
ziativa pisana, ma fino al ri¬ 
poso la sua replica non è 
andata oltre qualche tiro sen¬ 
za pretese. Nella ripresa ha 
incominciato con maggior au¬ 
torevolezza, ma — a parte il 
fatto che la «riscossa» dei 
lombardi ha avuto fugace du¬ 
rata, perchè il Pisa non si è 
limitato a contrastarne le im¬ 
postazioni, ma si è sempre 
prodigato per imporre il pro¬ 
prio gioco — anche nel se¬ 
condo tempo gli impegni per 
Lorenzetti si son contati sul¬ 
le dita di ima mano e il solo 
reale pericolo per la rete ne¬ 
razzurri è nato da una puni¬ 
zione dal limite, battuta da 
Blasig (13’) con palla lam¬ 
bente la traversa. Troppo po¬ 
co per risolvere la capolista. 
La difesa, malgrado i due gol 
subiti, ha racimolato la suf¬ 
ficienza, mentre il centro¬ 
campo ha perso il bandolo 
della matassa a favore di av¬ 
versari più scattanti e deter¬ 
minati. sorretti dall’inventiva 
e dalla scaltrezza di Joan e 
dallo sfacchinare di Parola e 


Henrique 
partito 
per il Brasile 

ROMA, 7 febbraio 
Joao Henrique, il pugile bra¬ 
siliano che dovrà affrontare 
il 6 marzo prossimo Bruno 
Arcari. detentore del titolo 
mondiale dei welter junior sul 
ring del Palazzo dello Sport 
di Roma, è partito dall'aero¬ 
porto di Fiumicino diretto a 
San Paolo, via Madrid. «Mi 
sento molto bene — ha dichia¬ 
rato il pugile alla partenza —. 
Mi dispiace per Arcali e gli 
auguro di tutto cuore di rista¬ 
bilirsi in tempo per rincon¬ 
tro ». Henrique ritorna in Bra¬ 
sile per una settimana allo 
scopo di riposarsi e di rive¬ 
dere i familiari. Il quindici 
febbraio sarà ancora a Ro¬ 
ma e riprenderà gli allena¬ 
menti. 


RUGBY 

RISlXT.Vn 

Fftnrra-Mrtalcrmn 20-3: t.’Aqvi- 
U CLS Or-nova 6-0; Parma-Rom» 
Olimpie 0-0; Buscaflionr-Toslmo- 
Mli 16-0; Fiamme Oro-Amatori Ca¬ 
tania 8-3; CCS Napoli-Frascati 12-3. 

CLASSIFICA 

Petrarca ponti 24; L’Aqoila 20; 
CXS GenoT» 18; fiamme Oro e 
Mrtalcrom 16; Roma Olimpie e 
Raacaglinne 15; Parma 11; Fra va¬ 
li 12 ; Tnaimnhili li; CCS Napoli 
10; Amatori Catania 9. 


Burlando. All’attacco il Man¬ 
tova ha praticamente vissuto 
sperando in Toschi, ma evi¬ 
dentemente non si poteva pre¬ 
tendere cne il piccoletto por¬ 
tasse la croce e cantasse 
pure. 

La cronaca. Pisa subito lan¬ 
cia in resta, accompagnato da 
boati di entusiasmo. Il Man¬ 
tova è in trincea ma in real¬ 
tà, all’avvio pare il Mantova 
di sempre: accordo nei re¬ 
parti arretrati per la pressio¬ 
ne avversaria. Però non è co¬ 
sì. Diagonale di Parola da 
destra a sinistra verso l’area 
mantovana. Joan spinge e spo¬ 
sta Ossola Galletto veniale 
ma determinante) riuscendo 
a toccare la palla verso Al¬ 
garotti: tiro, deviazione di 
Masiello e Da Pozzo è spac¬ 
ciato. Un gol «sporco», pe¬ 
rò i meriti pisani ci sono già 
ed aumenteranno col passare 
dei minuti. 

Salvataggio affannoso dei 
difensori mantovani al 33’ e 
parte superiore della traver¬ 
sa colta da Joan al 41’ con 
Da Pozzo fermo e fuori cau¬ 
sa. 

Tiri di Blasig, Joan, Favai- 
li e Masiello dopo l’interval¬ 
lo. poi al 43’ Algarotti lan¬ 
ciato a rete viene steso da 
Favalli che si scontra anche 
con Da Pozzo in uscita. Ba¬ 
rella per il bravo e sfortu¬ 
nato pisano e secondo gol al 
47’: lancio di Joan sulla de¬ 
stra per Piaceri che vince un 
contrasto con Bacher e in 
corsa fulmina a rete. 

Giordano Marzola 


In soli otto minuti 
travolta la Temana 



«Show)) di Moro, autore 
di due reti 

MARCATORI: VaUongo al 5’, 
Moro all‘8’ del primo tem¬ 
po; Moro al 32’ della ri¬ 
presa. 

ATALANTA: Anzolln 6; Mag- 
gioiti 7, Divina 6; Savoia 7, 
Vavassori 7, Leoncini 6; 
Sacco 6, Pirola 7, VaUon¬ 
go 8, Moro 9, Leonardi 6. 
(Dodicesimo: Rigamonti; tre¬ 
dicesimo: Doldi). 

TERNANA: Migliorini 5; Ran- 
ghino 5, Benatti 5; Mari¬ 
nai 6, Fontana 5, Castelletti 
' 5; Marchetti 5, Valle 6, Cuc¬ 
chi 5 (Foglia dall’inizio del¬ 
la ripresa 6), Russo 5, Ba- 
rison 5. (Dodicesimo: Ge- 
romei). 

ARBITRO: Trinchleri di Reg¬ 
gio Emilia, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 


ATALANTA-TERNANA — La prima dalle Ire reli dei bergamaschi, 
messa a segno da Vallongo. 


BERGAMO, 7 febbraio 

L’Atalanta è tornata alla vit¬ 
toria con disinvolta autorità. 


Prezioso 1-1 degli emiliani ad Arezzo 

Il Modena realizza 
V obiettivo del pari 

Benvenuto ha posto fine all 9 imbattibilità di 
Conti - Il gol di Spelta a 11 minuti dal termine 


MARCATORI: Benvenuto (A) 
al 7’; Spelta (M) al 34’ deUa 
ripresa. 

AREZZO: Nardin 7; Miceli» 

6.5, Vergani 7; Camozzi 7,5, 
Tonani 6,5, Parolini 7; Ga- 
luppi 5, Pupo 7, Benvenu¬ 
to 7, Farina 6,5, Incerti 6 
(dodicesimo: Rossi; tredi¬ 
cesimo: Damiano, entrato al 
30’ dal s.t. al posto di Ga- 
luppi). 

MODENA; Conti 7; Simonini 6, 
Lodi 6; Festa 7,5. France¬ 
schi 6,5, Mazzetti 7; Facchi¬ 
netti 6. Guglielmoni 6,5. 
Spelta 7, Toro 7,5, Vellani 6 
(dodicesimo: Padovani; tre¬ 
dicesimo: Galli, entrato al 
30’ del s.t., al posto di Ve!* 
lani). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi, 

6.5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 7 febbraio 

Che il Modena tirasse al pa¬ 
reggio era nelle premesse. Ma 
che ci sperasse ancora al quar¬ 
to d’ora dai termine era di¬ 
scutibile. Non che la squadra 
ospite meritasse la sconfitta , 
che di gioco ne aveva fatto 
quanto VArezzo, ma non c’era¬ 
no le condizioni per andare 
a rete. Al di là di una legge¬ 
ra supremazia a centrocampo . 
che permetteva di preparare 
il gioco offensivo con discre¬ 
ta insistenza, non c’era mo¬ 
do di superare lo sbarramen¬ 
to difensivo dell’Arezzo. E in¬ 
vece. proprio per bilanciare 
l’errore dei difensori modene¬ 
si, che avevano permesso agli 
amaranto di andare a rete, ec¬ 
co che al 34’ Micetti perde un 
pallone a centrocampo. Toro, 
motore inesauribile parte lun¬ 
go, traversa di precisione là 
dove Spelta si era smarcato 
(abile quest’ultimo negli smar¬ 
camenti) e il tiro potente e 
preciso, a mezza altezza, del 
centravanti fa bersaglio pieno, 
pareggiando le sorti delVequi- 
librato incontro. 

Anzi, al 44’ si sono rizzati 
tutti i capelli degli sportivi 
amaranto, numerosi per la 
bella giornata di sole, quando 
Tonani indugiando incompren¬ 
sibilmente permetterà a Galli 
di rubargli un pallone sul fi¬ 
lo del fallo di fondo e il cross 
carpito a volo di Festa, capi¬ 
tano dinamico e insistente, si 
smorzava di un dito, al filo del 
palo sinistro di Nardin. or¬ 
mai fuori causa. 

VArezzo era passato in van¬ 
taggio al 7' della ripresa, do¬ 
po che nel primo tempo, al¬ 
quanto equilibrato ma scarso 
di gioco, aveva provato con 
un bolide di Farina, al 32’, di 
distruggere fimbattibilità di 
Conti, ringraziando Porcelli c 
la difesa ospite. 

L'arbitro infatti orerà fer¬ 
malo un'azione di Incerti, 
sgambettato, trascurando com¬ 
pletamente la regola del van¬ 
taggio. Punizione di Camozzi, 
pólla in area, testa di Farina, 
tocco di mano di un difenso¬ 
re che smorza la palla su Ben¬ 
venuto tutto solo, sulla linea 
di porta, con il portiere fuo¬ 
ri causa: pausa, niente fischio 
dell’arbitro espiata di Bcnvc- 
. nulo alla palla. Fine del mito 


Conti. Applausi per Benvenu¬ 
to, sceso in campo febbricitan¬ 
te, e reminiscenze di altre im¬ 
battibilità: Tancredi, Reginato, 
tutti beffati qui dal centravan¬ 
ti in altre memorabili occa¬ 
sioni. 

Poi si va avanti quasi per 
ordinaria amministrazione: an¬ 
zi, VArezzo al 32’ sfiora il rad¬ 
doppio, sempre su punizione 

I di Camozzi, testa di Farina 
per Benvenuto. Ma questa voi- 


Taranto-Brescia 1-1 


Decisivo 

battuto 


MARCATORI: Ganzi (B.) al 
37’ del p.t.; Colaatti (T.) su 
rigore, al 45’ della ripresa. 
TARANTO: Cimpiel; Biondi, 
Nodari; Pelagalli, Jannaril- 
li. Colaatti; Morelli. Ronuui- 
zini, Aris tei. Tartari, Be ret¬ 
ti. (Dodicesimo: Baroncini; 
tredicesimo: Malavasì). 
BRESCIA: Cipollini; Rogora, 
Cagni; Tu ira. Basi, Gaspa- 
rini; Salvi, Fanti, De Paoli, 
Slinoni. Ganzi. (Dodicesimo: 
Galli; tredicesimo: Oncetti). 
ARBITRO: Cantelli di Firenze. 

FOGGIA, 7 febbraio 
In un drammatico finale, 
con un rigore calciato tre vol¬ 
te, il Taranto, allo scadere del 
novantesimo minuto è riusci¬ 
to a raggiungere il Brescia rie¬ 
quilibrando il risultato di una 
partita nella quale alla miglior 
tecnica della squadra lombar¬ 
da ha fatto riscontro una pro¬ 
va coraggiosa ed agonistica- 
mente valida delia formazione 
jonica. Quando l'arbitro ha 
ordinato la prima ripetizione 
del rigore sbagliato da Ro- 
manzmi «il portiere Cipolli¬ 
ni si era mosso» ed in area 
bresciana c’era un groviglio di 
giocatori attorno all'arbitro, 
ai bordi del campo l'allena¬ 
tore bresciano Bassi è stato 
prima sfiorato da un'arancia 
e poi colpito alia tempia da 
una pietra ed è caduto a ter¬ 
ra perdendo conoscenza per 
breve tempo. Sul campo, nel 
frattempo, l’arbi’.ro, senza al¬ 
lontanarsi dall’area di rigore 
ha fatto ripetere il tiro dagli 
undici metri. Colatati ha rea¬ 
lizzato ma Cantelli ha annul¬ 
lato perchè aveva rilevato l’en¬ 
trata in area di un altro gio¬ 
catore tarantino, Tartari, ed 
ha cosi ordinato la seconda 
ripetizione. Sul terzo tiro dal 
dischetto, Colautti ha messo 
ancora a segno e l’arbitro fi¬ 
nalmente ha Indicato il centro 
campo. I novanta minuti era- 


fa Conti anticipa l’uscita, e dà 
l’avvio all’azione del pareggio 
ospite. 

Nel giudizio complessivo lo 
equilibrio dell’incontro dà va¬ 
lidità al risultato; in fondo 
l’Arezzo non ha ripetuto la 
brillante prestazione contro il 
Pisa, e il Modena si è dimo¬ 
strato squadra degna del po¬ 
sto che occupa. 

Stenio Cassai 


un rigore 
tre volte 


no scaduti e appena battuta 
la palla, Cantelli ha concluso 
rincontro. 

L’incidente forse non influi¬ 
rà sul risultato della partita 
ma porterà probabilmente 
una nuova punizione al Ta¬ 
ranto, che oggi sul campo neu¬ 
tro rii Foggia aveva comin¬ 
ciato a scontare la prima del¬ 
le quattro giornate di squa¬ 
lifica del campo. 

Al fischio d’inizio il Taran¬ 
to parte all’attacco riversan¬ 
dosi - in area bresciana con 
l’intenzione di volgere subito 
in suo favore le sorti dell’in¬ 
contro. L’attenta difesa della 
squadra lombarda comunque 
vigila ed il portiere Cipolli¬ 
ni nel giro dei primi venti 
minuti, è impegnato soltanto 
due volte su tiri di punizione 
dal limite di Colautii. Il Bre¬ 
scia poi contrattacca rigoro¬ 
samente, spinto a centrocam¬ 
po da Turra e Salvi con azio¬ 
ni di De Paoli, Canzi e Si- 
moni. Ed in una di queste 
azioni, al 37', passa in van¬ 
taggio. Per fallo di Pelegalli 
su De Paoli al limite, l'arbi¬ 
tro assegna una punizione m 
favore del Brescia. Batte De 
Paoli: tiro molto forte che 
Cimpiel devia come può. in 
terviene Ganzi e mette in rete 
II Taranto accusa il colpo e 
cerca di reagire ma senza 
risultati concreti. 

Il secondo tempo è tutto di 
marca tarantina. Al 2' Io «stop- 
per » Busi salva il pareggio 
respingendo sulla linea di por¬ 
ta una deviazione di testa di 
Beretti. Al 17’ Cipollini esce 
a vuoto ma Colautti e Aristei, 
liberi, mancano la conclusio¬ 
ne. Al 37" Beretti, di testa, su 
un traversone di Tartari, sba¬ 
glia la mira e perde un'altra 
occasione per pareggiare. 

Negli ultimi minuti il Ta¬ 
ranto è tutto in area brescia¬ 
na alla ricerca del pareggio. 
Al 44’ Busi commette un fal¬ 
lo su Morelli lanciato a rete, 
e l'arbitro concede il rigore, 
con gli sviluppi già descritti. 


travolgendo la Ternana senza 
molto sforzo, superandola net¬ 
tamente: il ritmo, la manovra, 
l’agonismo, la forza d’urto nei 
nerazzurri hanno toccato oggi 
vertici molto alti, nulla o ben 
poco lasciando al frastornato 
avversario. Una squadra in 
piena salute, che fa del co¬ 
stante ed intelligente movi- 
mento di tutti i suoi compo¬ 
nenti un’arma formidabile, 
contro la quale è impossibile 
resistere. Ancor prima di pren¬ 
dere le misure, e di orizzon¬ 
tarsi sul campo bergamasco, 
la Ternana era investita in 
pieno dal ciclone e si ritro¬ 
vava con due reti al passivo. 
Scoccava il 5’, quando Pirola 
batteva una punizione dal li¬ 
mite (fallo su Sacco) e Val¬ 
longo sorprendeva i difensori 
lanciandosi a pesce sul pal¬ 
lone, schiacciandolo di testa 
sulla destra del portiere. Un 
gol bellissimo ed imprevedi¬ 
bile. L’Atalanta concedeva, ap¬ 
pena tre minuti dopo, il 
« bis ». Era Vallongo ad avan¬ 
zare nella zona dell’ala man¬ 
cina, per effettuare un traver¬ 
sone in area; Moro si destreg¬ 
giava tra un paio di difen¬ 
sori e, favorito da un rim¬ 
pallo, aveva sul destro la pal¬ 
la buona e non falliva l'oc¬ 
casione, con un secco tiro 
dal basso verso l’alto. 

A partita ormai decisa, era 
adesso molto più facile per 
l’Atalanta dare la stura ad 
una serie di azioni veloci e 
ficcanti. Occasioni favorevoli 
se ne registravano a iosa, in 
un’area sempre intasata, e 
spazzata con troppo orgasmo 
dagli indaffarati difensori ter¬ 
nani. Vale la pena di ricor¬ 
dare due palle-gol gettate al 
vento: la prima da Vallongo 
su invito bellissimo di Leon¬ 
cini, scaraventata a lato, da¬ 
vanti al portiere esterrefatto; 
la seconda da Sacco che, su 
servizio di Vallongo, non sfrut¬ 
tato ad arte da Pirola, po¬ 
teva battere a colpo sicuro 
sulla soglia dell’area di por¬ 
ta; ma stavolta Migliorini, sep¬ 
pure sbilanciato, poteva met¬ 
terei una pezza, allungando 
istintivamente un piede e de¬ 
viando sul fondo. 

Non era ancora la mezz’ora 
e l’Atalanta si concedeva una 
pausa, che peraltro -non era 
sfruttata da una ancor fra¬ 
stornata Ternana. 

Era nella ripresa che la 
compagine di Vinicio si per¬ 
metteva di mettere il naso 
alla finestra, quasi mai però 
arrivando a decenti conclusio¬ 
ni. Era fatale che dovesse pa¬ 
gare, al 32’, un grosso scot¬ 
to per essersi troppo sbilan¬ 
ciata in avanti. Era sufficiente 
una perfetta apertura di Val¬ 
longo sulla destra perchè Mo¬ 
ro avanzasse da metà campo 
fino al limite dell’area, ope¬ 
rando finte per farsi largo, 
preparandosi la stoccata: pal¬ 
lone violento contro lo spi¬ 
golo inferiore della traversa 
che schizza inesorabilmente in 
rete. 

Il nome di Moro viene scan¬ 
dito in coro, e veramente que¬ 
sto ragazzo appena ventenne. 

I indicato da piu parti come il 
miglior centrocampista della 
serie « B ». appare come i’em* 
blema di questa Ataìanta che 
ixitrebbe benissimo interpre¬ 
tare il ruolo di dominatrice 
nella seconda parte del cam¬ 
pionato. 

Nell’ultimo quarto d'ora ie 
platoniche velleità della Ter¬ 
nana vengono controllate dai 
difensori, ma qualche buon 
pallone, finito sui piedi di Mar¬ 
chetti o di Foglia, subenì ra¬ 
te» nella ripresa a Cucchi, vie¬ 
ne spedito sul fondo. 

Anzolin non ha effettuato 
una parata impegnativa, e se 
aggiungiamo la carenza offen¬ 
siva ad un’azione difensiva pa¬ 
sticciata, viene fuori un pro¬ 
filo assai modesto della Ter¬ 
nana 

Aldo Ronzi 


E 9 quello che ha permesso ai 
pugliesi di riportarsi in parità 


i 


Quarto successo consecu¬ 
tivo del calabresi - Il Ba¬ 
ri si è dimostrato un for¬ 
te complesso ma i suoi 
attaccanti sono mancati 
nelle conclusioni 

MARCATORE: Merighi al 28’ 
della ripresa. 

REGGINA: Jacobonl 7; Pop¬ 
pi 7, Sali 6; Tacelli 7. Fio¬ 
rini 6, Sonetti 6; Comini 8, 
Sironi 7, Merighi 7, Rine¬ 
ro 7, Facchin 6. (Dodicesi¬ 
mo: Ferrari; tredicesimo; 
Ranieri). 

BARI: Spalazzi 8; Furiarti 6, 
Galli 6; Muccini 7, Spimi 6, 
De Petrinl 7; Sega 6, Fara 7, 
Marmo 7, Pienti 7 (dal 32’ 
del s.t. Cane non classifica¬ 
to), Tonoli 6. (Dodicesimo: 
Colombo). 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano 7. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

7 febbraio 

Ventottesimo minuto della 
ripresa: Comini sulla destra 
elabora un difficile pallone 
smistando a Rinero, il cui 
cross sembra ancora una vol¬ 
ta preda dei difensori bare¬ 
si, ma Muccini svirgola cla¬ 
morosamente: Merighi è solo 
con davanti a sè il treme¬ 
bondo Spalazzi. Il centravan¬ 
ti calabrese scarica sul pal¬ 
lone tutta la rabbia di que¬ 
sto mondo e tra il delirio 
delta folla la sfera di cuoio va 
a scuotere violentemente la 
rete pugliese. Con questo gol 
la Reggina ottiene così, sep¬ 
pure con un po’ di fortuna, 
quello che ha invano chiesto 
ad oltre un’ora di pressione 
insistente, magari non sempre 
lucida, ma — almeno nel pri¬ 
mo tempo — abbastanza mas¬ 
siccia. 

Il Bari accusa, poi abboz¬ 
za una reazione che ormai è 
frutto solo di una disperata 
volontà di rimontare dato che 
le energie cominciano a venir 
meno. La Reggina controlla 
la situazione sia pure con 
qualche affanno e riesce alla 
fine a centrare il bersaglio 
della quarta vittoria consecu¬ 
tiva. 

Non si sa se dopo questa 
nuova affermazione della 
squadra dello stretto, sia il 
caso di parlare di a miraco¬ 
lo ». Certo è che dopo il silu¬ 
ramento dell’allenatore Biz- 
zoito e la promozione del 
modesto Persico al timone 
della squadra, la Reggina non 
ha più perso una battuta, con¬ 
tinua a vincere, con un gol 
per partita, la sua difesa non 
prende gol dall’inizio di que¬ 
st’anno. 

Anche se la vittoria della 
compagine dello stretto è sta¬ 
ta propiziata dall’errore di un 
avversario, non ci sentiamo di 
dire che, vincendo, la Reggi¬ 
na abbia commesso un furto. 
Vero è invece che gli uomi¬ 
ni di Persico hanno esercita¬ 
to una costante pressione ter¬ 
ritoriale per tutta la prima 
frazione della gara, sfiorando 
più volte la segnatura e man¬ 
candola ora per precipitazio¬ 
ne, ora per la pronta opposi¬ 
zione di Spalazzi. 

Il nome ed il valore del- 
l’avversario hanno stuzzicato 
l’orgoglio dei calabresi, i qua¬ 
li hanno sfoderato una pre¬ 
stazione maiuscola. 

I più in forma sono apparsi 
Rinero, Tacelli, Poppi, Co- 
mini e Merighi. 

Qualcosa oggi non è fun¬ 
zionato nel meccanismo del 
Bari. La squadra di Toneat- 
to ha esibito anche stavolta 
la sua sicurezza nel palleg¬ 
gio, l'ottima intesa tra i re¬ 
parti, resa ancora più appa¬ 
riscente dalle elevate doti in¬ 
dividuali di parecchi elemen¬ 
ti come Fara, Pienti, Spimi. 
Marmo e Muccini. Dove i 
baresi sono mancati è stato 
sotto rete. Più volte Sega, 
Marmo e Tonoli sono stati 
nelle condizioni di realizzare, 
ma, tulli avevano le polveri 
bagnate. 

La sconfitta non pregiudi¬ 
ca le possibilità della compa¬ 
gine pugliese nella lotta per 
la promozione, ma dovrà ser¬ 
vire da lezione perche certi 
difetti siano eliminati o, al¬ 
meno. ridotti. 

La cronaca è ricca di spun¬ 
ti di rilievo. Parte a razzo la 
Reggina. Già dopo due mi¬ 
nuti Sironi. sugli sviluppi di 
una travolgente discesa di 
Merighi ha sul destro la pal¬ 
la buona. Ma la conclusione 
al volo, bellissima, va alia 
sopra la traversa. 

Al Ut’ il gol sembra fallo. 
Su lancio di Comini. Muccini 
commette un errore che. fa¬ 
vorisce Merighi: il tiro del 
centravanti dal Umile della 
area è prontissimo, ma al¬ 
trettanto pronta è la rispo¬ 
sta di Spalazzi che si disten¬ 
de in orizzontale intercet¬ 
tando il bolide. Sulla respin¬ 
ta. ancora Merighi ha un pal¬ 
lone tra i piedi, ma la con¬ 
clusione è altissima. 

II Bari esce dal suo guscio 
solo al 2.V. ma il tiro di Se¬ 
ga. servito da Fara, c alto. 
Corre il primo serio pericolo 
la Reggina al 36': Fiorini 
entra di testa in mischia e 
per poco non provoca l'au¬ 
torete. dopo una duplice in¬ 
certezza di Sali e Sonetti. 

Nella ripresa la partita ha 
alterne vicende fino al 2S', 
quando la Reggina passa in 
vantaggio con il gol già de¬ 
scritto. Corre ai ripari To- 
neatto immettendo Cane al 
posto di Pienti, ma neanche 
con questa misura le ■ cose 
cambiano granché. 

Aldo Lamberti 


Como-Livorno 1-0 


MARCATORE: Pozzato al 37’ del secondo 
tempo. 

COMO: Vlganò 7; Palearl 6. Melgratt 6; 
Correnti 6, Magni 5, Ghelfi 7, Garlaschel- 
11 6, Pozzato 8, Magistrali! 4, Pittofrati 6, 
Turini 5. (Dodicesimo: Bianchi, tredice¬ 
simo: Trincherò 5). 

LIVORNO: BellineUi 7; Martini 6, Calva- 
ni 6; Zani 7. Bruschini 6, Magginl 6; 
dacci 5, Battistini 6, Gualtieri 6, Zanar- 
dello 6, Badiaui 7. (Dodicesimo: Gorl, 
tredicesimo: Picat Re 5). 

ARBITRO: Cali di Roma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 7 febbraio 

Il Como ha vinto e per la classifica ì due 
punti sono quelli che contano, ma quanta 
fatica per ottenere la vittoria. La vittoria 
dei l&rlani è scaturita da un batti e ribatti 
sotto la porta di Bellinelli e Pozzato ha 
trovato la porta sguarnita ed è stato facile 
mettere il ballone in rete. Fino a quel mo¬ 
mento il Como ha si dominato territorial¬ 
mente ma In fatto di gioco ha lasciato al¬ 
quanto a desiderare. Neri ha mandato in 
campo una squadra con tre punte ma sono 
risultate ben poca cosa al confronto di una 


difesa, quella del Livorno, più valida fi¬ 
sicamente e come tempismo. Insomma dal 
Como cl si aspettava di più ed ancora una 
volta è incappato In una giornata infelice. 

11 Livorno ha disputato la sua partita 
puntando alla divisione del punti e solo per 
la paura non è riuscito nell’intento. 

E’ il Como ad Iniziare la danza e Belli¬ 
nelli al quarto d’ora devia un forte tiro su 
punizione di Correnti. Al 15’ Garlaschelli 
Impegna ancora 11 portiere ospite. Al 23’ 
Magistrelli sciupa malamente una palla-gol. 
Ancora BellineUi è chiamato in causa su 
tiro di Garlaschelli. 

Nella ripresa il Como presenta Trincherò 
al posto di Melgrati. Al 12’ contropiede del 
Livorno con Badiani il cui tiro termina a 
lato. Al 17’ anche 11 Livorno manda in cam¬ 
po 11 suo tredicesimo che sostituisce Zani 
Infortunato. Al 35’ Magni salva una situa¬ 
zione pericolosa soffiando la sfera a dacci 
lanciato a rete. Al 36’ Badiani solo davanti 
a Vlganò sciupa mandando la sfera a lato. 
Al 37’ il gol per il Como già descritto. Il 
Livorno cerca di pareggiare ma invano, ed 
il fischio di chiusura di Cali sancisce la 
vittoria dei comaschi. 

O. I. 


Cesena - Monza 1-2 


MARCATORI: Mondonico (M) al 30’ e al 
36’ del primo tempo; Enzo (C) al 25’ della 
ripresa su rigore. 

MONZA: Cazzaniga 8; Soldo 6, Onor 6; 
Reali 7, Trebbi 6, Dehò 7; Bertogna 7, 
Pepe 7, Mondonico 8 (Lanzetti dal 35* 
del 2° t.), Careml 7, Prato 7. (Dodice¬ 
simo: Pinottl). 

CESENA: Giacinti 5; Ceccarelli 5, Ammo¬ 
niaci 5; Righi 7, Maldera II 5. Marinelli 
6; Dugini 5, Bonafè 7, Ferrarlo 5, Za¬ 
netti 5 (Enzo dal I’ del 2" t.). Colom¬ 
bini 6. (Dodicesimo: Annibaie). 
ARBITRO: Menegall di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 7 febbraio 

Il Cesena ha dominato gran parte della 
gara, ma le troppe occasioni sbagliate dei 
locali e la grande giornata di Cazzaniga, 
che ha salvato almeno due palle-gol, han¬ 
no premiato il Monza al di là dei suoi me¬ 
riti effettivi. Un risultato di parità avreb¬ 
be rispecchiato i valori in campo. Gli ospi¬ 
ti hanno giocato di rimessa. Maldera mar¬ 
cava a zona, Ceccarelli era proiettato fuori 
misura da quella vecchia volpe di Prato 
finta ala ma centrocampista di ruolo. Frat¬ 
tura quindi nelle maglie allargate della di¬ 
fesa bianconera e gli ospiti avevano buon 


gioco in contropiede. Mondonico e Berto¬ 
gna portavano spesso lo scompiglio nella 
difesa dei padroni di casa e su tre occa¬ 
sioni hanno messo a segno due gol. Il 
Cesena ha macinato azioni su azioni ma 
l’unica rete l’ha rimediata su rigore. Ri¬ 
sulta quindi evidente la sterilità delle 
« punte » locali. 

Note di cronaca. Al 15’ del primo tem¬ 
po azione Trebbi-Pepe e d’istinto Giacin¬ 
ti in uscita salva col corpo una sicura 
rete. 

Al 30’ Prato evita Ceccarelli e crossa dal 
limite, Mondonico, liberissimo, spara al 
volo. Il pallone batte sulla traversa e si 
insacca. Al 36’ Zanetti, infortunatosi, sba¬ 
glia a metà campo, Ammoniaci si impap¬ 
pina e Mondonico con uno strano tiro ad 
effetto, segna quasi dal fondo. 

Nella ripresa, al 14’, c’è un «cross» di 
Colombini, uno scontro Enzo-Cazzaniga, la 
palla schizza verso Bonafè che segna. Tra 
le proteste generali, l’arbitro annulla per 
carica al portiere. 

Al 25' «cross» di Enzo, Colombini pro¬ 
iettato in area viene atterrato da Soldo. 
Rigore. Batte Enzo con palla a fil di palo 
e segna. 

Al feto Pieri 


Perugia - Casertana 1-0 


MARCATORE: Innocenti al 4' del primo 
tempo. 

PERUGIA: Mantovani 7; Casati 7, Vana- 
ra 6; Bacchetta 6, Panio 7, Dalle Vedove 
. 6 (Martefiossi dal 20’ del 2“ t. 5); Inno¬ 
centi 8, Traini 6, Urban 6, Mazzia 6, Co- 
lausig 6. (Dodicesimo: Grosso). 
CASERTANA: Zanier 6; Ballotta 6. Labroc- 
ca 5; Gatti-7, Glacomin 6, Tanello 6; Cor¬ 
bellini 7, Di Maio 6. Fazzi 6 (Casisa dal 
■ 29’ del 2’ t. 6), Matteonl 6, Ulivieri 5. 

(Dodicesimo: Porrino). 

ARBITRO: Campanini di Finale Emilia, 7. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 7 febbraio 

Partita strana quella del Perugia. Pas¬ 
sati in vantaggio dopo appena 4’ gli uomini 
di Mazzetti hanno preso a dominare in lun¬ 
go e in largo trattando l’avversario con 
una pericolosa aria di sufficienza. Ma nel 
secondo tempo gli umbri accusavano un 
calo sensibile e la Casertana, cui la volon¬ 
tà non faceva certo difetto, poteva disten¬ 
dersi In avanti a tentare la rimonta. E' vero 
che il Perugia avrebbe potuto terminare i 
primi 45’ con un vantaggio ancor più so¬ 
stanzioso e che nel secondo tempo 1 padro¬ 


ni di casa hanno avuto in contropiede otti¬ 
me occasioni, ma non è certo ammissibile 
che tutta la squadra sì ritrovi in ginocchio 
dopo metà partita. E’ un fatto che nella 
ripresa i collegamenti fra difesa e attacco 
erano saltati: 11 crollo del centrocampo pe¬ 
rugino lasciava larghi spazi in cui poteva¬ 
no inserirsi soprattutto Di Maio e, nel fi¬ 
nale, anche Casisa e il «lìbero» Gatti che 
aveva lasciato il suo posto in difesa, giocan¬ 
do il tutto per tutto. Dunque un tempo a 
testa. La differenza è stata che il Perugia 
ha sempre potuto contare su una difesa 
attenta: al contrario la Casertana aveva 
ballato parecchio nel primo tempo accu¬ 
sando proprio nei settori arretrati i mag¬ 
giori scompensi. 

Alcuni cenni di cronaca; al 4’ il gol: ri¬ 
messa laterale di Colausig per Urban, lan¬ 
cio a Traini che dalla linea di fondo ri¬ 
mette indietro per Innocenti. Zanier esce 
a vuoto. Innocenti corregge e mette in rete. 

Nella ripresa da segnalare al 23’ un tiro 
di Innocenti che supera Zanier ed esce a 
fil di palo; un minuto dopo ancora un ten¬ 
tativo dell’ex lecchese ìespinto di piede da 
Zanier. 

Roberto Volpi 


Novara - Catanzaro 0-1 


MARCATORE: Bnsatta al 9* della ripresa. 
CATANZARO: Pozzani 6,5; Marini 6, Ber¬ 
toldi i 6; Benedetto 6, Silipo 6, Bnsatta 7; 
Marami 63 (dal 46’ Gori 6), Banelli 6, 
Masiello 6, Franzon 6, Braca 6,5. (Dodi¬ 
cesimo: Romeo). 

NOVARA: Pulici 6: Veschetti 6, Cariet 6; 
Canto 6, Udovicich 6, Grossetti 63; Gavi- 
neUi 5, Benigni 63. Gabetto 5, Jacomnz- 
zi 7, Schilirò 5 (dal 66’ Omizzolo 5). (Do¬ 
dicesimo: Petrovic). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 7 febbraio 

Una partita dominata dal Novara e... vin¬ 
ta dal Catanzaro con un gol piuttosto for¬ 
tunoso. H risultato quindi sa un po’ di bef¬ 
fa per i novaresi, i quali, dopo un lungo 
periodo di imbattibilità, sono entrati in una 
serie nera, perdendo consecutivamente gli 
ultimi tre incontri, di cui due sul terreno 
amico. Tutto ciò complica la media salvez¬ 
za, e comincia a preoccupare e a intaccare 
il morale del « clan » azzurro. Oggi poi Pa¬ 
rola ha dovuto far scendere in rampo uno 
schieramento inedito, mancando dei due 
centrocampisti titolari, Carrera, squalificato 


e Giannini infortunato, oltre che dallo 
squalificato Vivian. Ha rimediato con Be¬ 
nigni e Jacomuzzi, encomiabili per impegno 
(il secondo anche per incisività e perico¬ 
losità), ma la manovra della squadra ne ha 
risentito. 

Il Catanzaro ha badato a difendersi, la¬ 
sciando soltanto due punte fisse e dimo- 
standosi però temibile nel contropiede. E’ 
passato in vantaggio con un tiro piazzato 
dell’ottimo Busatta (ingiustamente espulso 
all’85’ dal mediocre Reggiani) e poi si è di¬ 
feso ancora con ordine. 

Riduciamo la cronaca all’essenziale. Lun¬ 
go monologo del Novara che chiama al la¬ 
voro un disinvolto e attento Pozzani, ma 
nel contropiede il Catanzaro al 22’ e al 23’ 
si mangia due palle-gol con Mammi, che 
sciupa a Iato. Al 35* il Novara reclama In¬ 
vano un rigore per fallo su Gabetto in area. 

Nella ripresa, dopo il gol di Busatta, al 
9’ (tiro da venticinque metri con falso rim¬ 
balzo che inganna Pulici) i novaresi strin¬ 
gono d’assedio la porta calabrese, ma al¬ 
cune belle conclusioni di Jacomuzzi fini¬ 
scono fuori d’un soffio. 

Ezio Rondolini 


Palermo - Massese 3-1 


MARCATORI: Lancini (P) al 15’ Berral- 
Iino (P) al 17’ del p.t.: Zana (M) al 10% 
Berrai li no (P) al 13’ della ripresa. 
PALERMO: Girardi 5; Pasetti 6—, Ber- 
toolo 53: Lancini 6—, Landini 6, Ban¬ 
dii 53: Pel finirò 6—. Arcoleo 63, Ber¬ 
rettino 6, Vanello 7. Parrucconi 63. (Do¬ 
dicesimo: Ferretti; tredicesimo: Arbi¬ 
trio). 

MASSESE: Formisano 5; Palò 6, Oddi 5; 
Nimis 6, Zana 53. Vitali 5: Colombo 6, 
Cinici 63, Menconi 6, Del Barba 6—, 
Giannotti 6. (Dodicesimo: Violo; tredi¬ 
cesimo: Vescovi). 

ARBITRO: Trono di Torino 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 7 febbraio 

Vittoria facile del Palermo a spese di 
una Massese apparsa squadra molto mo¬ 
desta. Il risultato è stato sbloccato nel 
primo quarto d’ora con due gol segnati 
da Lancini e Bercellino nel giro di soli 
due minuti. 

Il Palermo parte subito all'attacco e al 
3’ è già vicinissimo al gol con un tiro di 
Perrucconi che centra il palo alla destra 
di Formisano. 

Al 15’ il primo gol del Palermo: da Va¬ 
nello tutto appostato a tre quarti campo 
sulla sinistra la palla perviene all’ala Pel- 


lizzaro smarcato al settore destro del cam¬ 
po, il rosanero arriva sul fondo, crossa 
un bel pallone, Lancini di testa antici¬ 
pando Perrucconi e il portiere Formisano 
depone la palla in rete. I padroni di casa 
raddoppiano al 17’ con Bercellino che bat¬ 
te Formisano con un tiro da distanza 
ravvicinata. 

La reazione della Massese è quanto mai 
rabbiosa: al 20’ Girardi è costretto a usci¬ 
re a valanga su Menconi, al 21’ batte un 
tiro dalla bandierina che non ha esito, al 
25' Giannotti addirittura segna su pas¬ 
saggio di Ciruel ma l’arbitro annulla giu¬ 
stamente per fuori gioco. 

Nella ripresa la Massese si spinge al¬ 
l’attacco. Al 1* Menconi buca un pallone 
da favorevole posizione, due metri da Gi¬ 
rardi, su invito di Novelli e al 10’ accor¬ 
cia le distanze. Tira Zana da lontano e 
Girardi si salva in corner; dalla bandie¬ 
rina batte Novelli, ancora Zana di testa 
precede tutti e insacca. Il Palermo rea¬ 
gisce rabbiosamente e al 13’ ristabilisce 
le distanze: Pellizzaro «beve» 11 suo ter¬ 
zino e crossa al centro dell'area, Bercel¬ 
lino raccoglie e tira: Formlsano respinge 
con la palma della mano, riprende ancora 
Bercellino e segna. 

n. g. 
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SERVIZIO 

MUERREN (Svinerà), 

7 febbraio 

Jean Noel Augert ha vinto 
sulle nevi di Muerren lo sla¬ 
lom speciale valido per la 
coppa del mondo. E‘ la vit¬ 
toria più importante (quarta 
per la coppa del mondo) ot¬ 
tenuta dal francese nella cor¬ 
rente stagione. Avendo già 
raccolto il massimo di 75 pun¬ 
ti previsto dal regolamento 
della coppa per la particola¬ 
re disciplina dello slalom spe¬ 
ciale, Augert non poteva spe¬ 
rare di migliorare la sua po¬ 
sizione in classifica. 

A dargli man forte, ci si e 
messa la sfortuna che ha col¬ 
pito Gustavo Thoeni u il fran¬ 
cese Henri Duvillard, costret¬ 
ti all’abbandono per caduta 
nella prima manche. L'unico 
a rimanere in piedi degli av¬ 
versari in lotta per la coppa 
del mondo è stato, Patrick 
Russel che piazzandosi ter¬ 
zo si è assicurato quindici 
punti. La situazione nella 
classifica provvisoria diventa 
cosi ancora piu fluida: Thoe¬ 
ni è sempre in testa con 110 
punti, davanti ad Augert con 
107, Duvillard con 103 e Rus¬ 
sel che si è fatto pericolosis- 
simamente sotto portandosi a 
quota cento. 

La gara di Muerren ha as¬ 
sunto un volto ben preciso 
dopo la prima manche vinta 
dall’astro crescente dello sci 
americano, il ventenne Tyler 
Palmer, con un undici cen¬ 
tesimi di secondo su Augert. 

All’inizio della seconda 
manche, la lotta appariva 
quindi ristretta all'americano 
e al francese. Palmer, vinci¬ 
tore a sensazione della gara 
di coppa mondiale di St. Mo¬ 
ritz, ha visto sfumare la pos¬ 
sibilità di una seconda, cla¬ 
morosa vittoria probabilmen¬ 
te a causa della tensione con 
cui ha effettuato la seconda 
discesa. L'americano è parso 
infatti troppo rigido in alcu¬ 
ni tratti e il risultato è stato 
che Augert, sceso in grande 
scioltezza, gli ha soffiato il 
trionfo superandolo di circa 
sei decimi di secondo. 

t. s. 

Ordine d'arrivo: 

1. JEAN NOEL AUGERT 
<Fr) 50”65 -4- 49’’65 = 100’’30; 
2. Tyrel Palmer (USA) 50’’54 
- S0"24 = 100”78; 3. Patrick 
Russel (Fr) 51”71 ~ 50''80 = 
102"51; 4. Rick Chaffee (USA) 
51”98 -f 51 "17 = 103'T5; 5. 
Max Rieger (RFT) 53”45 
51”52 - 104’’97; 6. Walter 

Tresch (Svi) 53’’99 + 51’’52 
•— 105"51; 7. Rolando Thoeni 
(It) 53"14 + 52”46 = 105”fi0. 


Crollo di Renato Longo nel ciclocross 

Imola conferma 
Franco Livian 


SERVIZIO 

IMOLA, 7 febbraio 

Dopo Clnlsello e Brazzacco, 
Imola non ha fatto altro che 
confermare purtroppo quanto 
già si sapeva: Renato Longo 
non è più lui. L’atleta, che è 
stato per lunghi anni il valido 
alfiere del ciclocross italiano 
in campo internazionale, il 
prestigioso campione che ha 
conquistato cinque volte la 
maglia iridata, ha ormai im¬ 
boccato malinconicamente il 
suo viale del tramonto. 

Il campione d’Italia si bat¬ 
te ancora con smisurato or¬ 
goglio e con disperato corag¬ 
gio, ma la sua indomita vo¬ 
lontà non basta a vincere il 
peso degli anni c soprattutto 
non basta a fronteggiare av¬ 
versari più giovani, decisi, 
nettamente migliorati. 

Oggi sullo scorrevole trac¬ 
ciato del Gran Premio Sinica, 
in un pomeriggio inondato dal 
sole, Longo ha controllato la 
gara per la sua prima metà, 
mantenendone il comando, 
poi nel corso della quinta del¬ 
le otto tornate, il tricolore 
non ha saputo resistere all'at¬ 
tacco di Livian, e del brillan¬ 
tissimo De Franceschi, e ha 
finito con il farsi battere an¬ 
che dal bravo Vagneur, che 
ha superato con coraggio lo 
« choc » causatogli dal recen¬ 
te grave lutto familiare. 

Le conclusioni della gara 
imolese confermano quindi il 
calo di Longo. la bella forma 
di Livian (dodicesimo succes¬ 
so stagionale), il costante pro¬ 
gresso di De Franceschi e l'ot¬ 
tima condizione di Vagneur. 
Degli altri meritano un cenno 
Torresani. Potenza e Luciani, 
mentre Signorini, alle prese 
con dolori di stomaco, è rima¬ 
sto un tantino in ombra al 
jmrì di Bianco. 

Ventotto i partenti. Longo, 
Livian e De Franceschi insie¬ 
me per quattro giri, poi Li¬ 
vian e De Franceschi attacca¬ 
no e «lasciano» il tricolore. 
Nel combattuto finale uno sci¬ 
volone di De Franceschi fa¬ 
vorisce Livian. il cui successo 
però è pienamente meritato. 


Alla manifestazione, ottima¬ 
mente allestita dalla Imolese, 
ha assistito il selezionatore 
unico Rimedio. 

Ordine d’arrivo: 

1. Livian Franco (G.S. Pejo), 
km. 24 in 55’45”; 2. De Fran¬ 
ceschi Giovanni (U.S. Daina 
Miera), a 3”; 3. Vagneur Fran¬ 
co (G.S. Pejo), a 10”; 4. Lon¬ 
go Renato (G.S. Sai varani), a 
l’6”; 5. Torresani Luigi (Pe¬ 
date Casalese), a V44”; 6. Po¬ 
tenza Michele (G.S. German- 
vox) a l’48”; 7. Luciano Lu¬ 
ciani (G.S. G.B.C.). a 2’47”; 
8. Signorini Dante (Pedale Pa¬ 
vese). a 2’47”; 9. Sfoleini En¬ 
rico (Pedale Casalese), a 3’15”; 
10. Ceglie Francesco (Penale 
Casalese), s.t. 

r. s. 


A BENZINI 
LA CAMPESTRE 
DI CAMPOMORONE 

CAMPOMORONE, 7 febbraio 

(f. m.) Sui prati e tra i boschi 
di Campomorone, con una mani¬ 
festazione organizzata dal Gruppo 
Sportivo La Saliera, è iniziata l'at¬ 
tività compestre dell’UISP geno¬ 
vese. Su un percorso veramente 
impegnativo, Claudio Benzini, del- 
l'ACLI Martinez. ha battuto il fa¬ 
vorito, Mauro Temetti, della Gar- 
giulo. 

Nella categoria junior e senior, 
Claudio Solone, della UISP di Ner¬ 
vi. ha inflitto un netto vantaggio 
a Nicola Calla, del Gruppo Spor¬ 
tivo Ricciotti. 

Ordine d’arrivo: Allievi: 1. Ben¬ 
zini Claudio (ACLI Martinez); 2. 
Tonelli Mauro (A.S. Gargiulo); 

3. Barbieri Roberto (Llbertas Bu- 
salla); 4. Rossetto (idem); 5. Mai- 
mone (idem). Categoria senior: 
1. Solone Claudio (UISP Atletica 
Nervi); 3. Callà Nicola (GB. Rlc- 
ciotti); 3. Managò Vincenzo (idem); 

4. Raggi IAligi (UISP Nervi); 5. De 
Jacovo (idem). 

• BOCCE — Al termine della pri¬ 
ma giornata del confronto inter¬ 
nazionale di bocce Francla-Italia 
le due squadre sono in parità: 3-3. 


f SERVIZIO . 

TRENTO, 7 febbraio 

Con una gara spettacolare, 
il carabiniere Ulrico Kostner, 
il fondista gardenese che lo 
scorso anno si laureò cam¬ 
pione italiano della 50 chilo¬ 
metri, si è imposto sui 1075 
concorrenti che stamane alle 
0 da Moena hanno preso il 
via nella prima edizione della 
« Marcialonga » di 68 chilome¬ 
tri. 11 suo tempo è stato di 3 
ore 12’51" con una media ora¬ 
ria di km. 21,500, media infe¬ 
riore a quelle che di consueto 
si registrano nelle prove di 
campionato di 50 chilometri. 

Secondo miglior tempo è 
stato quello dell’altro garde¬ 
nese, Livio Stuffer (3.14T6") 
che però è stato tolto dalla 
classifica perchè si era « di¬ 
menticato » di punzonare al¬ 
la partenza. 

Dello sbaglio di Stuffer, il 
primo a guadagnarne è stato 
Franco Nones. Nones avrebbe 
voluto vincere ma, come egli 
temeva, non è riuscito a te¬ 
nere fino alla fine il ritmo 
imposto da Kostner. Gli è 
stato fianco a fianco, assie¬ 
me a quasi tutto il drappello 
degli azzurri con Manfroi e 
Chiocchetti fino al cinquante¬ 
simo chilometro, poi Kostner 
ha allungato in scioltezza co¬ 
me se avesse appena comin¬ 
ciato la gara, concludendo 
sotto lo striscione d’arrivo 
con quasi cinque minuti di 
vantaggio sulla medaglia d’o¬ 
ro di Grenoble. 

La fantastica maratona che 
non era circoscritta agli atle¬ 
ti già collaudati, cioè ai « pro¬ 
fessionisti » del fondo interna¬ 
zionale ha visto al via 1075 
concorrenti giunti da ogni 
parte d’Italia e senza alcuna 
distinzione nè di età nè di at¬ 
titudine. 

Dopo l’arrivo del vincitore, 
gli altri concorrenti sono giun¬ 
ti sul traguardo a larghi in¬ 
tervalli. 

Dei « cittadini » il più bra¬ 
vo è stato Pietro Dedroi di 
Valdobbiadene che ha termi¬ 
nato la gara in 3.35’34’\ quin¬ 
dicesimo della graduatoria. 

Ordine d’arrivo: 1. Ulrico 
Kostner (C.S. Carabinieri), 
3.12’51”, kmh. 21,500; 2. Fran¬ 
co Nones (Fiamme Gialle Pre- 
dazzo), 3.17’42”; 3. Franco 

Manfroi (Fiamme Oro Moe¬ 
na), 3.19T1”; 4. Renzo Chioc¬ 
chetti (Fiamme Gialle Predaz- 
zo). 3.20’01”; 5. Oreste De 
Martini (C.S. Forestale Auron- 
7.0), 3.20’30”; 6. Alfredo Di Bo¬ 
na (V.F. Belluno). 3.22’01”; 7. 
Tommy Lindby (Svezia), 3 ore 
22’59”; 8. Dino Alverà. 


Franco Roy 
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Battuta la Morda 93-64 


Il « Stoini» in extremis (91-871 


Raga realizza: L’ingenuità costa 
comoda l’Ignis cara alla Splugen 


MORDA: Al borico (11). Regno, 
Sacco (4). Zuccheri. Rondo (9). 
Boriavo (12), BeneUi (2), Anto* 
nelll. Serafini (18), Bertolotti (8). 
IGNIS: Roaconi (6). Flaborea (14). 
Polsot (5), D’Amico, Consonni, 
Vittori (•), Osaola (12). Mene- 
ghin (6), Bisson (18), Raga (26). 
ARBITRI: Bianchi (Livorno), Al¬ 
legretti (Firenae). 

NOTE: tiri Uberi: 16 su 22 (N); 
13 su 16 (1); inciti per 3 faUi: 
s.t. 13’ Bertolotti. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 7 febbraio 
L’incompleta Norda è riu¬ 
scita a far più di quel che si 
prevedeva, ma alla fine è lo¬ 
gico che I’Ignis abbia como¬ 
damente vinto per 93 a 64. Il 
merito dei bolognesi è stato 
di aver resistito per una deci¬ 
na di minuti: al 7’ addirittura 
la Norda è passata in vantag¬ 
gio per 11 a 10. Poi i campio¬ 
ni hanno allungato e concluso 
il primo tempo in testa: 43 
a 27. Praticamente non c'è 
niente da dire sulla -ripresa. 

LTgnis ha avuto una parten¬ 
za fiacca: piuttosto impaccia¬ 
ta nel tiro, poteva tuttavia do¬ 
minare nei rimbalzi. Quindi 
ha comandato come ha volu¬ 
to. Ha avuto nel solito Raga 
un realizzatore eccezionale: 
nella ripresa ha infilato otto 
canestri consecutivi. Buona la 
regìa nella prima parte di 
Vittori ed efficaci sotto ta¬ 
bellone Meneghin e Bisson. 

La Norda ha avuto in Run- 
do l’elemento più impreciso 
nelle conclusioni: nei 20 mi¬ 
nuti iniziali un canestro su 
sette tiri. Si è difeso nel rim¬ 
balzi Serafini; una discreta 
partita l’ha combinata Albo- 
nico. 

f. V. 


RISULTATI 

AirOnevtà-IJvomo 88-63: Forst 
Gantà-EMondo 89-65: Tropicali- 
Orchi *M5 dopo tempo sappi?- 
enfiai*. S il— nr rihai-Spi àgen Re- 
jer 91-87; Ignfs-Norda 53-64; Snai- 
dero-FMcs 98-83. 

CLASSIFICA 

Tgaia parti 28; S imm cn th al 26; 
Font 28; Fide* 18; Sptflgvn e Al- 
l’OaesU 14; Snaidero 12; Resan» 
18; E ldorado e Norda 8; Livorno 
6; Occhi 4. 


PALLAVOLO 

RISULTATI 

Caaadlo-Spem 34; Psntnt-GTS 
Milano 3-2; Are; Linea- Baby B. 3-1; 
Renana Boni 3-1; - Rancatitene- 
Borrii 3-4; Rrini-Minelli 3-1. 
CLASSIFICA 

Rotai e Panini ponti 28; Bomor 
34; Renana 22; Casadto 18; Baby 
B. 14; Are linea e Minelli 12; 
Buscatitene 16; CUS Milano e 
Spem 6; Bovoli 0. 


Forst-Eldorado 89*65 

Travolgente 
la rimonta 
canturina 

FORST: Recatcati (23), Lazzari (2), 
Della Fiori (12). Farina (6). Vio¬ 
la (4), De Statone (13), limatati 
(20). Marzo rati (9). 

ELDORADO: Orlandi (9). Ber*on- 
zoni (6), Rotati (8). Pellanerm 
(2), Schull (28), Lombardi (6), 
Angelini (6). 

TIRI UBERI: 11 sa 20 per la 
Forvi; il su 18 per l'Eldorado. 

USCITI PER 5 FALLI: Delta Fiori 
al 19’ (83-61); Rovati al 19*30" 
(86-61) e Bergonzoni al 19'39" 
(8665). 

ARBITRI: Stefanutti (Venezia) e 
Baietto di Genova. 

SERVIZIO 

CANTO’, 7 febbraio 

(tjc.) - Dopo una sbandata iniziale 
che ha portato la Forst a lasciare 
troppo spazio all'Eldorado, i canto¬ 
rini sono riusciti a rimontare e a 
sorpassare gli avversari infliggendo 
loro un passivo massimo di 38 
punti (alni* del secondo tempo) 
e infine a vincere l’incontro per 
89 a 63 con 24 punti di vantaggio. 

L’inizio della gara era favorevo¬ 
le agli ospiti che st portavano su¬ 
bito m vantaggio grazie a beile 
prodezze di Schull e Rovati. Il 
secondo tempo 6 stato di gran 
lunga migliore del primo. Delta 
Fiori. Recalcati e Li enfia rd in que¬ 
sta seconda fase hanno fatto ta 
pane del leone. 

t. C. 


Snaidcro-Fìdes 98-85 

Decisivo 
il forcing 
friulano 

SNAIDERO: .Melitta (22), Ceacut- 
U (12). (tergati (20). Raschini 
(6), Mal sgoli (14). Alien (24), 
Mauro. 

FIDES: Gavagnln (4). Bufai ini 
(12), Maggetti (17), Williams 
(18), D'Aquila (10), Errico A. 
(24), .lessi, Abbate. Errico V., 
Coen. 

ARBITRI: Vietti e Marchesi di 
Parta. 

PERSONALI: Snaidero 22 sa 30, 
Fides 11 sa 20. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 7 febbraio 
Vittoria meritata della Snai¬ 
dero, su una Fides solo a 
sprazzi all’altezza del suo nor¬ 
male standard di gioco. Oggi 
hanno fatto buon bottino an¬ 
che Melilla e Gergati, e lo 
stesso Malagoli (il che non 
capita spesso). 

Va detto che, accanto agli 
splendidi Errico e Maggetti, 
all’ancora valido Bufalini, gli 
ospiti si sono travati con un 
Williams alquanto nervoso, 
incapace di seguire il gioco 
dei compagni, salvo la secon¬ 
da parte della ripresa, quan¬ 
do la sua classe ha avuto mo¬ 
do di farsi vedere. I friulani 
si sono sempre trovati in van¬ 
taggio, in un continuo sali¬ 
scendi di punti. 

A cinque minuti dalla fine, 
il forcing degli arancioni, di¬ 
ventava decisivo. 

r. ni. 


AirOnesfà-Ubertas Livorno U-63 


De Rossi decide 


ALL’ONESTA’: Covro?ITI (13), Bar- 
tacchi, /«natta. Nizza (li), Za¬ 
netti. Borimi (17). Isaac (18). 
De Rossi (28). Gennari (12). Gl- 
rotai (8). 

LIVORNO: Natali (2). Bernardini 
(18), Rartoiome (16), Stefanini 
(12), Garibaldi, Chirico (8), Gai- 
di (4), Gaantini (2), Mariani 
(2), Nanni (7). 

ARBITRI: Rottati e Coglitore di 
Messina. 

NOTE: tiri liberi; All’Onrotà 11 
sa 18; Liberta* livomo 17 sa 20; 
uscito per 3 talli nella ripresa 
Stefanini aU'UTO” (72-31). 


MILANO, 7 febbraio 
Partita senza infamia e sen¬ 
za lode per l’Onestà che ha 
colto un facile successo con¬ 
tro le matricole del Livomo. 
La partita non è stata piace¬ 
vole e a tratti è apparsa noio¬ 
sa. Il primo tempo si è con¬ 
cluso sul 47-35 per i padroni 
di casa. Top-scorer delia par¬ 
tita il contropiedista De Ros¬ 
si che ha infilati venti punti 
nel canestro avversario. 

g. m. m. 


SPLUGEN: Medeot (18). UbiraUu 
(24), Vtanello (16), Guadagnino, 
Vare ber (2), Mauri (2), Merlati 
(17), Trevtaan, Za ragno. Viilet¬ 
ti (8). 

SIMMENTHAL: lellini (13), Bru- 
matti, Papetti, Masini (20). Ba- 
riviera (14), Celioni (2), Gaggiot- 
ti. Falcali. Giorno (22), Kraney 
( 20 ). 

ARBITRO: Ardito e Compagnone 
di Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 7 febbraio 
Dopo la clamorosa quanto 
inattesa sconfitta patita do¬ 
menica scorsa a Bologna con¬ 
tro l’Eldorado, la SplUgen si 
è ripresentata ai suo pubbli¬ 
co come un’imputata alla 
sbarra. Con questo groppo 
sullo stomaco i veneziani han¬ 
no affrontato i prestigiosi gi¬ 
ganti della carne in scatola, 
a loro volta ben consapevoli 
che oggi si giocavano l’ulti¬ 
ma possibilità di mantenere i 
contatti con i « cosmonauti » 
dell’Ignis. 

Da qui la scintilla che ha 
reso incandescente e splendi¬ 
do per agonismo e caparbietà 
l’intero match... al quale pur¬ 
troppo centinaia e centinaia 
di persone hanno dovuto co¬ 
me al solito rinunciare per 
mancanza di posti. 

II primo tempo iniziava, co¬ 
me si dice, a fuoco pieno, 
con tutto uno spettacolare in¬ 
trecciarsi di azioni rapide e 
benissimo impostate. I mila¬ 
nesi davano corso al loro 
« piano di lavoro » facendo 
perno sui loro specialisti del 
tiro a mezza distanza, riu¬ 
scendo a passare in testa e 
a mantenercisi fino al 16’ 
quando lo SpUigen, con uno 
scatto orgoglioso, riusciva a 
scavalcarli. 38 a 37. Nella sa¬ 
rabanda di chiusura i cane¬ 
stri buoni sì alternavano con 
straordinaria regolarità fino 
a giungere a chiudere questi 
primi venti minuti in parità: 
50 a 50. 

Nella ripresa ancora acce¬ 
sissimo si rinnovava l’impe¬ 
gno di entrambi i fronti, ma 
superati i primi dieci minuti 
(sì era 70 a 70) faceva capo¬ 
lino un certo nervosismo non 
tanto per l’importanza della 
posta ma anche parte dovuto 
alla coppia arbitrale. 

Al 18’ e 45” lo SpUigen era 
in testa 85 a 83, ma nell’ulti¬ 
ma manciata di secondi com¬ 
metteva alcune ingenuità co¬ 
me quella di incorrere in falli 
puerili e di perdere le palle 
che in quel momento poteva¬ 
no riuscire determinanti. Ciò 
dava via libera ai milanesi che 
passavano a condurre e quin¬ 
di a vincere di misura. 91 a 
87. Decisamente infelice l’ar¬ 
bitraggio. 

Marino Marin 


Esclusi dalla iscrizione e dalla licenza le SI tratta dell’ormai collaudato 3HP • Lo si può acquistare in una volta sola 
jote, i pattini, i sandolini, i mosconi, ecc. (risparmiando 25.000 lire) oppure gruppo per gruppo - Altri 4 motori nuovi 


Le jole, i pattini, i san¬ 
dolini, i mosconi e natanti 
simili, non provvisti di mo¬ 
tore, sono esclusi dall’ob- 
bligo dell’iscrizione e delia 
relativa licenza e potran¬ 
no navigare entro il limi¬ 
te di un miglio dalla costa: 
lo prevede la nuova legge 
sulla navigazione da dipor¬ 
to, approvata in via defi¬ 
nitiva dal Senato, e che in¬ 
teressa — seconda valuta¬ 
zioni del ministero della 
Marina mercantile ~ oltre 
100.000 imbarcazioni tra 
grandi, medie e piccole, cir¬ 
ca 400.000 appassionati del 
settore ed un notevole nu¬ 
mero di industrie. 

La legge precisa che dal- 
l’obbligo dell’iscrizione e 
della licenza sono anche e- 
sclusi i canotti pneumatici, 
le lance, le lancette e le al¬ 
tre imbarcazioni di lun¬ 
ghezza non superiore a 5 
metri, anche se provvisti 
di motore della potenza non 
superiore a 20 cavalli o di 
vela di superficie comples¬ 
sivamente non superiore, in 
opera, a 14 metri quadrati. 
Ferma restando l’osservan¬ 
za delle norme della sicu¬ 
rezza della navigazione e 
della vita umana in mare, 
questi natanti potranno na¬ 
vigare entro il limite di tre 
miglia dalla costa. 

La legge, che differenzia 
le « imbarcazioni da dipor¬ 
to » dalle a navi da dipor¬ 
to » in base al tonnellag¬ 
gio (rispettivamente di staz¬ 
za lorda sino alle 50 ton¬ 
nellate e di stazza lorda 
superiore alle 50 tonnella¬ 
te), verrà applicata sia alla 
navigazione nelle acque ma¬ 
rittime, sia in quelle inter¬ 
ne. La legge si compone di 
55 articoli. 

La dichiarazione di co¬ 
struzione delle imbarcazio¬ 
ni da diporto è facoltativa 
per quelle di stazza non su¬ 
periore alle 5 tonnellate. 

Il provvedimento, per la 
parte relativa all’iscrizione 
ed abilitazione, prevede, tra 
l’altro: che ove l’imbarca¬ 
zione da diporto da iscri¬ 
vere sia stata prodotta in 
serie, è sufficiente la pre¬ 
sentazione all’autorità com¬ 
petente di copia del certi¬ 
ficato di stazza del proto¬ 
tipo dell’imbarcazione stes¬ 
sa; che gli stranieri e le so¬ 
cietà estere possono otte¬ 
nere Tiscrizione di unità di 
loro proprietà, purché eleg¬ 
gano domicilio presso l'au¬ 
torità consolare dello Stato 
al quale appartengono o 
presso un ente od associa¬ 
zione nautica riconosciuti; 
che le visite periodiche per 
l’abilitazione delle unità so¬ 
no effettuate ogni 5 anni. 

Le imbarcazioni e le navi 
da diporto sono abilitate al¬ 
la navigazione, mediante ri¬ 
lascio di apposita licenza, 
nei seguenti limiti: nelle ac¬ 
que interne ed in quelle 
marittime entro tre miglia 
dalla costa; nelle acque in¬ 
terne ed in quelle maritti¬ 
me oltre venti miglia dalla 
costa. 

I motori amovibili di 
qualsiasi potenza, da appli¬ 
care alle imbarcazioni, so¬ 
no soggetti a collaudo da 
parte delle competenti au¬ 
torità. 

Non è richiesta alcuna a- 
bilitazione per comandare 
o condurre i natanti nei se¬ 


guenti casi: per le imbar¬ 
cazioni tipo jole, sandolini, 
canotti, lancette e simili, e 
in genere le imbarcazioni 
a remi; per le imbarcazio¬ 
ni di stazza lorda sino a 3 
tonnellate purché non prov- 
viste di motore entro o fuo-. 
ribordo di potenza superio¬ 
re a 20 cavalli, per navi¬ 
gazione entro 3 miglia dal¬ 
la costa, se condotte da chi 
abbia compiuto i 18 anni; 
per le imbarcazioni da di¬ 
porto a vela di stazza lor¬ 
da sino a 3 tonnellate, en¬ 
tro i limiti consentiti alle 
navi costiere, se condotte 
da chi abbia compiuto i 18 
anni, o entro le 3 miglia, 
se condotte da chi abbia 
compiuto i 14 anni. 

Negli altri casi per il co¬ 
mando e la condotta di im¬ 
barcazioni e navi da dipor¬ 
to occorrerà una « paten¬ 
te », che potrà essere rila¬ 
sciata ■ dalle capitanerie di 
porto, dagli uffici circon¬ 
dariali marittimi, dalle al¬ 
tre autorità marittime a 
ciò delegate, dalle direzioni 
compartimentali della mo¬ 
torizzazione civile. 

Non saranno ammessi agli 
esami per le abilitazioni, 
gli affetti da malattie o mi¬ 
norazioni che impediscano 
di svolgere con sicurezza ìe 
mansioni richieste. 


NESSUN NUOVO 
MODELLO DELLA 
OPEL « REKORD » 

La Adam Opel ha ufficialmen¬ 
te smentito che stia per essere 
lanciato un nuovo modello del¬ 
la « ReKord ». 

La vettura — informa la ca¬ 
sa — « non subirà cambiamen¬ 
ti almeno per tutto il 1971. a 
causa essenzialmente del conti¬ 
nuo successo ottenuto da que¬ 
sta macchina su tutti i merca¬ 
ti mondiali, come testimoniano 
le unità prodotte e vendute ne¬ 
gli ultimi due anni, c precisa- 
mente 245.613 ne] 1969 e 263.522 
nel 1970 ». 


La Camiti al Salone di Genova ha pre¬ 
sentato quattro motori completamente 
nuovi e una versione in scatola di mon¬ 
taggio dell’ormai collaudato 3 HP. 

I fuoribordo di nuovo tipo sono un 
14 HP diesel da lavoro, che sarà apprez- 
zatissimo dai pescatori, un 55 HP a tre 
cilindri, un 115 a quattro cilindri e un 



Lo spaccato del fuoribordo Camiti 3 HP. 


160 HP da competizione a sei cilindri In 
linea. 

Il 14 HP è un monocilindrico a ciclo 
diesel di 540 cc., che sviluppa la massi¬ 
ma potenza a 3.000 giri al minuto, pesa 
80 kg.; il 55, invece, è un tipico motore 
da diporto molto leggero (pesa 58 kg.) 
di 653 cc., il regime massimo è di 5.500 
girl, dispone di tm sistema di accensione 
elettronica. 

Per il 115 siamo nel campo dei fuori¬ 
bordo eccezionali: 1471 cc., 115 HP a 6.000 
giri al minuto, accensione elettronica e 
95 kg. di peso. 

Il 160, infine, è un motore da corsa, 
che viene venduto come tale con piede 
e carenatura speciali; la cilindrata com¬ 
plessiva è di 1981 cc., la potenza massima 
e appunto di 160 cavalli a 6.000 giri, pesa 
120 chili; l’accensione elettronica è, in 
questo caso, piti che mai d’obbligo. 

La casa ci tiene ad affermare che tutte 
le potenze denunciate sono all’elica, cioè 
effettive. Comunque, seguendo una con¬ 
suetudine già vecchia di alcuni anni, la 
Camiti collauderà per tutto il 1971 que¬ 
sti motori per poi immetterli sul mer¬ 
cato sicuri sotto ogni aspetto per la sta¬ 
gione nautica '72. 

I prezzi, che peraltro si preannunciano 
relativamente competitivi, non sono stati 
ancora resi noti. Il fuoribordo più inte¬ 
ressante presentato allo stand Camiti, è 
stato tuttavia il 3 HP in scatola di mon¬ 
taggio. 

Si tratta di un motore già da* tempo 
sul mercato e quindi oltremodo collau¬ 
dato. E’ un monocilindrico a due tempi 
dì 69 cc. che sviluppa 3 HP a 3500-4000 
giri al minuto, pesa lo kg. e consuma 1 
litro di miscela all’ora, dispone di un 
serbatoio separato di 9 litri di capacità. 

La scatola di montaggio consente di 
acquistare i pezzi del motore volta per 
volta senza dover affrontare la spesa com¬ 
plessiva in un sol colpo, e inoltre si ha 
modo dì divertirsi in un modo nuovo e 
utile, dato che le norme per il montag¬ 
gio sono semplici e le parti più com¬ 
plesse vengono fomite già parzialmente 
assemblate. 

I gruppi di pezzi, da montarsi in un 
ordine prestabilito, sono 15 c il costo per 
ogni gruppo può raggiungere al massi¬ 
mo le 20.900 lire compresi gli attrezzi. 
Il prezzo di acquisto di tutti i gruppi in 
una sola volta è di 87.000 lire, quindi in¬ 
feriore dì circa 25.000 lire alla somma 
dei prezzi dei singoli gmppi. 

M. Q. 


Presentata a Key Biscayne 

Radar e periscopio 
per l'auto sicura 

Un'automobile specialmente concepita per la sicu¬ 
rezza di chi la usa, piuttosto che per la velocità, è stata 
presentata ai parlamentari di 25 Stati dell'unione ameri¬ 
cana in occasione della riunione, a Key Biscayne, in Flo¬ 
rida, del Consiglio nazionale per la sicurezza degli auto¬ 
mezzi, un organismo che ha soltanto poteri consultivi. 

Il prototipo presentato ai parlamentari ha una for¬ 
ma cilindrica, è fornito di un periscopio che permette 
all’autista di vedere comodamente cosa succede dietro 
l’automobile e speciali paraurti (costruiti in un sol pezzo 
di metallo con rinforzi di acciaio) azionati da radar, che 
sporgono dall'automobile quando questa incontra improv¬ 
visamente un ostacolo, in modo da assorbire il colpo. 

L'automobile in questione — costruita dalla «Fair- 
chiid Hiller Aircraft Co.» — ha anche un’uscita di sicu¬ 
rezza ed è concepita per «resistere» a scontri che avven¬ 
gano fino ad una velocità di 80 chilometri all’ora. 

Oltre alla «Fairchild», si occupano della costruzio¬ 
ne di automobili « sicure » anche società come la « Gene¬ 
ral Motors », e la « AM », che costruisce normalmente par¬ 
ti di autovetture. 

Tutte queste automobili, che per ora sono al massi¬ 
mo allo stadio di prototipi, verranno poi presentate al 
Dipartimento dei trasporti e qualcuna potrà essere pro¬ 
dotta in serie verso il 1975. 


La Guzzi ha cominciato le consegne 

Due «Stornelli» 
solidi e sicuri 
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Le «Stornello 125» della Moto Guzzi. 


La Casa americana ha festeggiato i 46 anni di attività 

Dalla Terra al Sole con i cavi 
di 35 milioni di auto Chrysler 
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Il coupé Newport Royal è stato la 35 milionesima Chrysler uscita dalla catena di montaggio. 
Eccolo affiancato alla prima Chrysler modello 1924. 


Con la Chrysler Newport Royal coupé 
due porte, uscita qualche giorno fa dalle 
catene di montaggio dello stabilimento di 
Jefferson, sono 35 milioni le vetture pro¬ 
dotte dalla Chrysler negli Stati Uniti, nel 
corso dei 46 anni di attività della casa. 

Ad attendere la Chrysler Newport al 
termine della catena di montaggio erano 
Eugene A. Cafiero, vice Presidente del 
Gruppo per gli Stati Uniti e il Canada, 
e la prima Chrysler Six, costruita sulla 
stessa catena 46 anni fa. La similitudi¬ 
ne tra le due vetture comunque, si arre¬ 
sta al nome; la Chrysler del 1924 era equi¬ 
paggiata con un motore da 68 CV, il mo¬ 
tore dei modello 1971 ne sviluppa 275, 
oppure, in opzione, 300 o addirittura 375. 

La Chiysler del 1924 era disponibile in 
sei coiori; il modello attuale permette di 
scegliere tra venti, abbinati a sette colo¬ 
ri diversi per il tetto rivestito in vinile. 
La Chrysler Six era fornita di un solo 
tergicristallo e di un solo fanalino po¬ 


steriore; la Chrysler dì oggi, tra le sue 
cento opzioni, può anche disporre di un 
lavafari con tergifari elettrico. 

Nei 46 anni trascorsi tra la prima e la 
35 milionesima vettura, sono stati lami¬ 
nati, pressati e stampati più di 36 milio¬ 
ni di tonnellate di acciaio; sono stati im¬ 
piegati 7 milioni di tonnellate di ferro, 3 
milioni di tonnellate di gomma, 1 tonnel¬ 
lata e mezza di vetro e 525 milioni di li¬ 
tri di vernice. I 70 milioni di miglia di 
cavo usato per gli impianti elettrici delle 
vetture Chrysler nel corso di questi 46 
anni potrebbe unire la terra al sole. Il 
tessuto usato per gli interni potrebbe ri¬ 
vestire la metà dei divani degli Stati Uni¬ 
ti, e Manhattan Island si troverebbe ri¬ 
coperta per ben due volte dalla moquette 
usata per i pavimenti. L'uria in coda al¬ 
l’altra, i 35 milioni di vetture costruite 
dalla Chrysler Corporation abbraccereb- 
bero per cinque volte la terra all’equa¬ 
tore. 


Nelle prime tiepide gior¬ 
nate di sole, quando le mo¬ 
tociclette cominceianno a 
scorrazzare allegramente per 
le strade, vedremo certa¬ 
mente anche i nuovi «Stor¬ 
nelli» della Guzzi. La casa 
di Mandello Lario ha in¬ 
fatti iniziato in questi gior¬ 
ni la consegna dei due mo¬ 
delli, da 125 e 160 cc., due 
macchine dalle caratteristi¬ 
che pressoché identiche, do¬ 
tate di ima meccanica sem¬ 
plice e assai solida. 

Le soluzioni tecniche so¬ 
no quelle classiche, con la 
aggiunta di alcuni ritrova¬ 
ti d’avanguardia, che perfe¬ 
zionano al massimo ii si¬ 
stema. Il motore è infatti 
un monocilindrico a quat¬ 
tro tempi ad aste e bilance- 
n. arricchito, però, di que¬ 
gli accorgimenti che valgo¬ 
no a metterlo su] piano del¬ 
la massima attualità. 

L’abbondante uso di le¬ 
ghe leggere, la testa emi¬ 
sferica con valvole inclina¬ 
te di 35’. il carburatore con 
vaschetta incorporata e pre¬ 
sa d’aria a cartuccia come 
nelle auto, i] cambio a cin 
que marce, il telaio molto 
raccolto, il serbatoio rea¬ 
lizzato mediante un SiSÌC 
ma che permette di ottene¬ 
re l’intera calotta m un so 

10 pezzo, le ruote da soli 
17”. l’instaliazionc dei con¬ 
tagiri, fanno degli « Stor¬ 
nelli » macchine assai :n:e 
ressanti, che offrono pre¬ 
stazioni notevoli e varie. 

Sbaglierebbe, tuttavia, chi 
cercasse nelle due nuove 
macchine della Guzzi pre¬ 
stazioni « sbalorditive ». Gi: 
a Stornelli » sono motoleg¬ 
gere relativamente « tran 
quille », le cui principali ca 
ratteristiche sono la solidi 
tà e la sicurezza. Ciò non 
vuol naturalmente dire che 
manchino di una adeguata 
brillantezza. Al regime di 
7.400 giri, ritenuto dalla Ca¬ 
sa Voptimun per il buon 
uso del motore, il 125 rag¬ 
giunge i 105 km/h, men’-re 

11 «160» tocca i HO. Que¬ 
ste velocità si ottengono 
guidando a busto eretto. In 
posizione abbassata e tiran¬ 
do il motore a 8.000 giri si 
te i 118 e i 125 km/h. 

Queste in sintesi le altre 
principali caratteristiche co¬ 
muni ai due motocicli: com¬ 
pressione 9,1:1; capacità 
serbatoio 13,5 litri; autono¬ 
mia 350 km: frizione a di¬ 


schi multipli in bagno di 
olio; trasmissione primaria 
a ingranaggi, secondaria a 
catena; telaio in tubi di 
acciaio a struttura mis;a, 
monotrave e a doppia cul¬ 
la aperta; sospensione ante¬ 
riore con forcella teleidrau- 
lica, posteriore con forcel- 
lone oscillante e ammortiz¬ 
zatori teleidraulici: peso in 
assetto di marcia kg. 113; 
pendenza massima superabi¬ 
le 35 per cento. 

Nel « 125 » la potenza mas¬ 
sima è di 13,4 CV a 7.400 
giri e il consumo di J.7 
litri per 100 km; nel « 160 » 
la potenza, sempre a 7.400 
giri, è di 16,2 CV e il con¬ 
sumo di 3,8 litri per 100 
chilometri. 

Il prezzo del « 125 » e di 
lire 267.500; quello del «160» 
di liie 278.000. 


Vetture elettriche 
in Giappone contro 
l'inquinamento 

1/ Ente giapponese 
per la scienza indo; 
striale e la tecnologia 
ha annunciato di avere 
allo studio un pro¬ 
gramma per Io svilup¬ 
po di automobili c di 
autobus elettrici da 
mettere in circolazio¬ 
ne entro cinque anni 
nel quadro della lotta 
contro l’inquinanirntn 
atmosferico. 

Secondo l’annuncio, 
tali automezzi potran¬ 
no viaggiare alla velo¬ 
cità massima di 60-80 
chilometri orari ed a- 
vranno una autonomia 
tra i 130 e i 250 chilo¬ 
metri. 

II programma del¬ 
l’ente, la cui realizza¬ 
zione prevede una spe¬ 
sa di oltre otto mi¬ 
liardi di lire, contem¬ 
pla anche la realizza¬ 
zione di un camion 
leggero, a due posti, 
capace di trasportare 
un carico di 200 chi¬ 
logrammi. su una di¬ 
stanza massima di 200 
chilometri, alta veloci- 
tà di 70 chilometri o- 
rari. 

I prototipi di queste 
vetture saranno dispo¬ 
nibili nel 1973. 


WA , AWAW»V.V.VNVAWiVWVkW AW VW.V.V , .VASW.VAV. , .VW.V.W. Rubrica a cura di Fernando Strambaci .v.-.y.. 
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Una vera c propria battaglia è in corso nei quartieri cattolici Tei Aviv continua il boicottaggio 

Forse più di dieci gli uccisi **"""• 

dai soldati inglesi a Belfast propeste della RAU 


[ *■ *' f * 


Bombe al petrolio e pistole contro armi automatiche e carri armati - Gli estremisti 
protestanti accusano il governo di « debolezza » - Anche a Londonderry vittime ed arresti 


Domani Gobi» Meir farà una «di* 
cliiurazionc politica » al Parlamento 


DALL'INVIATO 

BELFAST, 7 febbraio 

La battaglia infuria; nei 
quartieri cattolici eh Belfast 
è in corso una vasta opera¬ 
zione di rastrellamento che 
non risparmia nessuno. Una 
popolazione (li oltre centomi¬ 
la persone umane intruppo 
lata in una spietata tenaglia 
militare. Si tiatta (leU’attacco 
piu fotte che sia stato con 
dotto negli ultimi due anni. 
Starno piobahilmente (lavali 
ti al tentativo deH’esploMoue 
tinaie. I.’eseicito inglese mi 
ra alla liquidazione delmitivu 
dei repai ti clandestini del 
l’IRA. Per la quinta notte 
consecutiva migliaia di gioia 
ni sono stati impegnali m 
prolungati scontri a 1 lauro 
delle squarti e annate che di- 
tendono 1 ghetti. 11 comando 
britannico dice di avere ab¬ 
battuto due franchi unitoli 
nella zona di New Lodge. Al¬ 
la potenza delle armi auto 
maliche e dei carri ai muti si 
risponde con le pistole, le 
bombe al petrolio, 1 candelot¬ 
ti di tritolo improvvisati. 

E’ una guerriglia cittadina 
disperata e sanguinosa che si 
svolge nei vicoli male illu¬ 
minati, al riparo di miseie 
casupole e dietro banicate 
frettolosamente erette. Alla 
luce dei riflettori che squar¬ 
ciano roseti ritti la riscontro 
l’allucinante chiarore dei ro 
ghi. Un impari duello si svol. 
ge nell’inseguimento di porta 
in porta, di cortile in cortile. 
I due cecchini abbattuti al¬ 
l'alba di ieri sono stati visti 
precipitare sul selciato sot¬ 
tostante. Ma quando la trup¬ 
pa è giunta sul posto non ha 
trovato piti i corpi che altri 
compagni di lotta avevano 
già raccolti per dare loro se¬ 
poltura segreta. 

Per questo è senz’altro in¬ 
feriore al vero la cifra uffi¬ 
ciale di tre civili morti nelle 
notti precedenti. Secondo i 
calcoli di alcuni osservatori 
sarebbero più di dieci le per¬ 
sone liquidate dai soldati; il 
totale effettivo potrebbe es¬ 
sere anche superiore. Secon¬ 
do la consuetudine della re¬ 
sistenza . i repubblicani irlan¬ 
desi danno pieni onori mili¬ 
tari ai propri caduti, e la so¬ 
lidarietà del ghetto mantiene 
il silenzio più assoluto sulle 
esequie. Il cordoglio della co¬ 
munità viene espresso senza 
parole, dai drappi neri tesi 
alle finestre. Anche i feriti 
non raggiungono gli ospeda¬ 
li; nessuno saprii mai il nu¬ 
mero reale delle vittime di 
una guerra che la Gran Bre¬ 
tagna combatte sulle soglie 
di casa in un territorio irlan¬ 
dese colonizzato la cui popo¬ 
lazione cattolica chiede solo 
il diritto di autodetermina¬ 
zione. 

Nel frattempo il governo 
orange di Belfast è accusato 
di presunta « debolezza » dai 
suoi stessi correligionari e 
va ancora una volta prepa¬ 
randosi un colpo di mano de¬ 
gli estremisti protestanti. La 
amministrazione cattolica di 
Dublino, per una ovvia con¬ 
nivenza di interessi conser¬ 
vatori. assiste impassibile agli 
eventi di questi giorni e dà 
anzi l’impressione di essere 
soddisfatta per la possibile 
liquidazione delle frange na¬ 
zionaliste che non intendono 
essere parte di un compro¬ 
messo al vertice fra i due 
establishment al Nord e al 
Sud e si sono ancora una 
volta gettate nella lotta ar¬ 
mata. 

Dopo tante chiacchiere sui 
compiti di « pacificazione » 
che sarebbero stati affidati 
all’esercito inglese come pa¬ 
ciere fra i due litiganti, l’ar¬ 
tificiosa ostilità religiosa tra 
due settori di povera gente 
sfruttata e repressa, è più 
forte che mai. 

Il cosiddetto « odio » fra 
cattolici e protestanti alimen¬ 
tato da tante parti interessa¬ 
te, ha raggiunto ora il livello 
piu alto. Mentre la truppa 
stringe d’assedio i quartieri 
cattolici alla periferia, folle 
protestanti incitano i milita¬ 
ri a non fare complimenti e 
a sparare indiscriminatamen¬ 
te contro quelli che ima infa¬ 
me tradizione di astio e di 
divisione del popolo fa loro 
ingiustamente considerare «av¬ 
versari ». Le perquisizioni, la 
caccia all’uomo, le minacce 
erano state intensificate nei 
giorni scorsi; i militari en¬ 
travano da padroni nelle ca¬ 
se. interrogavano, fermavano 
chiunque suscitasse il mim¬ 
mo sospetto. La popolazione 
«donne c ragazzi in prima 
filai si è ancora una voiia 
ribellata; da qui il riaccen¬ 
dersi, più grave e tragico che 
in passato, di un conflitto 
aperto che fa di Belfast un 
campo di battaglia. 

Anche Londonderry si è sol¬ 
levata e vi sono state altre 
vittime e altri arresti. Il re¬ 
gime locale, dietro lo scudo 
dei carri armati britannici, 
è deciso a farla finita con la 
« dissidenza cattolica »; in 
questi giorni sono stati fatti 
duecento prigionieri; si parla 
anche della riapertura degli 
infami campi di concentra¬ 
mento dove sarebbero tra¬ 
sportati senza prc-esso tutti 
quelli che cadranno nelle re. 
tate a vasto raggio. 

Gli uomini che hanno ri¬ 
sposto in queste notti al fuo¬ 
co inglese, pare appartengo¬ 
no ai reparti clandestini dei 
« provvisori » un ramo nazio- 
lista di estrema dell'IRA che 
ha scelto la via della guerra 
contro il parere della mag¬ 
gioranza del movimento re¬ 
pubblicano. 

Antonio Bronda 


Solidarietà internazionalista 



BERLINO OVEST — Imponente manifestazione internazionalista a Berlino ovest, con la partecipazione di migliaia di persone. Negli stri¬ 
scioni si chiede la liberti per i comunisti nelle prigioni della Germania federale, libertà per i democratici baschi condannati a Burges, 
ed il ritiro delle truppe statunitensi dal Vietnam, dalla Corea del Sud e dagli altri Paesi. (Telefoto ANSA) 

Prima risposta «aperta e chiara» del segretario dei POUP 

Varsavia: critico iatervento 

di Gierek al Coaiitato centrale 

. /* * * 

La tragedia degli avvenimenti di dicembre sta anzitutto nel fatto che non sono stati adottati mezzi politici 
per liquidare la tensione - Severo giudizio sulla vecchia direzione accusata di aver deviato dalla giusta 
linea del partito e dalle norme leniniste • Gli errori in campo economico ed il programma per il futuro 


DALL'INVIATO 

VARSAVIA, 7 febbraio 

L’intervento di Gierek ha 
dominato la seduta odierna 
del Comitato centrale del 
POUP. Pronunciando un di¬ 
scorso duramente critico sul¬ 
la vecchia politica impersoni¬ 
ficata da « un ristretto gruppo 
di persone », severo e preoccu¬ 
pato per Io stato attuale del¬ 
la situazione economica e del 
rapporto del partito con le 
masse, Gierek ha dato al Pae¬ 
se quella prima risposta « a- 
perta e chiara » che aveva 
promesso aU’indomani della 
sua elezione a segretario del 
POUP. Come era logico egli è 
partito con un giudizio sui 
fatti di dicembre, ed ha sba¬ 
razzato completamente il ter¬ 
reno da ogni residuo equivo¬ 
co. La protesta operaia dei la¬ 
voratori della costa baltica 
non è stata il frutto di una 
momentanea perdita di co¬ 
scienza degli operai delle cit¬ 
tà di Stettino e Danzica. ma, 
al contrario, l’esplosione di 
una tensione che aveva preci¬ 
se radici economiche, sociali 
e politiche. 

La tragedia degli avvenimen¬ 
ti di dicembre sulla costa bal¬ 
tica, ha detto Gierek, consiste 
innanzitutto nel fatto che non 
sono stati adottati efficaci 
mezzi politici per liquidare la 
tensione. Nel valutare la situa¬ 
zione e nell’azione pratica in¬ 
trapresa ci si è limitati solo e 
unicamente ad usare la forza. 
Con la forza si può sbarrare 
la strada agli atti dì violenza 
e di anarchia, ai furti e ai 
saccheggi. Ma questi fenome¬ 


ni di distruzione sono stati so¬ 
lo un fatto collaterale e una 
conseguenza dello sviluppo de¬ 
gli avvenimenti, alla cui ba¬ 
se c’era invece un conflitto 
di carattere sociale. 

Esemplificando sulla incapa¬ 
cità della vecchia direzione 
politica a comprendere quan¬ 
to stava accadendo, Gierek 
ha citato il fatto chelo stesso 
Ufficio politico, malgrado for¬ 
ti pressioni di altri suoi mem¬ 
bri, si è riunito soltanto sei 
giorni dopo lo scoppio della 
protesta, vale a dire il 19 di¬ 
cembre. « Un ristretto numero 
di persone » è stato indicato 
dal nuovo segretario del parti¬ 
lo come una specie di super 
Ufficio politico, che agiva al 
di sopra di tutti gli organi¬ 
smi dirigenti del POUP. 

« Non dico questo — ha det¬ 
to Gierek — per scaricare la 
responsabilità di quanto è suc¬ 
cesso sui dirigenti che sono 
stati estromessi e per liberar¬ 
cene noi tutti. Sarebbe forse 
facile, ma non possiamo com¬ 
portarci in questo modo. O- 
gnuno di noi ha la sua parte 
di responsabilità, anche se 
non la si può distribuire in 
ugual maniera ». 

Gierek ha quindi detto che 
è ancora difficile una piena 
valutazione politica dell’attivi¬ 
tà della vecchia direzione, che 
ciò esige una maggiore distan¬ 
za soprattutto per quanto ri¬ 
guarda Gomulka e il suo ruo¬ 
lo. « Non volendo togliere nul¬ 
la ai suoi meriti, dobbiamo 
dire — ha detto Gierek — che 
già verso la metà degli anni 
’fiO, dopo il 4" congresso, si 
era cominciato a risentire del- 


II referendum (maschile) sul suffragio femminile 

Svinerà: approvato 
il veto alle donne 


GINEVRA, 7 febbraio 

Il suffragio femminile in 
Svizzera, in sede federale, è 
stato accettato dall’elettora¬ 
to (maschile) chiamato ieri 
e oggi alle urne per pronun¬ 
ciarsi nel quadro del referen¬ 
dum popolare indetto dal go¬ 
verno elvetico. 

Con 621.403 voti favorevoli 
e 323.596 contrari gli elettori 
hanno approvato il progetto 
di legge governativo. Inoltre, 
15 Cantoni e semleantoni sui 
22 (quanti ne conta la Con¬ 
federazione elvetica) si sono 
pronunciati In favore di tale 
modifica costituzionale. Per 
essere approvato, il referen¬ 
dum dovei a raccogliere non 
soltanto la maggioranza dei 


voti, ma anche quella dei 
Cantoni. 

La partecipazione alle ur¬ 
ne è stata del 57 per cento. 

La precedente votazione 
popolare su tale problema, 
tenutasi nel 1959, si era con¬ 
clusa con una netta sconfit¬ 
ta dei sostenitori del suffra¬ 
gio femminile (più di 654.000 
voti contrari di fronte a cir¬ 
ca 323.000 favorevoli). 

Secondo una relazione del¬ 
le Nazioni Unite, pubblicata 
di recente, restano al mon¬ 
do solo cinque Paesi che ne¬ 
gano il voto alle donne. So¬ 
no 1 Paesi arabi di Giordania, 
Kuwait, Arabia Saudita e 
Yemen, più il Liechtenstein. 
1-Ia li principato voterà sulla 
questione li 28 febbraio. 


la crisi nella direzione del 
partito e dello Stato ». 

Nella ricerca delle cause og¬ 
gettive e soggettive della crisi 
attuale Gierek ha detto che 
tutti 1 motivi e le fonti degli 
avvenimenti di dicembre si 
possono ricondurre alla devia¬ 
zione dalla giusta linea del 
partito e dalle norme lenini¬ 
ste che debbono regolare il 
suo funzionamento. Egli ha 
quindi insistito sulla errata 
politica economica condotta 
e imposta dalla vecchia dire¬ 
zione, affermando che lo sta¬ 
to di malessere nel Paese e. 
della tensione sociale esisten¬ 
te, è dovuto al fatto che per 
molti anni si è inseguita sol¬ 
tanto la produzione per la pro¬ 
duzione, • perdendo di vista 
l’uomo e gli stessi bisogni più 
elementari della popolazione. 

Facendo alcuni esempi,' il 
segretario del POUP ha par¬ 
lato di una stagnazione im¬ 
pressionante dei salari. - che 
negli ultimi anni erano au¬ 
mentati di appena il 2°,#, con 
una prospettiva di aumento di 
solo il 10° o nel prossimo pia¬ 
no quinquennale, che preve¬ 
deva invece un incremento del 
50'o degli investimenti indu¬ 
striali. Esemplificando anco¬ 
ra, ha denunciato il rallenta¬ 
to ritmo di costruzioni edi¬ 
lizie, che ha contribuito a 
rendere ancor più pesante la 
condizione materiale dei la¬ 
voratori delle città. 

Gierek ha quindi cercato di 
delineare un programma per 
il futuro, che ha per scopo 
fondamentale e prioritario un 
miglioramento, il più rapido 
possibile, nei limiti di una 
situazione economica che ha 
definito difficile e seria, del 
tenore di vita dei lavoratori 
e della situazione sociale. Gli 
obiettivi sono quelli di modi¬ 
ficare l’attuale rapporto tra 
produzione di beni di inve¬ 
stimento e beni di consumo a 
favore di questi ultimi. 

Oltre alla già citata que¬ 
stione delle abitazioni. Gie¬ 
rek ha proposto lo studio di 
un piano che preveda aumenti 
salariali in forma consistente 
e ampliamenti dei servizi, la 
messa in cantiere di un pro¬ 
gramma per la motorizzazio¬ 
ne privata, la costruzione di 
autostrade ecc. Tutto questo 
deve andare di pari passo con 
lo studio di un programma 
che nell’arco di dieci anni ci 
porti, ha detto Gierek, dalla 
rivoluzione industriale a quel¬ 
la tecnico-scientifica. 

Sulla politica agraria Gie¬ 
rek ha confermato che a bre¬ 
ve termine non vi saranno e 
non si prevedono mutamenti 
di struttura nelle campagne 
e che i necessari aumenti del¬ 
la produzione dovranno esse¬ 
re ottenuti nel quadro della 
razionalizzazione e moderniz¬ 
zazione delle esistenti piccole 
e medie aziende. 

A questo punto Gierek ha 
affrontato i temi più stretta- 
menti politici, che si riferi¬ 
scono alla democrazia socia¬ 


lista e al ruolo del partito 
nella società. A questo pro¬ 
posito, Gierek ha detto che 
« occorre creare le necessarie 
garanzie affinchè in tutte le 
organizzazioni e le istituzio¬ 
ni della vita sociale sia allar¬ 
gata e approfondita l’attiva 
partecipazione della classe o- 
peraia, dei contadini, degli in¬ 
tellettuali e della gioventù ». 
Ha insistito sul ruolo fonda- 
mentale dei sindacati nell’oc- 
cuparsi dei problemi sociali, 
delle condizioni di lavoro, di 
appropriati rapporti umani 
nelle fabbriche. . 

Non vi sono questioni, an¬ 
che le più difficili, che non 
possono essere risolte e re¬ 
golate — ha detto Gierek — 
con un contatto diretto e sin¬ 
cero con le masse, e con un 
giusto funzionamento della 
democrazia socialista, un 
buon lavoro delle organizza¬ 
zioni di partito e sindacali. 
Il discorso - sull’importanza 
del funzionamento democrati¬ 
co, Gierek lo ha ripreso a 
proposito del funzionamento 
del partito, ribadendo con for¬ 
za rirrinunciabile ruolo diri¬ 
gente del POUP nella società. 
Il segretario del partito ha 
dedicato molta attenzione al¬ 
l’esame del problema, del cor¬ 
retto funzionamento degli or¬ 
ganismi dirigenti, alla neces¬ 
sità del permanente rappor¬ 
to del partito con le masse 
e alla comprensione delle di¬ 
verse sfere in cui svolgono 
la loro attività gli organismi 
politici, gli organi esecutivi 
di governo, e le organizzazio¬ 
ni sociali che organizzano la 
popolazione. 

I lavori del plenum, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, sono 
ancora in corso. L’assemblea 
ha affrontato il secondo pun¬ 
to all’ordine del giorno che 
riguarda i problemi oxganiz- 
zativi e quindi eventuali ulte¬ 
riori cambiamenti in seno ai 
massimi organismi dirigenti 
del partito. Il Comitato cen¬ 
trale aveva in precedenza ap¬ 
provato una dichiarazione che 
concorda appieno con la va¬ 
lutazione data dall’Ufficio po¬ 
litico sulle cause e lo svol¬ 
gimento dei fatti di dicembre 
sulla costa baltica e i com¬ 
piti del partito esposti nel 
rapporto dell’Ufficio politico e 
illustrati da Gierek nel suo 
intervento di oggi. Nel dibat¬ 
tito odierno è intervenuto an¬ 
che Kliszko. il secondo dei 
« leaders » citati da più orato¬ 
ri nel corso del plenum e ie¬ 
ri sera dal membro dell’Uffi¬ 
cio politico Olszowski, assie¬ 
me a Jaszczuk, come respon¬ 
sabili di alcune delle maggio¬ 
ri deviazioni dalla linea del 
partito che hanno condotto 
alle esplosioni di Danzica e 
Stettino. Non si sa ancora se 
anch’egli, come Jaszczuk ieri, 
abbia difeso la sua posizione 
e il suo operato altamente 
criticati dal Comitato centra¬ 
le. 

Franco Fabiani 


T TEL AVIV, 7 febbraio 

Il consiglio del ministri 
israeliano si è riunito oggi 
per discutere la posizione da 
adottare dopo le ultime pro¬ 
poste egiziane, enunciate 'dal 
Presidente Sadut. Si sa di 
che cosa si tratta: Sadat, 
annunciando la prosecuzione 
della tregua dal 5 febbraio 
al 7 marzo, ha chiesto che 
nel frattempo Israele co¬ 
minci ad effettuare il ritiro 
delle sue truppe dal Sinai; 
per parte sua, la RAU da¬ 
rà il via ai lavori per la ria¬ 
pertura del canale di Suez. 
Alla necessità di prendere 
posizione su queste proposte 
precise e concrete, i diri¬ 
genti israeliani si sono sot¬ 
tratti ancora una volta for¬ 
nendo la ennesima confer¬ 
ma della loro volontà di con¬ 
tinuare a boicottare la riso¬ 
luzione deil’ONU che chiede 
appunto lo sgombero dei 
territori occupati. 

La maggioranza dei mini¬ 
stri, ha detto una fonte be¬ 
ne informata subito dopo la 
riunione, si è dichiarata con¬ 
traria a prendere sul serio 
le proposte egiziane. Il « no » 
verrà espresso nelle forme 
concrete dalla diplomazia 
israeliana, nei prossimi gior¬ 
ni. Infatti il governo di Tel 
Aviv ha incaricato la signo¬ 
ra Golda Meir di pronuncia¬ 
re una « dichiarazione poli¬ 
tica » martedì prossimo al 
Parlamento e di chiedere 
« chiarimenti ». tramite l’in¬ 
caricato deirÓNU, Jarring, 
intorno alle proposte egizia¬ 
ne; precisamente di chiedere 
se Sadat parlando di ritiro 
parziale degli israeliani in¬ 
tendesse una riduzione delle 
forze di Tel Aviv attestate 
sulla riva orientale del ca¬ 
nale o un ritiro di tutto lo 
schieramento israeliano dalla 
riva del Sinai a nuove linee 
più arretrate nel Sinai. Con 
questa richiesta di «chiari¬ 
menti », Tel Aviv vuole, è 
chiaro, soltanto predisporsi 
un alibi al quale accompa¬ 
gnare il rigetto del piano 
suggerito da Sadat e il ri¬ 
fiuto a restituire le terre 
occupate. 

Al termine della riunione 
del Consiglio dei ministri è 
stata emessa una dichiara¬ 
zione di questo tenore: « Il 
ministro degli Esteri Abba 
Eban ha passato In rassegna 
gli sviluppi della situazione, 
facendo anche un’analisi 
della dichiarazione del pre¬ 
sidente egiziano del 4 feb¬ 
braio scorso. Al rapporto è 
seguita una discussione, dopo 
di che è stato deciso che il 
Primo ministro farà una di¬ 
chiarazione politica davanti 
al parlamento martedì ». 

Finora, le uniche reazioni 
ufficiali di Israele al discor¬ 
so di E1 Sadat del 4 febbraio 
scorso sono provenute dal 
Primo ministro Golda Meir, 
la quale in quello stesso gior¬ 
no criticò il prolungamento 
della tregua da parte del¬ 
l'Egitto per altri 30 giorni al¬ 
lo scopo di consentire il pro¬ 
seguimento dei colloqui di 
pace sul Medio Oriente attra¬ 
verso la mediazione di Gun- 
nar Jarring, riaffermando il 
punto di vista di Israele, se¬ 
condo cui il cessate - il - 
fuoco deve essere disposto a 
tempo indeterminato. Suc¬ 
cessivamente Golda Meir, in 
un Intervista alla rete tele¬ 
visiva americana NBC, ve¬ 
nerdì, respinse il progetto di 
riaprire il canale. 


Arcivescovo 
brasiliano 
denuncia 
le torture 

RIO DE JANEIRO, 7 febbraio 

L’arcivescovo metropolitano 
di San Paolo del Brasile ha 
rivelato una nuova pagina del¬ 
le criminali attività degli 
sgherri della dittatura brasi¬ 
liana, denunciando, con un 
duro comunicato, le infami 
sevizie alle quali la polizia 
politica ha sottoposto due suoi 
collaboratori, padre Giulio 
Vicini e l’assistente sociale 
Iera Spadini. Costoro sono 
stati arrestati una settimana 
fa sotto l’accusa di trasporta¬ 
re « materiale sovversivo » rap¬ 
presentato da opuscoli. 

L’arcivescovo di San Paolo, 
mons. Paolo Evaristo Arens 
ha ordinato che il comunicato 
di stesura sia affisso sulle 
porte delle chiese di tutta la 
diocesi, ogni domenica. In 
questo testo il prelato affer¬ 
ma che nessuno dei suci due 
collaboratori caduti nelle ma¬ 
ni della polizia possa essere 
definito « sovversivo »; egli 
aggiunge che tanto padre Vi¬ 
cini quanto l’assistente Spadi¬ 
ni « godono della più alta sti¬ 
ma nella zona vescovile del- 
l'archidiocesi alla quale ap¬ 
partengono ». 

I due « sono stati torturati 
in maniera ignominiosa — 
continua mons. Arens — nel¬ 
la sezione ordine politico e 
sociale di San Paolo, come il 
vicario episcopale e Io stesso 
arcivescovo di San Paolo han¬ 
no potuto verificare personal¬ 
mente ». 

Monsignor Arens, inoltre, ri¬ 
vela che 11 governatore dello 
Stato di San Paolo, Roberto 
Abrey Sodrè, gli ha dichiara¬ 
to d'essere pronto a dargli la 
possibilità di far sottoporre 
i due prigionieri torturati ad 
un esame medico, affidato a 
un sanitario « imparziale »; in 
realtà, dice mons. Arens, « fi¬ 
no ad ora non è stato per¬ 
messo di far compiere tale 
esame ». 


Dalla 

Riforme 


una grande folla di lavoratori 
e cittadini. « Chi, a Catanza¬ 
ro — ha esordito —, dopo 
l’attentato mostruoso contro 
la Regione, ha gettato a fred¬ 
do su un pacifico corteo quat¬ 
tro bombe, voleva non uno 
ma molti morti; voleva la 
strage. Voleva estendere a Cu- 
tanzaro l’incendio di Reggio. 
Non siamo dunque di fronte 
a casuali espressioni di tep¬ 
pismo. Bisogna pensare a pia¬ 
ni deliberati. Noi respingiamo 
la tesi ipocrita degli "oppo¬ 
sti estremismi’’ appunto per¬ 
chè impedisce di cogliere il 
significato di questi piani, ì 
loro fini, i loro connotati di 
classe, le forze sociali che li 
alimentano o lì favoriscono. 
Non accettiamo un discorso 
generico e vuoto sulla "vio¬ 
lenza”, discorsi che non san¬ 
no o non vogliono dire che 
cosa essa sia e da dove essa 
viene. Chiediamo che sia mes¬ 
so nome e cognome al con¬ 
trattacco eversore, con cui da 
destra si tenta di respingere 
indietro il grande movimento 
popolare di rinnovamento e 
di dividerlo o con il terrori¬ 
smo squadrista oppure crean¬ 
do il clima per un "blocco 
d’ordine". 

« Il fascismo — ha prose¬ 
guito Ingrao — non può es¬ 
sere equiparato ad una qual¬ 
siasi "violenza” o violazione 
del codice. Il fascismo è rea¬ 
zione sociale negatrice di ogni 
libertà, è espressione terro¬ 
ristica antioperaia e antipopo¬ 
lare, è nazismo, razzismo, 
guerra. Perciò è messo fuori 
legge dalla Costituzione, è la 
unica formazione politica mes¬ 
sa nominativamente fuori leg¬ 
ge dalla Costituzione. Noi co¬ 
munisti abbiamo criticato a- 
pertamente, senza indulgenze, 
gli errori dei gruppi estre¬ 
misti di sinistra che sostitui¬ 
scono una lotta di massa e 
del popolo con qualche frase 
o "gesto" pseudo-rivoluziona¬ 
rio. Una delle responsabilità 
che pesano su questi grup¬ 
pi sta nel fatto che con que¬ 
sti loro "gesti” danno prete¬ 
sti alla tesi degli "opposti e- 
stremismi” ed ostacolano la 
identificazione e l’isolamento 
dell’attacco eversore di de¬ 
stra. 

« Le prime dichiarazioni an¬ 
tifasciste di Colombo — ha 
proseguito Ingrao — non so¬ 
lo sono tardive e reticenti ma 
non sono seguite dai fatti. 
La questione, inoltre, non ri¬ 
guarda solo il governo, ma 
anche le forze politiche. Ad 
esempio. Fon. Fanfani ha fat¬ 
to. alla tribuna del Senato, un 
prudente ed equidistante ap¬ 
pello contro ogni patteggia¬ 
mento con la violenza; ma, 
come mai egli tollera, senza 
batter ciglio, la presenza, nel 
suo partito, di uno dei capo¬ 
rioni della sedizione a Reggio, 
come il sindaco Battaglia, che 
non è stato nè cacciato nè cri¬ 
ticato dalla DC e anzi la rap¬ 
presenta tuttora nel Consi¬ 
glio comunale? 

« La questione non riguarda 
solo la DC, ma ha rilevanza 
pubblica. Come si può pen¬ 
sare che a Reggio e altrove il 
preretto e altre autorità tute¬ 
lino con efficacia la legge, 
quando essi vedono che al¬ 
cuni dei responsabili princi¬ 
pali della sedizione sono rice¬ 
vuti a piazza del Gesù e an¬ 
cora oggi vengono condotti 
con loro, da parte dei capi 
della DC, oscuri patteggia¬ 
menti e mercati alle spalle 
della Regione? 

«Quando noi domandiamo la 
difesa della democrazia, chie¬ 
diamo non solo l’applicazione 
delle leggi contro il fascismo, 
ma anche la fine di metodi e 
sistemi di potere che corrom¬ 
pono le istituzioni; chiediamo 
una trasformazione profonda 
dello Stato e chiamiamo ad 
una nuova resistenza che af¬ 
fermi valori nuovi di parteci¬ 
pazione, di libertà e di potere 
democratico. 

« Le carte vere dello squa¬ 
drismo fascista stanno nel ma¬ 
rasma a cui sta portando la 
incapacità del governo di da¬ 
re una risposta positiva alla 
domanda delle masse. I grup¬ 
pi delia destra reazionaria ac¬ 
quistano forza e pericolosi¬ 
tà quando — come a Reggio 
— possono utilizzare e stru¬ 
mentalizzare il malcontento, 
la disperazione, la disgrega¬ 
zione. 

« Perciò, il terreno, il brodo 
di cultura che sta alimen¬ 
tando il bacillo fascista è il 
rifiuto di mettere mano ad una 
politica organica e decisa di 
riforme. Chi vuole isolare e 
battere il fascismo, deve lot¬ 
tare per una svolta che pon¬ 
ga fine ai Iraccheggiamenti 
attuali, alle mezze misure e 
ai rinvii, ai metodi trasformi¬ 
stici con cui — in questo 
drammatico momento — la 
DC in primo luogo vuol gio¬ 
care su tre tavoli e non pa¬ 
gare nessun prezzo a destra. 
Le mezze riforme oggi non 
sono prudenza ma stoltezza 
e avventure; spetta alle forze 
eredi della Resistenza di in¬ 
tendere che la democrazia po¬ 
litica vincerà e andrà aranti 
se saprà dimostrare alle mas¬ 
se che essa serve per cambia¬ 
re la società e costruire un 
ordine nuovo». 

FANTI 

' Il compagno Guido Fànti, 
membro della direzione del 
PCI e presidente della Giun¬ 
ta regionale dell’Emilia-Roma¬ 
gna, parlando a Ferrara, nel 
corso della celebrazione del 
50’ anniversario della fonda¬ 
zione del PCI, ha sostenuto 
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che la grave controffensiva 
conservatrice e reazionaria, 
che si esprime anche attra¬ 
verso le squadracce fasciste, 
si colloca nell'ambito di un 
disegno che tende ad annulla¬ 
re le conquiste del movimen¬ 
to operaio e democratico, fra 
le quali le Regioni, che si 
accingono a svolgere una fun¬ 
zione dirompente > all’interno 
del vecchio sistema di potere 
statale veri teistico e autori¬ 
tario. 

« Le Regioni — ha prose¬ 
guito Fanti — sono nate nel 
clima di lotta delle grandi 
masse lavoratrici e popolari 
che ha caratterizzato In Ita¬ 
lia, nel 1969, l’autunno caldo. 
E’ stato posto sul tappeto, 
con chiarezza, energia e uni¬ 
tà mai prima espresse, il bi¬ 
sogno di riforme sociali e 
contemporaneamente di de¬ 
mocrazia, cui occorre assolu¬ 
tamente dare soddisfazione 
in Italia. Questa domanda ur¬ 
gente è stata posta dal movi¬ 
mento delle grandi masse po¬ 
polari in termini di lotta, non 
soltanto sindacale, ma poli¬ 
tica. Si è, cioè, manifestato 
nel Paese uno scontro di 
classe e politico, che vede 
protagoniste la classe ope¬ 
raia e le classi lavoratrici 
nella rivendicazione di una 
politica di riforme, che af¬ 
fronti i nodi della condizione 
operaia e popolare nella fab¬ 
brica e nella società, come 
condizione di una nuova po¬ 
litica economica di sviluppo 
e di espansione produttiva e. 
insieme nella rivendicuzione 
di una politica di democra¬ 
zia per dare sbocco positivo 
alla nuova coscienza della 
classe operaia e più in ge¬ 
nerale delle classi lavoratri¬ 
ci. 

« In questo contesto — ha 
detto ancora Fanti — va col¬ 
locata l’attuazione dell’ordi¬ 
namento regionale, e più pre¬ 
cisamente la nostra proposta 
delle ” regioni aperte ’’ come 
possibilità di portare a livel¬ 
lo dell'ordinamento statuale 
lo scontro di classe e politi¬ 
co. Guardiamo cioè alle Re¬ 
gioni come all’occasione non 
solo e non tanto di una più 
efficiente e funzionale organiz¬ 
zazione dell’ordinamento sta¬ 
tuale oggi in crisi, ma soprat¬ 
tutto dell’avvio di un proces¬ 
so di trasformazione, in sen¬ 
so democratico costituziona¬ 
le, dello stato centralistico e 
burocratico costruito in que¬ 
sti 22 anni dal monopolio di 
potere della DC e dai gover¬ 
ni da essa diretti, in stretta 
correlazione con il processo 
di ristrutturazione capitali¬ 
stica prima e di capitalismo 
monopolistico di Stato poi ». 

« Ma la novità — ha prose¬ 
guito Fanti — che preoccupa 
ancora maggiormente le forze 
conservatrici e reazionarie e 
che le spinge a tentare ìa 
strada dell’avventura, sta nel 
fatto che la partecipazione 
tende a salire dal piano ” vo¬ 
lontario ” a quello istituzio¬ 
nale. Gli statuti delle Regioni, 
cioè le carte fondamentali 
della loro attività, prevedono 
— in generale — rapporti ob¬ 
bligatori di consultazione e 
iniziativa fra gli organi legi¬ 
slativi e amministrativi deila 
Regione e gli istituti elettivi 
e le organizzazioni (sindaca¬ 
ti, cooperative, associazioni 
del ceto medio economico, as¬ 
sociazioni culturali, ecc.) del¬ 
la società civile. Ciò significa 
tendere ad introdurre in Ita¬ 
lia una esperienza di demo¬ 
crazia sostanziale, nella qua¬ 
le attingeranno forza per il 
proprio rinnovamento gli stes¬ 
si partiti. Per questo — ha 
concluso Fanti — anche già 
in questa fase di avvio si sta 
dimostrando che il processo 
di formazione dell’indirizzo 
politico che deve guidare la 
attività generale delle Regio¬ 
ni tende a superare il mo¬ 
dello precostituito delle for¬ 
mule di maggioranza per ri¬ 
cercare invece, attorno agli 
interventi di fondo per .a, 
trasformazione strutturale del¬ 
la società e dello Stato, ogni 
possibile contributo creatilo 
delle forze politiche, sociali e 
culturali, presenti e attive 
nella Regione ». 

I COMMENTI 
DEGLI ALTRI PARTITI 

Sull’uso della violenza fa¬ 
scista per provocare un'in¬ 
voluzione politica nel Paese 
si è soffermato anche il ca¬ 
pogruppo socialista Bertoldi; 

Il capogruppo socialista 
Bertoldi ha detto; 

« Il problema fondamentale 
che la democrazia italiana ha 
oggi davanti è quello della sua 
autodifesa. E’ per questo che 
i socialisti alla Camera han¬ 
no proposto un patto costitu¬ 
zionale che, salvaguardando la 
autonomia di ogni gruppo, 
rappresenta tuttavia il comu¬ 
ne denominatore di tutte le 
forze democratiche e costi¬ 
tuzionali nella lotta contro la 
violenza e lo squadrismo di 
chiara marca fascista. 

« La difesa delle istituzioni 
democratiche è la premessa 
per portare aranti la lotta 
per le riforme in collegamen¬ 
to con il Paese e con i com¬ 
plessi problemi della socie¬ 
tà italiana. 

« La violenza squadrisiica è 
l’espressione più esagerata e 
irrazionale delle tendenze con¬ 
servatrici e reazionarie. Lo 
Stato democratico, nato dal¬ 
la lotta antifascista, deve 
stroncare questa violenza ser¬ 
vendosi dei mezzi che la leg¬ 
ge del 1952 gli offre nello spi¬ 
rito della Costituzione repub¬ 
blicana. Noi — ha detto Ber¬ 
toldi — siamo contro ogni 
violenza, ma sappiamo, per la 
analisi delle cause c delle 
forze che stanno dietro allo 


squadrismo fascista, che il 
vero pericolo per il progresso 
democratico e civile del Pae¬ 
se viene da destra e dal com¬ 
plotto delle forze reazionario 
interne ed internazionali ». 

Il compagno Valori, vice 
segretario del PSIUP, ha det¬ 
to che « Il risorgere di azio¬ 
ni squadristiche dell’estrema 
destra rappresenta la peggio¬ 
re condanna della formula di 
centro-sinistra perchè duran¬ 
te nove anni il Paese non ha 
avuto le riforme e si trova 
oggi anche dinanzi ai conati 
fascisti. Bisogna uscire rapi¬ 
damente da questa situazione 
— ha aggiunto Valori — e 
ciò è possibile solo con un 
più largo schieramento unita¬ 
rio che imponga profondi mu¬ 
tamenti neil’assetto economico 
e sociale del Paese, garan¬ 
tendo in auesto modo la de¬ 
mocrazia dal ricorrenti assal¬ 
ti contro di essa ». 


Laos 


nervosismo, come conferma 
il bombardamento compiuto 
« per un guasto meccanico » 
da parte dell’aviazione USA 
di una unità di paracadutisti 
del regime fantoccio e che 
Ila provocato tra gli uomini 
di Saigon sei morti e 51 fe¬ 
riti. 

Sulle operazioni già in cor¬ 
so nel Laos le fonti hanno 
oggi mantenuto il silenzio. 
Secondo il corrispondente del 
New York Times da Saigon 
l’invasione massiccia vera e 
propria del territorio laotia¬ 
no da parte dei circa 30.000 
uomini schierati al confine 
( di cui 9.000 americani ) « può 
avvenire in qualsiasi momen¬ 
to ». mentre altre fonti gior¬ 
nalistiche affermano che no¬ 
nostante la pioggia e le basse 
formazioni nuvolose continua 
il flusso di uomini, armi e 
mezzi nella zona. Complessi¬ 
vamente gli elicotteri ameri¬ 
cani hanno effettuato ben 742 
missioni di trasporto truppe. 

Gli aggressori, comunque, 
troveranno le forze popolari 
laotiane all’ erta. L’agenzia 
Khaosan del Fronte patriot¬ 
tico Lao informa infatti che 
il comando supremo dell’e¬ 
sercito popolare di liberazio¬ 
ne ha emesso il 4 febbraio 
un ordine di combattimento 
a tutti gli ufficiali ed ai sol¬ 
dati delle forze regolari e del¬ 
le forze partigiane del Paese 
invitandoli a restare pronti 
a far fallire qualsiasi avven¬ 
tura militare degli imperiali¬ 
sti americani e dei loro lac¬ 
chè. Nel documento si sotto- 
linea che negli ultimi giorni 
americani e fantocci sudviet¬ 
namiti hanno organizzato una 
operazione su larga scala che 
impegna decine di migliaia di 
uomini per lanciare un’inva¬ 
sione del Laos. 

Le azioni degli imperialisti 
USA, si dice nell’ordine di 
combattimento, hanno porta¬ 
to a una grossolana violazio¬ 
ne della sovranità del Laos 
ed hanno sbarrato la strada 
alla soluzione pacifica del pro¬ 
blema laotiano, ingrandendo 
ancor di più la fiamma del¬ 
la guerra in Indocina e mi¬ 
nacciando la pace nel Sud- 
Est asiatico e nel mondo in¬ 
tero. 

Sul territorio laotiano, in¬ 
tanto, le forze di aggressio¬ 
ne hanno perduto il 5 feb¬ 
braio scorso quattro aerei. Lo 
annuncia l'agenzia Khaosan, 
precisando che gli apparec¬ 
chi. tutti USA, sono stati ab¬ 
battuti nella provincia di Sa- 
vannakhet. Un quinto appa¬ 
recchio, questa volta un eli¬ 
cottero gigante da trasporto, 
è stato perduto dagli ameri¬ 
cani oggi nel Sud Vietnam, 
nella provincia di Quang Ngai. 
Otto militari USA sono rima¬ 
sti uccisi. 

Oltre che intorno all’ex ba¬ 
se di Khesanh, le forze po¬ 
polari sudvietnamite hanno 
attaccato nella zona degli Al¬ 
tipiani centrali, in prossimità 
del confine con la Cambogia. 
In quest’ultimo Paese il com¬ 
battimento più violento viene 
segnalato intorno a Kompong 
Cham. I patrioti del Fronte 
unito hanno attaccato reparti 
di mercenari sudviemamiti 
per diverse ore. Gli attaccati 
hanno richiesto ed ottenuto 
l’intervento dell’aviazione e di 
elicotteri armati probabilmen¬ 
te americani. 


WASHINGTON, 7 febbraio 

Il senatore democratico Ed¬ 
ward Kennedy ha ieri accusa¬ 
to la CIA. l’ente americano di 
spionaggio, di aver usato per 
armare e pagare mercenari 
laotiani circa la metà dei fon¬ 
di stanziati dagli Stati Uniti 
ufficialmente per fornire assi¬ 
stenza « disinteressata » alle 
vittime della guerra nel Laos. 

Negli ultimi quattro anni, ha 
detto Kennedy, gli USA hanno 
stanziato 55 milioni di dollari 
per fornire, tramite un loro 
ente governativo. l’AID. viveri, 
medicine e dal tri generi di 
prima necessità ai profughi 
del Laos. Metà di questa som¬ 
ma. invece, è stata usata dal¬ 
la CIA. L’AID, ha concluso il 
senatore, si è prestata cosi a 
fornire una «copertura» al¬ 
le attività degli uomini dello 
spionaggio USA nel Laos. 


Net terzo anniversario delta mor¬ 
te delta loro cara 

GIUSEPPINA FERRARI 
in GAVANA 

il marito, la figlia Luigia, il ge¬ 
nero e la nipote Marina la ricor¬ 
dano con rimpianto cd offrono 
L. 5.000 a l'Unità. 

Milano. 7 febbraio 1971. 
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